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INTRODUZIONE 

 
Legge di Bilancio 2020: un dossier pensato per le Regioni e le Province autonome 
 
 
La legge relativa al Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e al bilancio pluriennale per 
il triennio 2020-2022 è stata pubblicata il 30 dicembre 2019 sulla Gazzetta Ufficiale (n. 304. Supplemento 
ordinario n. 45/L). 
L’esperienza degli ultimi anni ci ha dimostrato che la Legge di Bilancio, oltre a rappresentare un momento 
centrale della vita politica e istituzionale delle amministrazioni pubbliche, delinea un percorso relativo agli 
obiettivi di finanza pubblica, scandito da tappe relative alla quantificazione e alla modalità di spesa delle 
risorse pubbliche.  
Le norme previste stanno già coinvolgendo e comunque interesseranno sin dai prossimi giorni le Commissioni 
e la segreteria della Conferenza delle Regioni.   
Per questo motivo anche quest’anno proponiamo un dossier sulle disposizioni previste dalla manovra. 
Si tratta di uno strumento pensato proprio per i dirigenti e i funzionari delle Regioni e delle Province 
autonome perché offre spiegazioni del testo della legge secondo la prospettiva che più interessa le istituzioni 
regionali e con uno sguardo attento, in particolare, alle fasi della concertazione istituzionale previste nelle 
norme (pareri, intese, accordi, etc.) e alle ripartizioni delle risorse. 
Come è accaduto per l’edizione 2019 anche quest’anno il dossier analizza le disposizioni in tutti i settori che 
investono direttamente o indirettamente la competenza legislativa e i bilanci delle Regioni e delle Province 
autonome. 
L’obiettivo del dossier è quello di preparare per tempo le fasi lungo cui si articolerà nell’anno che sta iniziando 
la dialettica istituzionale fra il Governo, il Parlamento, le istituzioni europee e le autonomie territoriali. E fra 
queste ultime un ruolo da protagoniste spetta alle Regioni anche in virtù delle competenze legislative che la 
Costituzione attribuisce loro.  
Il testo presenta una serie di commenti e chiose che fanno riferimento specifico alle pregresse posizioni 
assunte dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (ove espresse) e comunque esplicitano il 
contenuto normativo per gli aspetti attinenti al ruolo delle Autonomie territoriali. 
Il dossier è stato predisposto dai dirigenti e funzionari del Centro Interregionale di Studi e Documentazione 
(Cinsedo) e l’edizione attuale presenta i contenuti in una forma grafica nuova, riportando - in un testo a fronte, 
suddiviso in singole tabelle ciascuna dedicata ad un solo argomento - da un lato quanto previsto dalla Legge 
di Bilancio, dall’altro le spiegazioni necessarie. 
Questo lavoro è dunque una base di partenza per l’impegno a cui saranno chiamati i Coordinamenti delle 
Commissioni (unitamente ai Referenti) la cui preziosa attività istruttoria rappresenta un lavoro 
fondamentale per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 
L’auspicio è che la lettura del dossier possa rivelarsi proficua e che questo “strumento” possa migliorare 
contando proprio nella collaborazione e nei suggerimenti di tutti coloro che a diverso titolo rappresentano il 
sistema delle autonomie regionali.  
 
 
 
Alessia Grillo, Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
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Art. 1. 

DEDUCIBILITA’ IMU (commi 4 e 5) 

 4. L'articolo 3 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente: 
   «Art. 3. – (Deducibilità dell'imposta 
municipale propria relativa agli immobili 
strumentali) – 1. Per il periodo d'imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2018, l'imposta 
municipale propria relativa agli immobili 
strumentali è deducibile ai fini della determinazione 
del reddito di impresa e del reddito derivante 
dall'esercizio di arti e professioni nella misura del 50 
per cento». 
  5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano 
anche all'imposta municipale immobiliare (IMI) 
della provincia autonoma di Bolzano, istituita con 
legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e all'imposta 
immobiliare semplice (IMIS) della provincia 
autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 
30 dicembre 2014, n. 14. 

 

 

 
 

ESONERO CONTRIBUTIVO PER FAVORIRE L’OCCUPAZIONE GIOVANILE (comma 10) 
 
10. All'articolo 1, comma 102, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, le parole: «Limitatamente 
alle assunzioni effettuate entro il 31 dicembre 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «Limitatamente alle 
assunzioni effettuate entro il 31 dicembre 2020». 
All'articolo 1-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2018, n. 96, i commi da 1 a 3 sono abrogati. 
All'articolo 1, comma 247, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole: «l'esonero contributivo di cui 
all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 12 
luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96» sono sostituite dalle 
seguenti: «l'esonero contributivo di cui all'articolo 1, 
commi da 100 a 108 e da 113 a 115, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205». 

La disposizione si riferisce all’incentivo finalizzato 
a promuovere l'occupazione giovanile stabile. Viene 
infatti riconosciuto al datore di lavoro privato che 
assume lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti 
l'esonero dal versamento del 50 per cento dei 
complessivi contributi previdenziali con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL 
nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su 
base annua, riparametrato e applicato su base 
mensile. 
L'esonero spetta con riferimento ai soggetti che, alla 
data della prima assunzione non abbiano compiuto il 
trentesimo anno di età e, limitatamente alle 
assunzioni effettuate entro il 31 dicembre 2018, 
anche in riferimento ai soggetti che non abbiano 
compiuto il trentacinquesimo anno di età. 
La norma proroga tale ultima previsione per altri due 
anni, fino al 31 dicembre 2020 
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ESCLUSIONI DALL’ADDIZIONALE CONTRIBUTIVA RELATIVA AI CONTRATTI DI 
LAVORO A TERMINE (comma 13)  
 
13. All'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a) al comma 28 sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, nonché nelle ipotesi di cui al 
comma 29»; 
   b) al comma 29, dopo la lettera b) è inserita la 
seguente: 
   «b-bis) a partire dal 1° gennaio 2020, ai 
lavoratori assunti a termine per lo svolgimento, nel 
territorio della provincia di Bolzano, delle attività 
stagionali definite dai contratti collettivi nazionali, 
territoriali e aziendali stipulati dalle organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentative entro il 31 
dicembre 2019»; 
   c) al comma 29, dopo la lettera d) è aggiunta 
la seguente: 
   «d-bis) ai lavoratori di cui all'articolo 29, 
comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81». 

La norma amplia le esclusioni dall'addizionale 
contributiva relativa ai contratti di lavoro dipendente 
a termine nel settore privato. 
Le nuove esclusioni riguardano: 

x a partire dal 1° gennaio 2020 i lavoratori 
assunti a termine per lo svolgimento, nel 
territorio della provincia di Bolzano, delle 
attività stagionali definite dai contratti 
collettivi nazionali, territoriali e aziendali 
stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e 
dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative entro il 31 dicembre 2019; 

x i rapporti per l'esecuzione di speciali servizi 
di durata non superiore a tre giorni, nel 
settore del turismo e dei pubblici esercizi, nei 
casi individuati dai contratti collettivi, 
nonché quelli instaurati per la fornitura di 
lavoro portuale temporaneo. 

 
 

INFRASTRUTTURE EVENTI SPORTIVI (commi 18-23) 
 
18. Al fine di garantire la sostenibilità delle 
Olimpiadi invernali 2026 sotto il profilo ambientale, 
economico e sociale, in un'ottica di miglioramento 
della capacità e della fruibilità delle dotazioni 
infrastrutturali esistenti e da realizzare, per le opere 
di infrastrutturazione, ivi comprese quelle per 
l'accessibilità, è riservato un finanziamento per la 
realizzazione di interventi nei territori delle regioni 
Lombardia e Veneto e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, con riferimento a tutte le aree 
olimpiche, per un importo di 50 milioni di euro per 
l'anno 2020, 180 milioni di euro per l'anno 2021, 190 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2025 e 10 milioni di euro per l'anno 2026, a valere 
sulle risorse di cui al comma 14. Per le medesime 
finalità di cui al primo periodo, è altresì autorizzata, 
per il completamento del polo metropolitano M1–
M5 di Cinisello-Monza Bettola, la spesa di 8 milioni 
di euro per l'anno 2020 e 7 milioni di euro per l'anno 
2021, a valere sulle risorse di cui al comma 14. 
  19. Al fine di garantire la sostenibilità 
della Ryder Cup 2022 sotto il profilo ambientale, 
economico e sociale, in un'ottica di miglioramento 
della capacità e della fruibilità delle dotazioni 
infrastrutturali esistenti e da realizzare, per le opere 

Il comma dispone il finanziamento degli interventi 
nei territori delle Regioni Lombardia e Veneto e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
con riferimento a tutte le aree olimpiche, per la 
realizzazione delle Olimpiadi invernali 2026. Si 
prevedono 50 milioni di euro per l’anno 2020, 180 
milioni di euro per l’anno 2021, 190 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 10 milioni 
di euro per l’anno 2026.  
È inoltre disposto, per le medesime finalità, il 
finanziamento del completamento del polo 
metropolitano M1–M5 di Cinisello Monza Bettola.  
Il finanziamento è a valere sulle risorse di cui al 
fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle 
amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo 
del Paese di cui il comma 14. 
 
 
 
 
Il comma dispone finanziamento di interventi nel 
territorio della Regione Lazio, connessi alla 
realizzazione della Ryder Cup 2022, per un importo 
di 20 milioni di euro nell’anno 2020, 20 milioni di 
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di infrastrutturazione, ivi comprese quelle per 
l'accessibilità, è riservato un finanziamento per la 
realizzazione di interventi nel territorio della regione 
Lazio per un importo di 20 milioni di euro nell'anno 
2020, 20 milioni di euro nell'anno 2021 e 10 milioni 
di euro nell'anno 2022, a valere sulle risorse di cui al 
comma 14. 
  20. Con uno o più decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
d'intesa con i presidenti delle regioni Lazio, 
Lombardia e Veneto e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono identificate le opere 
infrastrutturali, ivi comprese quelle per 
l'accessibilità, distinte in opere essenziali, connesse 
e di contesto, con l'indicazione, per ciascuna opera, 
del soggetto attuatore e dell'entità del finanziamento 
concesso. I medesimi decreti ripartiscono anche le 
relative risorse. 
  21. Si intendono opere essenziali le opere 
infrastrutturali la cui realizzazione è prevista 
dal dossier di candidatura o che si rendono 
necessarie per rendere efficienti e appropriate le 
infrastrutture esistenti individuate nel dossier di 
candidatura, come quelle che danno accessibilità ai 
luoghi olimpici o di realizzazione degli eventi 
sportivi. 
  22. Si intendono opere connesse quelle opere la 
cui realizzazione è necessaria per connettere le 
infrastrutture individuate nel dossier di candidatura 
ai fini dell'accessibilità ai luoghi di realizzazione 
degli eventi sportivi e olimpici alla rete 
infrastrutturale esistente, in modo da rendere 
maggiormente efficace la funzionalità del sistema 
complessivo di accessibilità, nonché quelle 
direttamente funzionali allo svolgimento dell'evento. 
  23. Si intendono opere di contesto quelle opere 
la cui realizzazione integra il sistema di accessibilità 
ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi e 
olimpici e alle altre localizzazioni che saranno 
interessate direttamente o indirettamente dall'evento 
o che offrono opportunità di valorizzazione 
territoriale in occasione della Ryder Cup 2022 e 
delle Olimpiadi invernali 2026. 

euro nell’anno 2021 e 10 milioni di euro nell’anno 
2022, a valere sulle risorse di cui al comma 14.  
 
 
 
 
 
 
Il comma dispone le modalità per l’identificazione 
e il finanziamento delle opere infrastrutturali, ivi 
comprese quelle per l’accessibilità, da definirsi 
d’intesa fra i Ministeri delle infrastrutture e dei 
trasporti e il Ministero dell’Economia e delle finanze 
e le Regioni Lazio, Lombardia e Veneto e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano. 
 
 
 
 
 
I commi da 21 a 23 recano le “definizioni” ai fini 
dell’identificazione delle opere infrastrutturali di cui 
ai commi precedenti. 
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DEROGA ALLA DISCIPLINA DELLA VARIANTE DI PROGETTO PER LE OPERE 
PUBBLICHE PROPEDEUTICHE ALLE OLIMPIADI INVERNALI (comma 40) 

 
  40. Al fine di dare attuazione e non pregiudicare 
l'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 96, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, propedeutiche 
alla celere realizzazione delle opere pubbliche utili 
anche allo svolgimento delle Olimpiadi invernali 
2026, ivi comprese quelle per l'accessibilità da e verso 
il comune e la città metropolitana di Milano, nonché 
quelle connesse e di contesto dei capoluoghi 
interessati, qualora le stesse ricadano nel territorio di 
più comuni, la variante allo strumento urbanistico e 
vincoli conseguenti può essere adottata, fermo 
restando il parere favorevole della regione, in deroga 
all'articolo 19 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
mediante accordo di programma ovvero con la 
determinazione conclusiva della conferenza di 
servizi, indetta ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, su richiesta dell'interessato 
ovvero su iniziativa dell'ente attuatore o 
dell'amministrazione competente all'approvazione, ai 
fini dell'approvazione del progetto definitivo. 
Rimangono ferme le vigenti disposizioni in materia di 
tutela ambientale, paesaggistica e del patrimonio 
culturale. 

 

 
 

FONDO PER LO SVILUPPO DELLE RETI CICLABILI URBANE (commi 40-50) 
 
47. Allo scopo di cofinanziare interventi finalizzati 
alla promozione e al potenziamento di percorsi di 
collegamento urbano destinati alla mobilità 
ciclistica, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo 
per lo sviluppo delle reti ciclabili urbane, con una 
dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. 
  48. Il Fondo di cui al comma 47 finanzia il 50 per 
cento del costo complessivo degli interventi di 
realizzazione di nuove piste ciclabili urbane posti in 
essere da comuni ed unioni di comuni. 
  49. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità di 
erogazione ai comuni e alle unioni di comuni delle 
risorse del Fondo di cui al comma 47, nonché le 
modalità di verifica e controllo dell'effettivo utilizzo 
da parte dei comuni e delle unioni di comuni delle 
risorse erogate per le finalità di cui al medesimo 

I commi da 47 a 50 istituiscono un Fondo per lo 
sviluppo delle reti ciclabili urbane con una 
dotazione di 50 milioni di Euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023, 2024 per finanziare i Comuni o le 
Unioni di Comuni che abbiano approvato strumenti 
di pianificazione che prevedano lo sviluppo 
strategico della rete ciclabile urbana. 
 
La disposizione, quindi, si aggancia al disposto della 
legge di bilancio per il 2017 che ha stanziato 40 
milioni di Euro per ciascuno degli anni da 2019n a 
2024 per il Sistema nazionale delle ciclovie 
turistiche e al disposto della legge di bilancio per il 
2019 che ha previsto l’istituzione di un Fondo nello 
stato di previsione del Mit per la progettazione delle 
ciclovie interurbane con dotazione di 2mld di Euro. 
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comma. Il monitoraggio degli interventi è effettuato 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 
229. 
  50. I comuni e le unioni di comuni, all'atto della 
richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 47, 
devono comunque dimostrare di aver approvato in 
via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si 
evinca la volontà dell'ente di procedere allo sviluppo 
strategico della rete ciclabile urbana. 

 
 

FONDO PER EDIFICI DESTINATI AD ASILI NIDO, SCUOLE DELL’INFANZIA (commi 59-61) 

 
59. Per il finanziamento degli interventi relativi ad 
opere pubbliche di messa in sicurezza, 
ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di 
edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido 
e scuole dell'infanzia, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno il fondo «Asili 
nido e scuole dell'infanzia», con una dotazione pari a 
100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2023 e a 200 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2034. 
  60. Il fondo di cui al comma 59 è finalizzato, in 
particolare, ai seguenti interventi: 
   a) progetti di costruzione, ristrutturazione, 
messa in sicurezza e riqualificazione di asili nido, 
scuole dell'infanzia e centri polifunzionali per i 
servizi alla famiglia, con priorità per le strutture 
localizzate nelle aree svantaggiate del Paese e nelle 
periferie urbane, con lo scopo di rimuovere gli 
squilibri economici e sociali ivi esistenti; 
   b) progetti volti alla riconversione di spazi 
delle scuole dell'infanzia attualmente inutilizzati, con 
la finalità del riequilibrio territoriale, anche nel 
contesto di progetti innovativi finalizzati 
all'attivazione di servizi integrativi che concorrano 
all'educazione dei bambini e soddisfino i bisogni 
delle famiglie in modo flessibile e diversificato sotto 
il profilo strutturale ed organizzativo. 
  61. Per la realizzazione degli interventi di cui ai 
commi 59 e 60, i comuni elaborano progetti di 
costruzione, ristrutturazione e riqualificazione. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell'interno, con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il Ministro per le 
pari opportunità e la famiglia e con il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, da adottare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuate le modalità e le 

Viene istituito presso il Ministero dell'interno un 
fondo per il finanziamento di interventi relativi ad 
opere pubbliche di messa in sicurezza, 
ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di 
edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili 
nido, scuole dell'infanzia e centri polifunzionali per 
i servizi alla famiglia. 
Il fondo ha una dotazione di 100 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 e di 200 
milioni di euro annui per il periodo 2024-2034. 
Viene data priorità, nell'ambito degli interventi 
previsti alle strutture ubicate nelle aree svantaggiate 
del Paese e nelle periferie Urbane. 
Con DPCM, da emanarsi entro sei mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata, sono individuate le 
modalità e le procedure di trasmissione dei progetti, 
i criteri di riparto del fondo, le modalità di utilizzo 
delle risorse, e le modalità di monitoraggio, 
rendicontazione e di recupero ed eventuale 
riassegnazione delle somme non utilizzate. 
Si prevede infine l'istituzione di una cabina di regia 
per il monitoraggio dello stato di realizzazione dei 
singoli progetti. Alla cabina di regia – istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
partecipa anche un componente designato dalla 
Conferenza unificata.  
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procedure di trasmissione dei progetti di cui al primo 
periodo da parte dei comuni e sono disciplinati i 
criteri di riparto e le modalità di utilizzo delle risorse, 
ivi incluse le modalità di utilizzo dei ribassi d'asta, di 
monitoraggio, anche in termini di effettivo utilizzo 
delle risorse assegnate e comunque tramite il sistema 
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
di rendicontazione e di verifica, nonché le modalità 
di recupero ed eventuale riassegnazione delle somme 
non utilizzate. Con decreto del Ministero dell'interno, 
di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, con il Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia e con il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto 
di cui al secondo periodo, sono individuati gli enti 
beneficiari, gli interventi ammessi al finanziamento e 
il relativo importo. Entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge è istituita presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di 
regia per il monitoraggio dello stato di realizzazione 
dei singoli progetti. La Cabina di regia, presieduta dal 
capo del Dipartimento per le politiche della famiglia, 
è composta da un rappresentante, rispettivamente, del 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, 
del Ministero dell'interno, del Ministero 
dell'economia e delle finanze, del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché 
da un componente designato dalla Conferenza 
unificata con le modalità di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, ai quali non spettano compensi, rimborsi 
spese, gettoni di presenza e indennità comunque 
denominate. Al funzionamento della Cabina di regia 
si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie della Presidenza del Consiglio dei ministri 
disponibili a legislazione vigente. 

 
 

RISORSE ALLE REGIONI ORDINARIE PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO, 
LA VIABILITA’. RIGENERAZIONE URBANA, RICONVERSIONE ENERGETICA E 
INFRASTRUTTURE SOCIALI (comma 66) 

 
  66. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) il comma 134 è sostituito dal seguente: 

   «134. Al fine di favorire gli investimenti, per 
il periodo 2021-2034, sono assegnati alle regioni a 

Sostituito il comma 134 dell’art.1 della legge 
145/2018 (Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno 2019) prevedendo l’assegnazione alle 
Regioni a statuto ordinario, per il periodo 2021-
2034, di contributi per investimenti per la 
realizzazione di opere pubbliche per la messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio, nonché per 
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statuto ordinario contributi per investimenti per la 
realizzazione di opere pubbliche per la messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio, nonché per 
interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo 
sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con 
la finalità di ridurre l'inquinamento ambientale, per 
la rigenerazione urbana e la riconversione energetica 
verso fonti rinnovabili, per le infrastrutture sociali e 
le bonifiche ambientali dei siti inquinati, nel limite 
complessivo di 135 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022, di 335 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 470 milioni 
di euro per l'anno 2026, di 515 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2027 al 2032, di 560 milioni 
di euro per l'anno 2033 e di 200 milioni di euro per 
l'anno 2034. Gli importi spettanti a ciascuna regione 
a valere sui contributi di cui al periodo precedente 
sono indicati nella tabella 1 allegata alla presente 
legge e possono essere modificati, a invarianza del 
contributo complessivo, mediante accordo da 
sancire, entro il 31 gennaio 2021, in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano»; 

   b) la tabella 1 è sostituita dalla tabella I 
allegata alla presente legge. 

 

interventi di viabilità e per la messa in sicurezza 
e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico 
anche con la finalità di ridurre l'inquinamento 
ambientale, per la rigenerazione urbana e la 
riconversione energetica verso fonti rinnovabili, 
per le infrastrutture sociali e le bonifiche 
ambientali dei siti inquinati, nel limite 
complessivo di 135 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022, di 335 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 470 milioni 
di euro per l'anno 2026, di 515 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2027 al 2032, di 560 milioni 
di euro per l'anno 2033 e di 200 milioni di euro per 
l'anno 2034; riportati nella tabella 1 allegata alla 
legge gli importi spettanti a ciascuna Regione; di 
seguito i contributi spettanti alla Lombardia: 
23.601.410,53 per ciascuno degli anni 2021 e 2022; 
58.566.463,16 per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025; 82.167.873,68 per l’anno 2026; 90.035.010,53 
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032; 
97.902.147,37 per l’anno 2033; 34.965.052,63 per 
l’anno 2034.  
 
Gli importi attribuiti a ciascuna Regione secondo la 
Tabella 1 allegata alla legge di bilancio potranno 
essere rimodulati  
A tale scopo sarà necessario un accordo in sede di 
Conferenza Stato Regioni. 

 
 

FUNZIONI AMMINISTRAZIONI TERRITORIALI E ALTRE DISPOSIZIONI SISMA 2009 
(comma 67) 

 
  67. In relazione all'articolo 2, comma 329, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, in conformità a 
quanto disposto dall'articolo 8, comma 5-
bis, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
2013, n. 71, è autorizzata la spesa di 0,8 milioni di 
euro per l'anno 2020 e di 1 milione di euro annui a 
decorrere dall'anno 2021, per reintegrare e 
stabilizzare il finanziamento dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 
dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. 

 

 
 

RIMODULAZIONE DEGLI STANZIAMENTI PER GLI INVESTIMENTI DEGLI ENTI 
TERRITORIALI (comma 69) 

 
  69. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e 
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delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, entro la data del 31 dicembre 2023, possono 
essere rimodulati, ad invarianza dei contributi 
complessivi, gli stanziamenti di cui ai commi da 29 a 
38, da 42 a 46, da 51 a 64 e 66, riferiti al periodo 
2025-2034, al fine di adeguare, anche sulla base delle 
informazioni disponibili derivanti dai monitoraggi, le 
complessive risorse alle esigenze territoriali. 
 

 
 

DETRAZIONI FISCALI PER INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA (comma 70) 
 
70. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2013, n. 90, il comma 3.1 è sostituito dal 
seguente: « 3.1. A partire dal 1° gennaio 2020, 
unicamente per gli interventi di ristrutturazione 
importante di primo livello di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 162 del 15 luglio 2015, recante 
adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali 
per la certificazione energetica, per le parti comuni 
degli edifici condominiali, con un importo dei lavori 
pari o superiore a 200.000 euro, il soggetto avente 
diritto alle detrazioni può optare, in luogo 
dell’utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di 
pari ammontare, sotto forma di sconto sul 
corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha 
effettuato gli interventi e a quest’ultimo rimborsato 
sotto forma di credito d’imposta da utilizzare 
esclusivamente in compensazione, in cinque quote 
annuali di pari importo, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza 
l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il 
fornitore che ha effettuato gli interventi ha a sua 
volta facoltà di cedere il credito d’imposta ai propri 
fornitori di beni e servizi, con esclusione della 
possibilità di ulteriori cessioni da parte di questi 
ultimi. Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad 
istituti di credito e ad intermediari finanziari ». 

Il comma sostituisce il comma 3.1 dell’articolo 14 
del D.L. n. 63/2013, così da mantenere il 
meccanismo dello sconto in fattura per gli 
interventi di ristrutturazione importante di primo 
livello di cui alle Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici (D.M. 26 
giugno 2015), per le parti comuni degli edifici 
condominiali con un importo dei lavori pari o 
superiore a 200.000 euro. 

 
 

MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA A GENOVA, RIO MOLINASSI, RIO CANTARENA, 
SESTRI PONENTE (comma 72) 

72. All'articolo 9-bis del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
   a) al comma 1, dopo le parole: «città di 
Genova» sono inserite le seguenti: «nonché per la 
messa in sicurezza idraulica e l'adeguamento alle 
norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro»; 
   b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
   «1-bis. Al fine di consentire i necessari lavori 
di messa in sicurezza e di adeguamento idraulico del 
rio Molinassi e del rio Cantarena, di adeguamento alle 
norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, 
nonché di razionalizzazione dell'accessibilità 
dell'area portuale industriale di Genova Sestri 
Ponente, il Commissario straordinario provvede 
all'aggiornamento del programma di cui al comma 1 
entro il 28 febbraio 2020. Per le medesime finalità è 
autorizzata la spesa complessiva di 480 milioni di 
euro per gli anni dal 2020 al 2024, di cui 40 milioni 
di euro per l'anno 2020, 60 milioni di euro per l'anno 
2021, 80 milioni di euro per l'anno 2022, 120 milioni 
di euro per l'anno 2023 e 180 milioni di euro per 
l'anno 2024». 
 

 
 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ FIERE (comma 73) 

73. Per il finanziamento degli interventi di cui 
all’articolo 45, comma 3, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, è autorizzato un contributo di 2 milioni 
di euro per l’anno 2020. 

La disposizione autorizza in dettaglio un contributo 
di 2 milioni di euro per il 2020 per gli interventi di 
cui all'articolo 45, comma 3, della legge n. 448 del 
2001, inerenti la realizzazione delle infrastrutture 
per la mobilità al servizio della Fiera del Levante di 
Bari, della Fiera di Verona, della Fiera di Foggia e 
della Fiera di Padova. 

 
PRIMI INTERVENTI DI SUPPORTO AGLI INVESTIMENTI PER LA SALVAGUARDIA E LA 
TUTELA DELL’AMBIENTE ALPINO DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE 
D’AOSTA/VALLEE D’AOSTE (comma 74) 

 
  74. Per il finanziamento di spese di investimento 
destinate alla salvaguardia e alla tutela dell'ambiente 
alpino dai rischi idrogeologici, alla regione Valle 
d'Aosta è assegnato un contributo straordinario di 
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 
e 2022. 
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PROROGA DELLE CONCESSIONI PER GRANDI DERIVAZIONI A SCOPO IDROELETTRICO 
IN TRENTINO-ALTO ADIGE (commi 76 e 77) 

 
  76. La disposizione recata dal comma 77 è 
approvata ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670. 
  77. Al comma 6 dell'articolo 13 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023» e 
dopo le parole: «la predetta data» sono inserite le 
seguenti: «ed esercitate fino a tale data alle condizioni 
stabilite dalle norme provinciali e dal disciplinare di 
concessione vigenti alla data della loro scadenza». 
 

 

 
 

DISAPPLICAZIONE DEL CODICE DEI CONTRATTI PER APPALTI DI VIGILI DEL FUOCO 
NELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO E IN VALLE D’AOSTA (comma 
78) 

 
  78. Le disposizioni del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, non si applicano agli 
appalti e alle concessioni di servizi concernenti 
lavori, servizi e forniture affidati dai Corpi dei vigili 
del fuoco volontari e loro Unioni delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e dalla componente 
volontaria del Corpo valdostano dei vigili del fuoco, 
nell'ambito delle proprie attività istituzionali, fermo 
restando l'obbligo del rispetto dei princìpi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 
tutela dell'ambiente ed efficienza energetica. 
 

 

 
 

EDILIZIA SANITARIA (commi 81 e 82) 
 
 
81. Ai fini del programma pluriennale di interventi 
in materia di ristrutturazione edilizia e di 
ammodernamento tecnologico, l'importo fissato 
dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
rideterminato dall'articolo 2, comma 69, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e dall'articolo 1, comma 
555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è elevato 
a 30 miliardi di euro, fermo restando, per la 
sottoscrizione di accordi di programma con le 
regioni e l'assegnazione di risorse agli altri enti del 

 
 
Viene previsto un incremento di 2 miliardi di euro 
delle risorse pluriennali per gli interventi in materia 
di edilizia sanitaria e ammodernamento tecnologico 
passando da 28 mld, fissati dalla Legge di Bilancio 
2019, a 30 mld. 
 
La disposizione attua quanto concordato in sede di 
Conferenza Stato – Regioni con l’Accordo sancito 
nella seduta del 10 ottobre 2019. 
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settore sanitario interessati, il limite annualmente 
definito in base alle effettive disponibilità di 
bilancio. L'incremento di cui al presente comma è 
destinato prioritariamente alle regioni che abbiano 
esaurito, con la sottoscrizione di accordi, la propria 
disponibilità a valere sulle risorse previste 
dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. 
82. Al comma 3 dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 120, le parole: «per i quali la regione non 
abbia conseguito il collaudo entro il 31 dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «per i quali la 
regione non abbia conseguito il collaudo entro il 31 
dicembre 2021 e che risultino iniziati e non 
collaudati al 31 dicembre 2014». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Viene differito dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 
2021 il termine per il completamento di alcuni 
interventi di ristrutturazione edilizia sanitaria, 
relativi all'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria. 
 

 
 

SBLOCCA ITALIA (commi 83 e 84) 
 
 83. All'articolo 3, comma 3-bis, del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
le parole: «entro il 31 dicembre dell'anno successivo 
all'effettiva disponibilità delle risorse necessarie ai 
fini rispettivamente corrispondenti» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2021». 
  84. La disposizione di cui al comma 83 entra in 
vigore il giorno stesso della pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
 

 

 
 

GREEN NEW DEAL (commi 85-100) 
 
  85. Nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze è istituito un fondo da 
ripartire con una dotazione di 470 milioni di euro per 
l'anno 2020, di 930 milioni di euro per l'anno 2021 e 
di 1.420 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 
e 2023, di cui una quota non inferiore a 150 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 è 
destinata ad interventi coerenti con le finalità previste 
dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 13 
marzo 2013, n. 30, di cui fino a 20 milioni di euro per 
ciascuno dei predetti anni destinati alle iniziative da 
avviare nelle zone economiche ambientali. Alla 
costituzione del fondo concorrono i proventi delle 
aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 
19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, 
versati all'entrata del bilancio dello Stato negli anni 
2020, 2021 e 2022, a valere sulla quota di pertinenza 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, per un importo pari a 150 milioni di euro 

Sono previste misure per la realizzazione di un 
piano di investimenti pubblici per lo sviluppo di un 
Green new deal italiano, istituendo un Fondo da 
ripartire con dotazione di 470 milioni di euro per 
l'anno 2020, 930 milioni di euro per l'anno 2021, 
1.420 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023, di cui una quota non inferiore a 150 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 
2022 sarà destinata ad interventi volti alla riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra. Il fondo, 
alimentato con i proventi della messa in vendita 
delle quote di emissione di C02, sarà utilizzato dal 
MEF per sostenere, mediante garanzie a titolo 
oneroso o partecipazioni in capitale di rischio e/o 
debito, progetti economicamente sostenibili con 
determinate finalità. Tra le finalità del fondo si 
rilevano il supporto all'imprenditoria giovanile e 
femminile, la riduzione dell'uso della plastica e la 
sostituzione della plastica con materiali 
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per ciascuno dei predetti anni, che resta acquisito 
all'erario. 
  86. A valere sulle disponibilità del fondo di cui al 
comma 85, il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad intervenire attraverso la concessione di 
una o più garanzie, a titolo oneroso, anche con 
riferimento ad un portafoglio collettivo di operazioni 
e nella misura massima dell'80 per cento, al fine di 
sostenere programmi specifici di investimento e 
operazioni, anche in partenariato pubblico-privato, 
finalizzati a realizzare progetti economicamente 
sostenibili e che abbiano come obiettivo la 
decarbonizzazione dell'economia, l'economia 
circolare, il supporto all'imprenditoria giovanile e 
femminile, la riduzione dell'uso della plastica e la 
sostituzione della plastica con materiali alternativi, la 
rigenerazione urbana, il turismo sostenibile, 
l'adattamento e la mitigazione dei rischi sul territorio 
derivanti dal cambiamento climatico e, in generale, 
programmi di investimento e progetti a carattere 
innovativo e ad elevata sostenibilità ambientale e che 
tengano conto degli impatti sociali. 
  87. Il Ministro dell'economia e delle finanze, a 
valere sulle disponibilità del fondo di cui al comma 
85, è altresì autorizzato ad intervenire al fine di 
sostenere le operazioni di cui al comma 86 attraverso 
la partecipazione indiretta in quote di capitale di 
rischio e/o di debito, anche di natura subordinata. 
  88. Con uno o più decreti di natura non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, il primo dei quali da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è individuato l'organismo 
competente alla selezione degli interventi coerenti 
con le finalità del comma 86, secondo criteri e 
procedure conformi alle migliori pratiche 
internazionali, e sono stabiliti i possibili interventi, i 
criteri, le modalità e le condizioni per il rilascio delle 
garanzie di cui al comma 86, anche in coordinamento 
con gli strumenti incentivanti e di sostegno alla 
politica industriale gestiti dal Ministero dello 
sviluppo economico per la partecipazione indiretta in 
quote di capitale di rischio e/o di debito di cui al 
comma 87, la ripartizione dell'intervento tra i diversi 
strumenti di supporto agli investimenti privati di cui 
ai commi 86 e 87 e quello di cui al comma 89, anche 
al fine di escludere che da tali interventi possano 
derivare oneri non previsti in termini di 
indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche. 
Per le attività connesse all'attuazione dei commi 86 e 
87, il Ministero dell'economia e delle finanze può 

alternativi (commi 86 e 87). Vi è la previsione in 
base alla quale le specifiche iniziative da avviare 
nelle Zone economiche ambientali sono definite 
con decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dello sviluppo economico (comma 88). 
Si prevede, inoltre, la possibilità per il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze di inserire tra le 
spese rilevanti nell’ambito dell’emissione di titoli 
di Stato cosiddetti Green Bond la quota di 
interventi finanziata con risorse statali previste nel 
presente articolo, nonché in generale gli interventi 
finanziati dalle Amministrazioni Centrali dello 
Stato a sostegno dei programmi di spesa orientati al 
contrasto ai cambiamenti climatici, alla 
riconversione energetica, all’economia circolare, 
alla protezione dell’ambiente e alla coesione sociale 
e territoriale. Le emissioni di titoli di Stato Green 
Bond saranno proporzionate agli interventi con 
positivo impatto ambientale finanziati dal bilancio 
dello Stato. Assicura, infine, la partecipazione 
italiana dal 2020 al 2028 alla ricostituzione del 
Green Climate Fund, autorizzando la relativa spesa. 
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operare attraverso società in house o attraverso il 
Gruppo BEI quale banca dell'Unione europea. Per 
ciascuna delle finalità di cui ai commi 86 e 87 è 
autorizzata l'istituzione di un apposito conto corrente 
di tesoreria centrale. Le specifiche iniziative da 
avviare nelle zone economiche ambientali sono 
definite con decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro dello sviluppo economico. 
  89. Nell'ambito del nuovo quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027 dell'Unione europea, la 
garanzia dello Stato di cui all'articolo 1, comma 822, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, può anche 
essere concessa in complementarità con la garanzia di 
bilancio dell'Unione europea a sostegno di prodotti 
finanziari forniti da partner esecutivi, secondo la 
normativa europea e nazionale tempo per tempo 
vigente. Con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
regolamento europeo o di altro atto normativo che 
disciplina tale garanzia di bilancio dell'Unione 
europea, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni 
per la concessione della garanzia dello Stato. 
  90. Per le finalità di cui al comma 86: 
   a) possono essere destinate le risorse del Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti 
in ricerca di cui all'articolo 30, commi 2 e 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 
   b) nel rispetto della normativa europea in 
materia di aiuti di Stato, sugli interventi ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse di cui alla 
lettera a) relative ai programmi e agli interventi 
destinatari del Fondo per la crescita sostenibile, può 
essere concesso un contributo a fondo perduto per 
spese di investimento, sino ad una quota massima del 
15 per cento dell'investimento medesimo. Con uno o 
più decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti termini, 
condizioni e modalità di concessione dei contributi. A 
tal fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per 
l'anno 2020, di 40 milioni di euro per l'anno 2021 e di 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023; 
   c) è esteso l'ambito di operatività del Fondo 
rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti 
in ricerca di cui all'articolo 1, commi da 855 a 859, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per le 
medesime finalità e nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato, le regioni e le 
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province autonome di Trento e di Bolzano possono 
concedere una quota di finanziamento a fondo 
perduto, a valere su risorse proprie o di terzi, 
integrativa del finanziamento concesso ai sensi 
dell'articolo 1, comma 855, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 
   d) per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, gli 
interventi agevolativi di cui al titolo I, capo 0I, 
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, possono 
essere integrati, nel rispetto della normativa 
dell'Unione europea, con una quota di finanziamento 
a fondo perduto, concesso con procedura a sportello, 
in misura non superiore al 20 per cento delle spese 
ammissibili a valere su risorse dei fondi strutturali e 
d'investimento europei (fondi SIE), sulla base di 
convenzioni tra il Ministero dello sviluppo 
economico e le amministrazioni titolari dei 
programmi, sentito il Ministero dell'economia e delle 
finanze. In ogni caso la misura massima delle 
agevolazioni complessivamente concedibili non può 
superare il 90 per cento delle spese ammissibili. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022 e 2023. Per 
l'erogazione dei contributi a fondo perduto di cui al 
presente comma possono essere altresì utilizzate le 
risorse originariamente destinate a contributi della 
stessa natura che si rendessero eventualmente 
disponibili sul conto aperto presso la tesoreria dello 
Stato per la gestione delle predette agevolazioni, 
quantificate dal gestore dell'intervento al 31 dicembre 
di ciascun anno dal 2019 al 2022. Con uno o più 
decreti di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, può essere aggiornata 
la disciplina di attuazione di cui all'articolo 29, 
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, anche al fine di assicurare il necessario 
adeguamento alla disciplina dell'Unione europea in 
materia di aiuti di Stato. 
  91. All'articolo 1, comma 48, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, dopo la lettera c) è aggiunta la 
seguente: 
   «c-bis) la sezione speciale, che è istituita 
nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla 
lettera c), per la concessione, a titolo oneroso, di 
garanzie, a prima richiesta, nella misura massima del 
50 per cento della quota capitale, tempo per tempo in 
essere sui finanziamenti, anche chirografari, ai 
condomìni, connessi ad interventi di ristrutturazione 
per accrescimento dell'efficienza energetica. Gli 
interventi della sezione speciale sono assistiti dalla 
garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. 
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Alla sezione speciale sono attribuite risorse pari a 10 
milioni di euro per l'anno 2020 e 20 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. La 
dotazione della sezione speciale può essere 
incrementata mediante versamento di contributi da 
parte delle regioni e di altri enti e organismi pubblici 
ovvero con l'intervento della Cassa depositi e prestiti 
Spa, anche a valere su risorse di soggetti terzi e anche 
al fine di incrementare la misura massima della 
garanzia. Per ogni finanziamento ammesso alla 
sezione speciale è accantonato a copertura del rischio 
un importo non inferiore all'8 per cento dell'importo 
garantito. Con uno o più decreti di natura non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono 
stabiliti le norme di attuazione della sezione speciale, 
ivi comprese le condizioni alle quali è subordinato il 
mantenimento dell'efficacia della garanzia in caso di 
cessione del finanziamento, nonché i criteri, le 
condizioni e le modalità per l'operatività della 
garanzia dello Stato e per l'incremento della dotazione 
della sezione speciale». 
  92. La quota di interventi finanziata con risorse 
statali previste nei commi da 85 a 96 e più in generale 
gli interventi finanziati dalle amministrazioni centrali 
dello Stato a sostegno dei programmi di spesa 
orientati al contrasto ai cambiamenti climatici, alla 
riconversione energetica, all'economia circolare, alla 
protezione dell'ambiente e alla coesione sociale e 
territoriale possono essere inseriti dal Ministero 
dell'economia e delle finanze tra le spese rilevanti 
nell'ambito dell'emissione di titoli di Stato cosiddetti 
«Green». Le suddette emissioni di titoli di 
Stato Green saranno proporzionate agli interventi con 
positivo impatto ambientale finanziati dal bilancio 
dello Stato, ivi inclusi gli interventi di cui ai commi 
da 85 a 96, e dovranno essere comunque tali da 
garantire un efficiente funzionamento del mercato 
secondario di detti titoli. 
  93. Ai fini dell'emissione dei titoli di 
Stato Green è istituito, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, un Comitato 
interministeriale coordinato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze con l'obiettivo di 
recepire, organizzare e rendere disponibili al pubblico 
le informazioni di cui al comma 94. Le modalità di 
funzionamento del Comitato interministeriale di cui 
al presente comma sono stabilite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
  94. I decreti di cui al comma 88 possono 
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prevedere che la rispondenza degli investimenti 
rispetto alle finalità del comma 86, nonché la 
quantificazione del relativo impatto, siano certificate 
da un professionista indipendente. Con i medesimi 
decreti sono individuati dati e informazioni che le 
amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare 
al Ministero dell'economia e delle finanze per 
assicurare il monitoraggio dell'impatto degli 
interventi previsti dai commi da 85 a 96 e di quelli 
finanziati con il Fondo per gli investimenti delle 
amministrazioni centrali di cui al comma 14 e più in 
generale delle operazioni a sostegno dei programmi 
di spesa orientati al contrasto ai cambiamenti 
climatici, alla riconversione energetica, all'economia 
circolare, alla protezione dell'ambiente e alla coesione 
sociale e territoriale. La mancata comunicazione dei 
dati e delle informazioni richiesti, necessari anche per 
il rispetto degli impegni con l'Unione europea, rileva 
ai fini della misurazione e della valutazione 
della performance individuale dei dirigenti 
responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e 
disciplinare ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. I dati raccolti devono consentire in ogni 
caso al Ministero dell'economia e delle finanze, 
nell'ambito del Comitato interministeriale di cui al 
comma 93, di ottenere tutte le informazioni necessarie 
alla rendicontazione di effettivo utilizzo e di impatto 
ambientale degli impieghi indicati nell'ambito della 
documentazione dei titoli di cui al comma 92. 
  95. Agli oneri recati dal comma 88 e dal comma 
94, primo periodo, si provvede a valere sulle 
disponibilità del fondo di cui al comma 85, nei limiti 
di 1 milione di euro per l'anno 2020 e di 5 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni successivi. 
  96. Al fine di assicurare la partecipazione italiana 
dal 2020 al 2028 alla ricostituzione del «Green 
Climate Fund», di cui alla legge 4 novembre 2016, n. 
204, è autorizzata la spesa di 33 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 e di 66 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. 
  97. Al fine di migliorare l'efficacia e l'efficienza 
dell'azione amministrativa e di favorire la sinergia tra 
processi istituzionali afferenti ambiti affini, 
favorendo la digitalizzazione dei servizi e dei processi 
attraverso interventi di consolidamento delle 
infrastrutture, razionalizzazione dei sistemi 
informativi e interoperabilità tra le banche dati, in 
coerenza con le strategie del Piano triennale per 
l'informatica nella pubblica amministrazione, il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare può avvalersi della società di cui all'articolo 
83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
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agosto 2008, n. 133, per servizi informatici 
strumentali al raggiungimento dei propri obiettivi 
istituzionali e funzionali, nonché per la realizzazione 
di programmi e progetti da realizzare mediante 
piattaforme informatiche rivolte ai destinatari degli 
interventi. L'oggetto e le condizioni dei servizi sono 
definiti mediante apposite convenzioni. 
Dall'attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica e vi si provvede con le risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
  98. Al fine di studiare le modalità per rendere 
permanente la disposizione di cui al comma 85, per la 
programmazione della riduzione dei sussidi 
ambientalmente dannosi con il compito di elaborare 
una proposta organica per la ridefinizione, entro il 31 
ottobre 2020, del sistema delle esenzioni a partire 
dall'anno 2021 in materia di trasporto merci, navale e 
aereo, di agricoltura e usi civili con l'obiettivo di 
ridurre la spesa pubblica e di sostenere le innovazioni 
e gli investimenti in ricerca, innovazione tecnologica, 
sviluppo e infrastrutture per la riconversione 
ecologica che producano una riduzione delle 
emissioni di gas serra entro l'anno 2030, è costituita 
presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, entro il 31 gennaio 2020, una 
Commissione per lo studio e l'elaborazione di 
proposte per la transizione ecologica e per la 
riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi. 
  99. La Commissione di cui al comma 98 è 
presieduta dal Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, o da un suo sostituto, e composta 
da un rappresentante del Ministero dell'economia e 
delle finanze, da un rappresentante del Ministero 
dello sviluppo economico, da un rappresentante del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da un 
rappresentante del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, da tre esperti nominati dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e da tre esperti nominati dal Ministro 
dell'economia e delle finanze. La Commissione 
sviluppa un ampio percorso di partecipazione 
democratica con il pieno coinvolgimento delle parti 
sociali, degli enti locali, delle comunità coinvolte, 
delle associazioni e dei movimenti impegnati 
nell'azione per il clima, delle università e dei 
ricercatori. Ai componenti della Commissione non 
spettano compensi, indennità, rimborsi spese, gettoni 
di presenza o altro emolumento comunque 
denominato. 
  100. Alla Commissione di cui al comma 98, per 
gli studi e le ricerche necessarie all'espletamento dei 
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suoi compiti, è assegnata una dotazione finanziaria 
pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2020. 
 
 
 
GREEN MOBILITY (commi 107-109) 

 
 107. Al fine di promuovere, anche attraverso la 
pubblica amministrazione, la riduzione dell'impatto 
ambientale derivante dall'utilizzo di veicoli 
inquinanti, le pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 108 sono tenute, in occasione del rinnovo dei 
relativi autoveicoli in dotazione, a procedere, dal 1° 
gennaio 2020, all'acquisto o al noleggio, in misura 
non inferiore al 50 per cento, di veicoli adibiti al 
trasporto su strada alimentati ad energia elettrica, 
ibrida o a idrogeno, nei limiti delle risorse di bilancio 
destinate a tale tipologia di spesa. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano in caso di acquisto 
o noleggio di almeno due veicoli. 
  108. Ai fini di cui alla presente legge le pubbliche 
amministrazioni sono quelle inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed 
esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i 
servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, i servizi sociali e sanitari svolti 
per garantire i livelli essenziali di assistenza, i servizi 
istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa della 
difesa, nonché le Forze di polizia. 
  109. All'attuazione delle misure di cui ai commi 
107 e 108 le amministrazioni di cui al comma 108 
provvedono nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. 
 

 

 
 

FONDO PER INVESTIMENTI INNOVATIVI DELLE IMPRESE AGRICOLE (comma 123) 
 
123. Al fine di favorire gli investimenti in beni 
materiali strumentali nuovi da parte delle imprese 
agricole che determinano il reddito agrario ai sensi 
dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, o per i soggetti che effettuano investimenti in 
beni immateriali strumentali compresi nell’elenco di 
cui all’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1, comma 
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nello stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo 

La disposizione istituisce nello stato di previsione 
del MISE un Fondo per gli investimenti innovativi 
delle imprese agricole, con una dotazione pari a 5 
milioni di euro per il 2020, che costituisce limite di 
spesa massima, al fine di favorire gli investimenti in 
beni materiali strumentali nuovi da parte delle 
imprese agricole. 
La disposizione si applica alle imprese che 
determinano il reddito agrario ai sensi dell’articolo 
32 del DPR 917/1986 (TUIR) ovvero ai soggetti che 
effettuano investimenti in beni immateriali 
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economico è istituito un apposito Fondo per gli 
investimenti innovativi delle imprese agricole, con la 
dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2020 che 
costituisce limite massimo di spesa. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, sentito il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sono stabilite le modalità attuative delle 
risorse del Fondo di cui al presente comma. 
   

strumentali compresi nell’elenco di cui all’allegato 
B annesso alla L. n. 232/2016 (legge di bilancio 
2017). 
Il comma in esame demanda a un decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, sentito il 
Ministro per le politiche agricole, alimentari e 
forestali, la definizione delle modalità attuative delle 
risorse del Fondo. 

 
 

INTRODUZIONE DI TARIFFE SOCIALI PER I COLLEGAMENTI AEREI DA E PER LA 
REGIONE SICILIANA (comma 124-126) 

 
  124. Al fine di garantire un completo ed efficace 
sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia, che 
consenta di ridurre i disagi derivanti dalla condizione 
di insularità, e assicurare la continuità del diritto alla 
mobilità, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, 
lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, alle categorie dei soggetti individuati al 
comma 125 è riconosciuto un contributo per ogni 
biglietto aereo acquistato da e per Palermo e Catania, 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 126. A tal fine è autorizzata la spesa di 25 
milioni di euro per l'anno 2020. 
  125. Le disposizioni di cui al comma 124 si 
applicano ai cittadini residenti nel territorio della 
Regione siciliana e che rientrino in almeno una delle 
seguenti categorie: 
   a) studenti universitari fuori sede; 
   b) disabili gravi ai sensi dell'articolo 3, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
   c) lavoratori dipendenti con sede lavorativa al 
di fuori della Regione siciliana e con reddito lordo 
annuo non superiore a 20.000 euro; 
   d) migranti per ragioni sanitarie con reddito 
lordo annuo non superiore a 20.000 euro. 
  126. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono stabilite le modalità attuative del nuovo regime 
tariffario con particolare riferimento: 
   a) alla quantificazione dello sconto; 
   b) alle modalità e ai termini del rimborso 
dell'importo differenziale tra il prezzo dei biglietti 
aerei e la tariffa sociale applicata ai soggetti di cui al 
comma 125. 
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RISORSE PER LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DEL PUBBLICO IMPIEGO (comma 
127) 

 
127. All'articolo 1, comma 436, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le parole: «1.425 milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «1.750 milioni» e le 
parole: «1.775 milioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«3.375 milioni». 
 

La norma amplia la disponibilità delle risorse per il 
rinnovo dei contratti del pubblico impiego 
statale. Come di consueto l’indicazione in termini 
percentuali sarà di riferimento anche per il CCNL 
delle Funzioni locali e della Sanità. 

 
 

NORME IN MATERIA DI PUBBLICITA’ RELATIVA AI CONCORSI PER IL RECLUTAMENTO 
DI PERSONALE E IN MATERIA DI UTILIZZO E TERMINI PER LA VALIDITA’ DELLE 
GRADUATORIE CONCORSUALI (commi 145-149) 

  145. All'articolo 19 del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

   a) al comma 1, le parole: «e le tracce delle prove 
scritte» sono sostituite dalle seguenti: «, le tracce delle 
prove e le graduatorie finali, aggiornate con 
l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori»; 

   b) al comma 2, le parole: «aggiornato l'elenco 
dei bandi in corso» sono sostituite dalle seguenti: 
«aggiornati i dati di cui al comma 1»; 

   c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 

   «2-bis. I soggetti di cui all'articolo 2-
bis assicurano, tramite il Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la pubblicazione del collegamento ipertestuale dei dati 
di cui al presente articolo, ai fini dell'accessibilità ai 
sensi dell'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125». 

  146. Con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, previo parere della Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definite le modalità attuative delle disposizioni 
di cui al comma 145, lettera c). 
  147. Le amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi 
pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori 

 
 
 
 
Il comma interviene sulle modalità di 
reclutamento del personale della Pubblica 
amministrazione, sull’utilizzo e la validità delle 
graduatorie concorsuali. 
 
 
 
 
 
 
 
Si introduce la previsione di una banca dati di 
concorsi pubblici con l’obbligo per le pubbliche 
amministrazioni di fornire il collegamento 
ipertestuale delle procedure concorsuali bandite. 
 
 
 
 
Con Decreto ministeriale previo parere della 
Conferenza Unificata saranno definite le modalità 
di attuazione delle disposizioni della lettera c) del 
Comma 145. 
 
 
 
Fatti salvi i periodici di vigenza previsti da leggi 
regionali, le graduatorie dei concorsi pubblici 
possono essere utilizzate: 
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previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti 
limiti: 

   a) le graduatorie approvate nell'anno 2011 sono 
utilizzabili fino al 30 marzo 2020 previa frequenza 
obbligatoria, da parte dei soggetti inseriti nelle 
graduatorie, di corsi di formazione e aggiornamento 
organizzati da ciascuna amministrazione, nel rispetto 
dei princìpi di trasparenza, pubblicità ed economicità 
e utilizzando le risorse disponibili a legislazione 
vigente, e previo superamento di un apposito esame-
colloquio diretto a verificarne la perdurante idoneità; 

   b) le graduatorie approvate negli anni dal 2012 
al 2017 sono utilizzabili fino al 30 settembre 2020; 

   c) le graduatorie approvate negli anni 2018 e 
2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro 
approvazione. 

  148. I commi da 361 a 362-ter e il comma 365 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono abrogati. 
  149. All'articolo 35, comma 5-ter, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: «tre anni 
dalla data di pubblicazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «due anni dalla data di approvazione». 

 

 
- per quelle approvate nell’anno 2011 sino al 30 
marzo 2020 previa frequenza corso formazione e 
superamento esame-colloquio; 
 
 
 
 
 
 
 
- per quelle approvate dal 2012 al 2017 sino al 30 
settembre 2020; 
 
- per quelle del 2018 e 2019 entro tre anni dalla loro 
approvazione. 
 
 
Conseguentemente sono abrogati i commi da 361 a 
362-ter della Legge 145 che avevano disciplinato 
la materia.  
 
Per i nuovi concorsi le graduatorie saranno valide 
per un periodo di due anni dalla data di 
approvazione. 

 
 

DIPENDENTI DEGLI UFFICI STAMPA PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (comma 
160) 

 
 160. All'articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, 
è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
   «5-bis. Ai dipendenti di ruolo in servizio presso 
gli uffici stampa delle amministrazioni di cui al 
comma 1 ai quali, in data antecedente all'entrata in 
vigore dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2016-2018, risulti applicato il 
contratto collettivo nazionale di lavoro giornalistico 
per effetto di contratti individuali sottoscritti sulla 
base di quanto previsto dagli specifici ordinamenti 
dell'amministrazione di appartenenza, può essere 
riconosciuto il mantenimento del trattamento in 
godimento, se più favorevole, rispetto a quello 
previsto dai predetti contratti collettivi nazionali di 
lavoro, mediante riconoscimento, per la differenza, di 
un assegno ad personam riassorbibile, in attuazione di 
quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, ultimo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

La norma disciplina la possibilità di 
riconoscimento per i dipendenti di ruolo della 
pubblica amministrazione in servizio presso gli 
uffici stampa prima del 21 maggio 2018, di un 
assegno “ad personam” riassorbibile che 
garantisca il differenziale retributivo tra il CCNL 
applicato – quello di lavoro giornalistico e il CCNL 
delle Funzioni locali. La definizione delle modalità 
e misure attuative è demandata dai futuri CCNL. 
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con le modalità e nelle misure previste dai futuri 
contratti collettivi nazionali di lavoro». 

 
 

LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI O DI PUBBLICA UTILITA’ (comma 161 e 162) 
 
  161. All'articolo 1, comma 446, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, la lettera h) è sostituita dalla 
seguente: 
   «h) per consentire il completamento delle 
procedure di assunzione a tempo indeterminato 
avviate ai sensi dell'articolo 1, comma 207, terzo 
periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, da 
concludere inderogabilmente entro il 31 dicembre 
2020, è autorizzata la proroga dei contratti a tempo 
determinato fino al 31 dicembre 2020 a valere sulle 
risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-
bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fino ad un 
massimo di 30 milioni di euro a titolo di 
compartecipazione dello Stato. Le proroghe sono 
effettuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 
23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, all'articolo 259 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 20, 
comma 4, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 
75». 
  162. Le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 
78, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
per l'utilizzazione di lavoratori socialmente utili di cui 
all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 
febbraio 2000, n. 81, sono prorogate al 31 dicembre 
2020 nei limiti della spesa già sostenuta e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 

Le disposizioni introducono la proroga dal 31 
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020 dei contratti di 
lavoro a tempo determinato degli enti pubblici 
della Regione Calabria con soggetti già impegnati 
in lavori socialmente utili o di pubblica utilità 
nonchè di alcune convenzioni relative ai lavoratori 
socialmente utili appartenenti alla cosiddetta 
“platea storica”. 

 
 

OBBLIGHI DI PUBBLICITA’ DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI (comma 163) 
 
  163. Al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) all'articolo 46, il comma 1 è sostituito dal 
seguente: 

   «1. L'inadempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il 
rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso 
civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-
bis, costituiscono elemento di valutazione negativa 
della responsabilità dirigenziale a cui applicare la 
sanzione di cui all'articolo 47, comma 1-bis, ed 
eventuale causa di responsabilità per danno 

 
 
 
 
 
 
Viene introdotta una modifica al Comma 1 
dell’Art. 46 del D.Lgs. 33/2013 con la quale 
riprende che l’eventuale inadempimento degli 
obblighi di pubblicazione o il rifiuto e il 
differimento del diritto d’accesso costituisce 
elemento di valutazione negativa per il 
dirigente, con eventuale responsabilità per danno 
all’immagine dell’amministrazione valutata ai fini 
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all'immagine dell'amministrazione, valutata ai fini 
della corresponsione della retribuzione di risultato e 
del trattamento accessorio collegato 
alla performance individuale dei responsabili»; 

   b) all'articolo 47: 

    1) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: 

   «1-bis. La sanzione di cui al comma 1 si applica 
anche nei confronti del dirigente che non effettua la 
comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, 
relativa agli emolumenti complessivi percepiti a 
carico della finanza pubblica. Nei confronti 
del responsabile della mancata pubblicazione dei dati 
di cui al medesimo articolo si applica una sanzione 
amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 
al 60 per cento dell'indennità di risultato, ovvero nella 
decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità 
accessoria percepita dal responsabile della 
trasparenza, ed il relativo provvedimento è pubblicato 
nel sito internet dell'amministrazione o 
dell'organismo interessati. La stessa sanzione si 
applica nei confronti del responsabile della mancata 
pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 
2»; 

    2) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

   «2. La violazione degli obblighi di 
pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà 
luogo ad una sanzione amministrativa in carico al 
responsabile della pubblicazione consistente nella 
decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità di 
risultato ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per 
cento dell'indennità accessoria percepita dal 
responsabile della trasparenza. La stessa sanzione si 
applica agli amministratori societari che non 
comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il 
relativo compenso entro trenta giorni dal 
conferimento ovvero, per le indennità di risultato, 
entro trenta giorni dal percepimento»; 

    3) al comma 3, le parole: «di cui al comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al presente 
articolo». 

 

della performance e della corresponsione del 
salario accessorio. 
 
 
 
 
 
 
 
Stessa sanzione vale per il dirigente che omette i 
dati relativi agli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sanzioni specifiche sono previste anche per il 
responsabile della trasparenza (decurtazione dal 30 
al 60 per cento dell’indennità di risultato) 
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ABROGAZIONE DEL MECCANISMO DELLO SCONTO IN FATTURA PER GLI INTERVENTI 
DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E ANTISTISMICA (comma 176) 

 
176. All'articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, i commi 2, 3 e 3-ter sono 
abrogati. 
 

 

 
 

FONDO SPORT E PERIFERIE (comma 182) 
 
182. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le risorse del Fondo «Sport e Periferie» 
di cui all'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 
2015, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, trasferite alla 
società Sport e salute Spa, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 28, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, sono trasferite su apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze, per il successivo trasferimento al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Le suddette risorse sono assegnate all'Ufficio per lo 
sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
che subentra nella gestione del Fondo. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità 
di gestione delle risorse assegnate all'Ufficio per lo 
sport, nel rispetto delle finalità individuate 
dall'articolo 15, comma 2, lettere a), b) e c), del 
medesimo decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 
2016, n. 9, facendo salve le procedure in corso. 

La norma dispone l’assegnazione all’Ufficio per 
lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri della gestione del Fondo Sport e 
Periferie precedentemente assegnato alla società 
Sport e Salute spa. Entro 120 giorni dall’entrata in 
vigore della Legge sono individuati criteri e 
modalità di gestione delle risorse. 

 
 

ESENZIONE IRPEF REDDITI DOMINICALI E AGRARI DEI COLTIVATORI DIRETTI E 
DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI PROFESSIONALI (comma 183) 

 
183. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) le parole: « e 2019 » sono sostituite 
dalle seguenti: « , 2019 e 2020 »; b) è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: « Per l’anno 2021, i redditi 
dominicali e agrari dei soggetti indicati nel periodo 
precedente, iscritti nella previdenza agricola, 
concorrono alla formazione della base imponibile ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche nella 
misura del 50 per cento » 

La norma prevede che, con riferimento all'anno 
d'imposta 2020, non concorrano alla formazione 
della base imponibile ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche (Irpef), e delle relative 
addizionali, i redditi dominicali e agrari relativi a 
terreni dichiarati dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali (come 
individuati dall'art. 1, D.L.gs. n. 99 del 2004) 
iscritti nella previdenza agricola. 
L'esenzione è già prevista dall'articolo 1, comma 
44, della legge di bilancio 2017 (l. n. 232 del 2016) 
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con riferimento agli anni di imposta 2017, 2018 e 
2019. 
Si prevede inoltre che i medesimi redditi 
concorrano alla formazione della base imponibile 
ai fini IRPEF nella misura del 50% per l'anno 2021. 

 
 

CREDITO D'IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI (commi 184-197) 
 
184. Al fine di sostenere più efficacemente il processo 
di transizione digitale delle imprese, la spesa privata 
in ricerca e sviluppo e in innovazione tecnologica, 
anche nell’ambito dell’economia circolare e della 
sostenibilità ambientale, e l’accrescimento delle 
competenze nelle materie connesse alle tecnologie 
abilitanti il processo di transizione tecnologica e 
digitale, nonché di razionalizzare e stabilizzare il 
quadro agevolativo di riferimento in un orizzonte 
temporale pluriennale, compatibilmente con gli 
obiettivi di finanza pubblica, è ridefinita la disciplina 
degli incentivi fiscali previsti dal Piano nazionale 
Impresa 4.0. 
185. Alle imprese che a decorrere dal 1° gennaio 2020 
e fino al 31 dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 
2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 
2020 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, 
effettuano investimenti in beni strumentali nuovi 
destinati a strutture produttive ubicate nel territorio 
dello Stato è riconosciuto un credito d’imposta alle 
condizioni e nelle misure stabilite dai commi 188, 189 
e 190 in relazione alle diverse tipologie di beni 
agevolabili. 186. Possono accedere al credito 
d’imposta tutte le imprese residenti nel territorio dello 
Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non 
residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, 
dal settore economico di appartenenza, dalla 
dimensione e dal regime fiscale di determinazione del 
reddito. Sono escluse le imprese in stato di 
liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione 
coatta amministrativa, concordato preventivo senza 
continuità aziendale, altra procedura concorsuale 
prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal 
codice di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni. Sono inoltre escluse le imprese destinatarie 
di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 
2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
Per le imprese ammesse al credito d’imposta, la 
fruizione del beneficio spettante è comunque 
subordinata alla condizione del rispetto delle 

In sede di conversione del DDL al Senato è stata 
integralmente sostituita la disciplina 
originariamente contenuta nell’articolo 22 del 
disegno di legge ovvero in luogo di prorogare al 
2020 il cd. superammortamento e 
iperammortamento in favore delle imprese e di 
disciplinare un credito d’imposta per la 
realizzazione di progetti ambientali, viene 
introdotto un nuovo credito d’imposta per le 
spese sostenute a titolo di investimento in beni 
strumentali nuovi che riguarda tutte le imprese 
e, con riferimento ad alcuni investimenti, anche i 
professionisti. Nello specifico, il credito viene 
riconosciuto con aliquota differenziata secondo la 
tipologia di beni oggetto dell’investimento e copre 
gli investimenti in beni strumentali nuovi, ivi 
compresi i beni immateriali funzionali alla 
trasformazione tecnologica secondo il modello 
Industria 4.0. Le norme in esame chiariscono il 
regime transitorio applicabile ad alcuni 
investimenti in beni strumentali effettuati nel 
2020, al fine di evitare la sovrapposizione 
dell’agevolazione introdotta con la disciplina di 
superammortamento e iperammortamento. 
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normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
applicabili in ciascun settore e al corretto 
adempimento degli obblighi di versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori. 
187. Sono agevolabili gli investimenti in beni 
materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa, ad 
eccezione dei beni indicati all’articolo 164, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, dei beni per i quali il decreto del Ministro 
delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 
del 2 febbraio 1989, recante la tabella dei coefficienti 
di ammortamento ai fini fiscali, stabilisce aliquote 
inferiori al 6,5 per cento, dei fabbricati e delle 
costruzioni, dei beni di cui all’allegato 3 annesso alla 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché dei beni 
gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in 
concessione e a tariffa nei settori dell’energia, 
dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle 
poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e 
depurazione delle acque di scarico e della raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. Sono inoltre agevolabili gli 
investimenti in beni immateriali nuovi strumentali 
all’esercizio d’impresa di cui all’allegato B annesso 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato 
dall’articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205. 
188. Per gli investimenti aventi a oggetto beni diversi 
da quelli indicati nei commi 189 e 190, il credito 
d’imposta è riconosciuto nella misura del 6 per cento 
del costo determinato ai sensi dell’articolo 110, 
comma 1, lettera b), del citato testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, nel limite massimo 
di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro. Per gli 
investimenti effettuati mediante contratti di locazione 
finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore 
per l’acquisto dei beni. 
189. Per gli investimenti aventi a oggetto beni 
ricompresi nell’allegato A annesso alla legge 11 
dicembre 2016, n. 232, il credito d’imposta è 
riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, 
per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, 
e nella misura del 20 per cento del costo, per la quota 
di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro, e fino al 
limite massimo di costi complessivamente 
ammissibili pari a 10 milioni di euro. Per gli 
investimenti effettuati mediante contratti di locazione 
finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore 
per l’acquisto dei beni.  
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190. Per gli investimenti aventi ad oggetto beni 
ricompresi nell’allegato B annesso alla legge 11 
dicembre 2016, n. 232, come integrato dall’articolo 1, 
comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il 
credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 15 
per cento del costo, nel limite massimo di costi 
ammissibili pari a 700.000 euro. Si considerano 
agevolabili anche le spese per servizi sostenute in 
relazione all’utilizzo dei beni di cui al predetto 
allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per 
la quota imputabile per competenza. 
191. Il credito d’imposta spettante ai sensi dei commi 
da 184 a 190 è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in cinque quote 
annuali di pari importo ridotte a tre per gli 
investimenti di cui al comma 190, a decorrere 
dall’anno successivo a quello di entrata in funzione 
dei beni per gli investimenti di cui al comma 188, 
ovvero a decorrere dal l’anno successivo a quello 
dell’avvenuta interconnessione dei beni ai sensi del 
comma 195 per gli investimenti di cui ai commi 189 e 
190. Nel caso in cui l’interconnessione dei beni di cui 
al comma 189 avvenga in un periodo d’imposta 
successivo a quello della loro entrata in funzione è 
comunque possibile iniziare a fruire del credito 
d’imposta per la parte spettante ai sensi del comma 
188. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di 
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, e di cui all’articolo 31 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Al solo fine di 
consentire al Ministero dello sviluppo economico di 
acquisire le informazioni necessarie per valutare 
l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure 
agevolative introdotte dai commi 189 e 190, anche in 
funzione del perseguimento degli obiettivi generali 
indicati al comma 184, le imprese che si avvalgono di 
tali misure effettuano una comunicazione al Ministero 
dello sviluppo economico. Con apposito decreto 
direttoriale del Ministero dello sviluppo economico 
sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i 
termini di invio della comunicazione in relazione a 
ciascun periodo d’imposta agevolabile. Il credito 
d’imposta non può formare oggetto di cessione o 
trasferimento neanche all’interno del consolidato 
fiscale. 
192. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito nonché della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito 
d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che 
tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza 
alla formazione del reddito e della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui 
al periodo precedente, non porti al superamento del 
costo sostenuto. 
193. Se, entro il 31 dicembre del secondo anno 
successivo a quello di effettuazione dell’investimento, 
i beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso o sono 
destinati a strutture produttive ubicate all’estero, 
anche se appartenenti allo stesso soggetto, il credito 
d’imposta è corrispondentemente ridotto escludendo 
dall’originaria base di calcolo il relativo costo. Il 
maggior credito d’imposta eventualmente già 
utilizzato in compensazione deve essere direttamente 
riversato dal soggetto entro il termine per il 
versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per 
il periodo d’imposta in cui si verifichino le suddette 
ipotesi, senza applicazione di sanzioni e interessi. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
contenute nell’articolo 1, commi 35 e 36, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, in materia di investimenti 
sostitutivi. 
194. Il credito d’imposta di cui al comma 188 si 
applica alle stesse condizioni e negli stessi limiti 
anche agli investimenti effettuati dagli esercenti arti e 
professioni. 
195. Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si 
avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a 
conservare, pena la revoca del beneficio, la 
documentazione idonea a dimostrare l’effettivo 
sostenimento e la corretta determinazione dei costi 
agevolabili. A tal fine, le fatture e gli altri documenti 
relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono 
contenere l’espresso riferimento alle disposizioni dei 
commi da 184 a 194. In relazione agli investimenti 
previsti dai commi 189 e 190, le imprese sono inoltre 
tenute a produrre una perizia tecnica semplice 
rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale 
iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di 
conformità rilasciato da un ente di certificazione 
accreditato, da cui risulti che i beni possiedono 
caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi 
di cui ai richiamati allegati A e B annessi alla legge n. 
232 del 2016 e sono interconnessi al sistema aziendale 
di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 
Per i beni di costo unitario di acquisizione non 
superiore a 300.000 euro, l’onere documentale di cui 
al periodo precedente può essere adempiuto attraverso 
una dichiarazione resa dal legale rappresentante ai 
sensi del testo unico delle disposizioni legislative e 
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regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
196. Le disposizioni dei commi da 184 a 195 non si 
applicano: 
a) agli investimenti aventi a oggetto i beni indicati nel 
comma 188, effettuati tra il 1° gennaio e il 30 giugno 
2020, in relazione ai quali entro la data del 31 
dicembre 2019 il relativo ordine sia stato accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 
misura almeno pari al 20 per cento del costo di 
acquisizione, per i quali resta ferma l’agevolazione 
prevista dall’articolo 1 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58; 
b) agli investimenti aventi a oggetto i beni indicati nei 
commi 189 e 190, effettuati tra il 1° gennaio e il 31 
dicembre 2020, in relazione ai quali entro la data del 
31 dicembre 2019 il relativo ordine sia stato accettato 
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 
misura almeno pari al 20 per cento del costo di 
acquisizione, per i quali restano ferme le agevolazioni 
previste dall’articolo 1, commi 60 e 62, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145. 
197. Il Ministero dell’economia e delle finanze 
effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 
d’imposta di cui ai commi da 184 a 195, ai fini di 
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 
 

CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN RICERCA E SVILUPPO, INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E ALTRE ATTIVITÀ INNOVATIVE PER LA COMPETITIVITÀ DELLE 
IMPRESE (commi 198-209) 

 
198. Per il periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2019, per gli investimenti in 
ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in 
innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività 
innovative, è riconosciuto un credito d’imposta alle 
condizioni e nelle misure di cui ai commi da 199 a 
206. 
199. Possono accedere al credito d’imposta tutte le 
imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le 
stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore 
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal 
regime fiscale di determinazione del reddito 
d’impresa, che effettuano investimenti in una delle 
attività ammissibili definite nei commi 200, 201 e 202. 
Sono escluse le imprese in stato di liquidazione 
volontaria, fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato preventivo senza 

Si introduce la disciplina del credito d’imposta per 
investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione 
ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in 
altre attività innovative a supporto della 
competitività delle imprese. Tale disciplina opera 
per il periodo di imposta successivo al 31 dicembre 
2019 e si sostituisce a quella del credito di imposta 
per investimenti in ricerca e sviluppo di cui 
all’articolo 3 del D.L. n. 145/2015, il cui periodo di 
operatività viene anticipatamente cessato all’anno 
2019 (rispetto alla disciplina vigente che ne 
prevede invece l’operatività fino al 2020). 
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continuità aziendale, altra procedura concorsuale 
prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal 
codice di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14, o da altre leggi speciali o che abbiano in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni. Sono, inoltre, escluse le imprese 
destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231. Per le imprese ammesse al 
credito d’imposta, la fruizione del beneficio spettante 
è comunque subordinata alla condizione del rispetto 
delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
applicabili in ciascun settore e al corretto 
adempimento degli obblighi di versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori. 
200. Sono considerate attività di ricerca e sviluppo 
ammissibili al credito d’imposta le attività di ricerca 
fondamentale, di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come 
definite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del 
punto 15 del paragrafo 1.3 della comunicazione della 
Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014, 
concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di 
ricerca, sviluppo e innovazione. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, da pubblicare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono dettati i criteri per la corretta 
applicazione di tali definizioni, tenendo conto dei 
princìpi generali e dei criteri contenuti nel Manuale di 
Frascati dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE). Ai fini della 
determinazione della base di calcolo del credito 
d’imposta, sono considerate ammissibili, nel rispetto 
delle regole generali di effettività, pertinenza e 
congruità: 
a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai 
tecnici titolari di rapporto di lavoro subordinato o di 
lavoro autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro 
subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni 
di ricerca e sviluppo svolte internamente all’impresa, 
nei limiti del loro effettivo impiego in tali operazioni. 
Le spese di personale relative a soggetti di età non 
superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in 
possesso di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un 
ciclo di dottorato presso un’università italiana o estera 
o in possesso di una laurea magistrale in discipline di 
ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione 
internazionale standard dell’educazione (Isced) 
dell’UNESCO, assunti dall’impresa con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati 
esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo, 
concorrono a formare la base di calcolo del credito 
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d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro 
ammontare; 
b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione 
finanziaria o di locazione semplice e le altre spese 
relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati 
nei progetti di ricerca e sviluppo anche per la 
realizzazione di prototipi o impianti pilota, per 
l’importo ordinariamente deducibile ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa relativo al 
periodo d’imposta di utilizzo e nel limite massimo 
complessivo pari al 30 per cento delle spese di 
personale indicate alla lettera a). Nel caso in cui i 
suddetti beni siano utilizzati anche per le ordinarie 
attività produttive dell’impresa, si assume la parte 
delle quote di ammortamento e delle altre spese 
imputabile alle sole attività di ricerca e sviluppo; 
c) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi 
ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto 
commissionario delle attività di ricerca e sviluppo 
ammissibili al credito d’imposta. Nel caso di contratti 
di ricerca extra muros stipulati con università e istituti 
di ricerca aventi sede nel territorio dello Stato, le spese 
concorrono a formare la base di calcolo del credito 
d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro 
ammontare. Nel caso in cui i contratti siano stipulati 
con imprese o soggetti appartenenti al medesimo 
gruppo dell’impresa committente, si applicano le 
stesse regole applicabili nel caso di attività di ricerca 
e sviluppo svolte internamente all’impresa. Si 
considerano appartenenti allo stesso gruppo le 
imprese controllate da un medesimo soggetto, 
controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di 
capitali. La maggiorazione per le spese di personale 
prevista dal secondo periodo della lettera a) si applica 
solo nel caso in cui i soggetti neoassunti qualificati 
siano impiegati in laboratori e altre strutture di ricerca 
situati nel territorio dello Stato. Le spese previste dalla 
presente lettera sono ammissibili a condizione che i 
soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi 
alle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito 
d’imposta, anche se appartenenti allo stesso gruppo 
dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti 
o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea 
o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico 
europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al 
decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 
settembre 1996; 
d) le quote di ammortamento relative all’acquisto da 
terzi, anche in licenza d’uso, di privative industriali 
relative a un’invenzione industriale o biotecnologica, 
a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una 
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nuova varietà vegetale, nel limite massimo 
complessivo di 1.000.000 di euro e a condizione che 
siano utilizzate direttamente ed esclusivamente per lo 
svolgimento delle attività inerenti ai progetti di ricerca 
e sviluppo ammissibili al credito d’imposta. Le spese 
previste dalla presente lettera sono ammissibili a 
condizione che derivino da contratti di acquisto o 
licenza stipulati con soggetti terzi fiscalmente 
residenti o localizzati in altri Stati membri dell’Unione 
europea o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio 
economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di 
cui al citato decreto del Ministro delle finanze 4 
settembre 1996. Non si considerano comunque 
ammissibili le spese per l’acquisto, anche in licenza 
d’uso, dei suddetti beni immateriali derivanti da 
operazioni intercorse con imprese appartenenti allo 
stesso gruppo dell’impresa acquirente. Si considerano 
appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate 
da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai 
sensi dell’articolo 2359 del codice civile, inclusi i 
soggetti diversi dalle società di capitali; 
e) le spese per servizi di consulenza e servizi 
equivalenti inerenti alle attività di ricerca e sviluppo 
ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo 
complessivo pari al 20 per cento delle spese di 
personale ammissibili indicate alla lettera a) ovvero 
delle spese ammissibili indicate alla lettera c), senza 
tenere conto delle maggiorazioni ivi previste, a 
condizione che i relativi contratti siano stipulati con 
soggetti residenti nel territorio dello Stato o con 
soggetti fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati 
membri dell’Unione europea o in Stati aderenti 
all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati 
compresi nell’elenco di cui al citato decreto del 
Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 
f) le spese per materiali, forniture e altri prodotti 
analoghi impiegati nei progetti di ricerca e sviluppo 
ammissibili al credito d’imposta svolti internamente 
dall’impresa anche per la realizzazione di prototipi o 
impianti pilota, nel limite massimo del 30 per cento 
delle spese di personale indicate alla lettera a) ovvero, 
nel caso di ricerca extra muros, del 30 per cento dei 
costi dei contratti indicati alla lettera c). 
201. Sono considerate attività di innovazione 
tecnologica ammissibili al credito d’imposta le 
attività, diverse da quelle indicate nel comma 200, 
finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di 
produzione nuovi o sostanzialmente migliorati. Per 
prodotto o processo di produzione nuovo o 
sostanzialmente migliorato si intende un bene 
materiale o immateriale o un servizio o un processo 
che si differenzia, rispetto a quelli già realizzati o 
applicati dall’impresa, sul piano delle caratteristiche 
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tecnologiche o delle prestazioni o 
dell’ecocompatibilità o dell’ergonomia o per altri 
elementi sostanziali rilevanti nei diversi settori 
produttivi. Non sono considerate attività di 
innovazione tecnologica ammissibili al credito 
d’imposta le attività di routine per il miglioramento 
della qualità dei prodotti e in generale le attività volte 
a differenziare i prodotti dell’impresa da quelli simili, 
presenti sullo stesso mercato concorrenziale, per 
elementi estetici o secondari, le attività per 
l’adeguamento di un prodotto esistente alle specifiche 
richieste di un cliente nonché le attività per il controllo 
di qualità e la standardizzazione dei prodotti. Con il 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 
previsto dal comma 200, sono dettati i criteri per la 
corretta applicazione di tali definizioni, tenendo conto 
dei princìpi generali e dei criteri contenuti nel 
Manuale di Oslo dell’OCSE. 
Ai fini della determinazione della base di calcolo del 
credito d’imposta, sono considerate ammissibili, nel 
rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza 
e congruità: 
a) le spese per il personale titolare di rapporto di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro 
rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente 
impiegato nelle operazioni di innovazione tecnologica 
svolte internamente all’impresa, nei limiti 
dell’effettivo impiego in tali operazioni. Le spese di 
personale relative a soggetti di età non superiore a 
trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un 
titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di 
dottorato presso un’università italiana o estera o in 
possesso di una laurea magistrale in discipline di 
ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione 
Isced dell’UNESCO, assunti dall’impresa con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
e impiegati esclusivamente nei lavori di innovazione 
tecnologica, concorrono a formare la base di calcolo 
del credito d’imposta per un importo pari al 150 per 
cento del loro ammontare; 
b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione 
finanziaria o di locazione semplice e le altre spese 
relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati 
nei progetti di innovazione tecnologica anche per la 
realizzazione di prototipi o impianti pilota, per 
l’importo ordinariamente deducibile ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa e nel limite 
massimo complessivo pari al 30 per cento delle spese 
di personale indicate alla lettera a). Nel caso in cui i 
suddetti beni siano utilizzati anche per le ordinarie 
attività produttive dell’impresa, si assume la parte 
delle quote di ammortamento e delle altre spese 
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imputabile alle sole attività di innovazione 
tecnologica; 
c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto 
svolgimento da parte del soggetto commissionario 
delle attività di innovazione tecnologica ammissibili 
al credito d’imposta. Nel caso in cui i contratti siano 
stipulati con imprese o soggetti appartenenti al 
medesimo gruppo dell’impresa committente, si 
applicano le stesse regole applicabili nel caso di 
attività di innovazione tecnologica svolte 
internamente all’impresa. Si considerano appartenenti 
allo stesso gruppo le imprese controllate da un 
medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, inclusi i soggetti 
diversi dalle società di capitali. La maggiorazione per 
le spese di personale prevista dal secondo periodo 
della lettera a) si applica solo nel caso in cui i soggetti 
neo-assunti qualificati siano impiegati in laboratori e 
altre strutture di ricerca situati nel territorio dello 
Stato. Le spese previste dalla presente lettera sono 
ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono 
commissionati i progetti relativi alle attività di 
innovazione tecnologica ammissibili al credito 
d’imposta, anche se appartenenti allo stesso gruppo 
dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti 
o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea 
o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico 
europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al citato 
decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 
d) le spese per servizi di consulenza e servizi 
equivalenti inerenti alle attività di innovazione 
tecnologica ammissibili al credito d’imposta, nel 
limite massimo complessivo pari al 20 per cento delle 
spese di personale indicate alla lettera a), a condizione 
che i relativi contratti siano stipulati con soggetti 
residenti nel territorio dello Stato o con soggetti 
fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati membri 
dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accordo 
sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 
nell’elenco di cui al citato decreto del Ministro delle 
finanze 4 settembre 1996; 
e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti 
analoghi impiegati nelle attività di innovazione 
tecnologica ammissibili al credito d’imposta anche 
per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, nel 
limite massimo del 30 per cento delle spese di 
personale indicate alla lettera a), ovvero del 30 per 
cento delle spese per i contratti indicati alla lettera c). 
202. Sono considerate attività innovative ammissibili 
al credito d'imposta le attività di design e ideazione 
estetica svolte dalle imprese operanti nei settori tessile 
e della moda, calzaturiero, dell'occhialeria, orafo, del 
mobile e dell'arredo e della ceramica, per la 
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concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e 
campionari. Con il decreto del Ministro dello sviluppo 
economico previsto dal comma 200, sono dettati i 
criteri per la corretta applicazione del presente comma 
anche in relazione alle medesime attività svolte in 
settori diversi da quelli sopraindicati. Ai fini della 
determinazione della base di calcolo del credito 
d'imposta per le attività di design e ideazione estetica, 
si considerano ammissibili, nel rispetto delle regole 
generali di effettività, pertinenza e congruità: 
a) le spese per il personale titolare di rapporto di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro 
rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente 
impiegato presso le strutture produttive dell'impresa 
nello svolgimento delle attività di design e ideazione 
estetica ammissibili al credito d'imposta, nei limiti 
dell'effettivo impiego in tali attività. Le spese di 
personale relative a soggetti di età non superiore a 
trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di 
una laurea in design o altri titoli equiparabili, assunti 
dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei 
lavori di design e innovazione estetica, concorrono a 
formare la base di calcolo del credito d'imposta per un 
importo pari al 150 per cento del loro ammontare; 
b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione 
finanziaria o di locazione semplice e le altre spese 
relative ai beni materiali mobili utilizzati nelle attività 
di design e innovazione estetica ammissibili al credito 
d'imposta, compresa la progettazione e realizzazione 
dei campionari, per l'importo ordinariamente 
deducibile ai fini della determinazione del reddito 
d'impresa e nel limite massimo complessivo pari al 30 
per cento delle spese di personale indicate alla 
lettera a). Nel caso in cui i suddetti beni siano 
utilizzati anche per le ordinarie attività produttive 
dell'impresa, si assume la parte delle quote di 
ammortamento e delle altre spese imputabile alle sole 
attività di design e ideazione estetica; 
c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto 
svolgimento da parte del soggetto commissionario 
delle attività di design e ideazione estetica ammissibili 
al credito d'imposta, stipulati con professionisti o studi 
professionali o altre imprese. Nel caso in cui i contratti 
siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti allo 
stesso gruppo dell'impresa committente, si applicano 
le stesse regole applicabili nel caso di attività 
di design e ideazione estetica svolte internamente 
all'impresa. Si considerano appartenenti allo stesso 
gruppo le imprese controllate da un medesimo 
soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell'articolo 
2359 del codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle 
società di capitali. La maggiorazione per le spese di 
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personale prevista dal secondo periodo della 
lettera a) si applica solo nel caso in cui i soggetti neo-
assunti qualificati siano impiegati in laboratori e altre 
strutture di ricerca situati nel territorio dello Stato. Le 
spese previste dalla presente lettera sono ammissibili 
a condizione che i soggetti cui vengono commissionati 
i progetti relativi alle attività di design e ideazione 
estetica ammissibili al credito d'imposta, anche se 
appartenenti allo stesso gruppo dell'impresa 
committente, siano fiscalmente residenti o localizzati 
in altri Stati membri dell'Unione europea o in Stati 
aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo 
o in Stati compresi nell'elenco di cui al citato decreto 
del Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 
d) le spese per servizi di consulenza e servizi 
equivalenti utilizzati esclusivamente per lo 
svolgimento delle altre attività innovative ammissibili 
al credito d'imposta, nel limite massimo complessivo 
pari al 20 per cento delle spese di personale indicate 
alla lettera a) ovvero alla lettera c). Le spese previste 
dalla presente lettera sono ammissibili a condizione 
che i soggetti cui sono commissionati i progetti 
relativi alle attività di design e ideazione estetica 
ammissibili al credito d'imposta, anche se 
appartenenti allo stesso gruppo dell'impresa 
committente, siano fiscalmente residenti o localizzati 
in altri Stati membri dell'Unione europea o in Stati 
aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo 
o in Stati compresi nell'elenco di cui al citato decreto 
del Ministro delle finanze 4 settembre 1996; 
e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti 
analoghi impiegati nelle attività di design e ideazione 
estetica ammissibili al credito d'imposta, nel limite 
massimo pari al 30 per cento delle spese di personale 
indicate alla lettera a) ovvero delle spese per i 
contratti di cui alla lettera c). 
203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal 
comma 200, il credito d'imposta è riconosciuto in 
misura pari al 12 per cento della relativa base di 
calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei 
contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse 
spese ammissibili, nel limite massimo di 3 milioni di 
euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo 
d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. 
Per le attività di innovazione tecnologica previste dal 
comma 201, il credito d'imposta è riconosciuto, 
separatamente, in misura pari al 6 per cento della 
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre 
sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo 
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite 
massimo di 1,5 milioni di euro, ragguagliato ad anno 
in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o 
superiore a dodici mesi. Per le attività di design e 
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ideazione estetica previste dal comma 202, il credito 
d'imposta è riconosciuto in misura pari al 6 per cento 
della relativa base di calcolo, assunta al netto delle 
altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo 
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite 
massimo di 1,5 milioni di euro, ragguagliato ad anno 
in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o 
superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione 
tecnologica previste dal comma 201 finalizzate alla 
realizzazione di prodotti o processi di produzione 
nuovi o sostanzialmente migliorati per il 
raggiungimento di un obiettivo di transizione 
ecologica o di innovazione digitale 4.0, individuati 
con il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
previsto dal comma 200, il credito d'imposta è 
riconosciuto in misura pari al 10 per cento della 
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre 
sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo 
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite 
massimo di 1,5 milioni di euro, ragguagliato ad anno 
in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o 
superiore a dodici mesi. Nel rispetto dei massimali 
indicati e a condizione della separazione analitica dei 
progetti e delle spese ammissibili pertinenti alle 
diverse tipologie di attività, è possibile applicare il 
beneficio anche per più attività ammissibili nello 
stesso periodo d'imposta. 
204. Il credito d'imposta spettante è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere 
dal periodo d'imposta successivo a quello di 
maturazione, subordinatamente all'avvenuto 
adempimento degli obblighi di certificazione previsti 
dal comma 205. Al solo fine di consentire al Ministero 
dello sviluppo economico di acquisire le informazioni 
necessarie per valutare l'andamento, la diffusione e 
l'efficacia delle misure agevolative disciplinate dai 
commi da 198 a 207, anche in funzione del 
perseguimento degli obiettivi generali indicati al 
comma 184, le imprese che si avvalgono di tali misure 
effettuano una comunicazione al Ministero dello 
sviluppo economico. Con apposito decreto direttoriale 
del Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti 
il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio 
della comunicazione. Il credito d'imposta non può 
formare oggetto di cessione o trasferimento neanche 
all'interno del consolidato fiscale. Non si applicano i 
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta 
non concorre alla formazione del reddito d'impresa né 
della base imponibile dell'imposta regionale sulle 
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attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è 
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale 
cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile 
dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al 
periodo precedente, non porti al superamento del 
costo sostenuto. 
205. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, 
l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la 
corrispondenza delle stesse alla documentazione 
contabile predisposta dall'impresa devono risultare da 
apposita certificazione rilasciata dal soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti. Per le 
imprese non obbligate per legge alla revisione legale 
dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore 
legale dei conti o da una società di revisione legale dei 
conti, iscritti nella sezione A del registro di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il revisore 
legale dei conti o la società di revisione legale dei 
conti osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai 
sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 
39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli 
previsti dal codice etico dell’International Federation 
of Accountants (IFAC). Per le sole imprese non 
obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le 
spese sostenute per adempiere all'obbligo di 
certificazione della documentazione contabile 
previsto dal presente comma sono riconosciute in 
aumento del credito d'imposta per un importo non 
superiore a 5.000 euro, fermi restando, comunque, i 
limiti massimi indicati al comma 203. 
206. Ai fini dei successivi controlli, le imprese 
beneficiarie del credito d'imposta sono tenute a 
redigere e conservare una relazione tecnica che illustri 
le finalità, i contenuti e i risultati delle attività 
ammissibili svolte in ciascun periodo d'imposta in 
relazione ai progetti o ai sottoprogetti in corso di 
realizzazione. Tale relazione deve essere predisposta 
a cura del responsabile aziendale delle attività 
ammissibili o del responsabile del singolo progetto o 
sottoprogetto e deve essere controfirmata dal 
rappresentante legale dell'impresa ai sensi del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445. Per le attività ammissibili 
commissionate a soggetti terzi, la relazione deve 
essere redatta e rilasciata all'impresa dal soggetto 
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commissionario che esegue le attività. 
207. Nell'ambito delle ordinarie attività di 
accertamento, l'Agenzia delle entrate, sulla base 
dell'apposita certificazione della documentazione 
contabile e della relazione tecnica previste dai commi 
205 e 206 nonché sulla base della ulteriore 
documentazione fornita dall'impresa, effettua i 
controlli finalizzati alla verifica delle condizioni di 
spettanza del credito d'imposta e della corretta 
applicazione della disciplina. Nel caso in cui si accerti 
l'indebita fruizione anche parziale del credito 
d'imposta, l'Agenzia delle entrate provvede al 
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi 
e sanzioni secondo legge, fatte salve le eventuali 
responsabilità di ordine civile, penale e 
amministrativo a carico dell'impresa beneficiaria. 
Qualora, nell'ambito delle verifiche e dei controlli, si 
rendano necessarie valutazioni di carattere tecnico in 
ordine all'ammissibilità di specifiche attività di ricerca 
e sviluppo, di innovazione tecnologica o di altre 
attività innovative nonché in ordine alla pertinenza e 
alla congruità delle spese sostenute dall'impresa, 
l'Agenzia delle entrate può richiedere al Ministero 
dello sviluppo economico di esprimere il proprio 
parere. 
208. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 
d'imposta di cui ai commi da 198 a 207, ai fini di 
quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
209. All'articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, concernente il 
credito d'imposta per investimenti in attività di ricerca 
e sviluppo, al comma 1, le parole: «fino a quello in 
corso al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino a quello in corso al 31 dicembre 
2019». Le risorse derivanti dall'anticipata cessazione 
del termine di applicazione del citato articolo 3 sono 
destinate al credito d'imposta per investimenti in 
ricerca, innovazione tecnologica e altre attività 
innovative per la competitività delle imprese, di cui ai 
commi da 198 a 207. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il comma 209 novella l’articolo 3, comma 1, del 
DL n. 145/2013, concernente il credito d'imposta 
per investimenti in attività di ricerca e sviluppo, al 
fine di prevedere che il termine di fruibilità del 
predetto credito sia anticipato al 31 dicembre 2019, 
rispetto al termine del 31 dicembre 2020 come 
previsto dalla disciplina vigente. 
Le risorse derivanti dall'anticipata cessazione del 
termine di applicazione del credito d’imposta di cui 
al citato articolo 3 del DL n. 145/2013, sono 
destinate al nuovo credito d'imposta per 
investimenti in ricerca, innovazione tecnologica e 
altre attività innovative per la competitività delle 
imprese, istituito dall’articolo in esame 
 

 
 

PROROGA DELLA DISCIPLINA DEL CREDITO D'IMPOSTA FORMAZIONE 4.0 (commi 210-
216) 

 
210. La disciplina del credito d'imposta introdotta 
dall'articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, per le spese di formazione del 

Si proroga al 2020 (periodo d'imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2019) il beneficio 
del credito d'imposta formazione 4.0, 



46 
 

personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al 
consolidamento delle competenze nelle tecnologie 
rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale 
previste dal Piano nazionale Impresa 4.0 si applica, 
con le modifiche previste dai commi da 211 a 217, 
anche alle spese di formazione sostenute nel periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2019. 
211. Nei confronti delle piccole imprese, il credito 
d'imposta è riconosciuto in misura pari al 50 per cento 
delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale 
di 300.000 euro. Nei confronti delle medie imprese, il 
credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 40 
per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo 
annuale di 250.000 euro. Nei confronti delle grandi 
imprese, il credito d'imposta è riconosciuto in misura 
pari al 30 per cento delle spese ammissibili e nel limite 
massimo annuale di 250.000 euro. La misura del 
credito d'imposta è comunque aumentata per tutte le 
imprese, fermi restando i limiti massimi annuali, al 60 
per cento nel caso in cui i destinatari delle attività di 
formazione ammissibili rientrino nelle categorie dei 
lavoratori dipendenti svantaggiati o molto 
svantaggiati, come definite dal decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017. 
212. Ferma restando l'esclusione delle imprese in 
difficoltà come definite dall'articolo 2, punto 18), del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, la disciplina del credito d'imposta 
non si applica alle imprese destinatarie di sanzioni 
interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. L'effettiva 
fruizione del credito d'imposta è comunque 
subordinata alla condizione che l'impresa non sia 
destinataria di sanzioni interdittive ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, e risulti in regola con le 
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con 
gli obblighi di versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali a favore dei lavoratori. 
213. Nel caso in cui le attività di formazione siano 
erogate da soggetti esterni all'impresa, si considerano 
ammissibili al credito d'imposta, oltre alle attività 
commissionate ai soggetti indicati nel comma 6 
dell'articolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 4 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, anche le attività 
commissionate agli Istituti tecnici superiori. 
214. Il credito d'imposta è utilizzabile, a decorrere dal 
periodo d'imposta successivo a quello di sostenimento 
delle spese ammissibili, esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al solo fine di 

rimodulando i limiti massimi annuali del credito 
medesimo e eliminando l’obbligo di disciplinare 
espressamente lo svolgimento delle attività di 
formazione attraverso contratti collettivi aziendali 
o territoriali. 
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consentire al Ministero dello sviluppo economico di 
acquisire le informazioni necessarie per valutare 
l'andamento, la diffusione e l'efficacia della misura 
agevolativa, anche in funzione del perseguimento 
degli obiettivi generali indicati al comma 184, le 
imprese che si avvalgono del credito d'imposta sono 
tenute ad effettuare una comunicazione al Ministero 
dello sviluppo economico. Con apposito decreto 
direttoriale del Ministero dello sviluppo economico 
sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i 
termini di invio della comunicazione. Il credito 
d'imposta non può formare oggetto di cessione o 
trasferimento neanche all'interno del consolidato 
fiscale. 
215. Continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, 
le disposizioni contenute nel citato decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, ad 
eccezione della condizione concernente la stipula e il 
deposito dei contratti collettivi aziendali o territoriali 
presso l'Ispettorato territoriale del lavoro competente, 
previsti dal comma 3 dell'articolo 3 del suddetto 
decreto, non più necessari ai fini del riconoscimento 
del credito d'imposta. 
216. Per l'attuazione dell'intervento di proroga del 
credito d'imposta disposto dal comma 210, è 
autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l'anno 
2021. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 
d'imposta di cui ai commi da 210 a 217, ai fini di 
quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
217. Agli adempimenti di cui al citato regolamento 
(UE) n. 651/2014 provvede il Ministero dello sviluppo 
economico. 

 
 

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI SISMA CENTRO ITALIA (comma 218) 
 
218. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le 
parole: «fino al 31 dicembre 2019» sono sostituite 
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020». 
 

Viene prorogato fino al 31 dicembre 2020 il 
credito d'imposta per l'acquisto di beni 
strumentali nuovi per i Comuni delle Regioni 
Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli 
eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016. 

 
 

NUOVA SABATINI, INVESTIMENTI SUD ED INVESTIMENTI ECO-SOSTENIBILI DELLE 
PMI (commi 226-229) 

 
226. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, 
comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, è integrata di 105 milioni di euro per 

Si dispone il rifinanziamento della cd. Nuova 
Sabatini di 105 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 97 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2021 al 2024 e di 47 milioni di euro per l’anno 
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l'anno 2020, di 97 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2021 al 2024 e di 47 milioni di euro per l'anno 
2025. Una quota pari al 30 per cento delle risorse di 
cui al periodo precedente è riservata alla concessione 
dei contributi di cui all'articolo 1, comma 56, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, a fronte degli 
investimenti di cui al comma 55 del medesimo 
articolo. Al fine di rafforzare il sostegno agli 
investimenti innovativi realizzati dalle micro e piccole 
imprese nel Mezzogiorno, la maggiorazione di cui 
all'articolo 1, comma 56, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, è elevata al 100 per cento per le micro e 
piccole imprese che effettuano investimenti nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, nel limite 
complessivo di 60 milioni di euro, a valere sulle 
risorse di cui al primo periodo. 
  227. Una quota pari al 25 per cento delle risorse di 
cui al comma 226 è destinata in favore delle micro, 
piccole e medie imprese a fronte dell'acquisto, anche 
mediante operazioni di leasing finanziario, di 
macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica 
ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, 
nell'ambito di programmi finalizzati a migliorare 
l'ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi. 
Per tali operazioni i contributi di cui all'articolo 2, 
comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, fermo restando il rispetto delle intensità 
massime previste dalla normativa dell'Unione europea 
in materia di aiuti di Stato, sono rapportati agli 
interessi calcolati, in via convenzionale, sul 
finanziamento a un tasso annuo del 3,575 per cento. 
Ai fini dell'ammissione ai benefìci, la rispondenza 
degli interventi agevolabili rispetto alle finalità di cui 
al presente comma, nonché la quantificazione del 
relativo impatto, sono certificate dal fornitore dei beni 
e dei servizi o da un professionista indipendente. 
  228. Le risorse che, al 30 settembre di ciascun 
anno a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, non risultano utilizzate per le riserve 
previste dai commi 226 e 227 rientrano nelle 
disponibilità complessive della misura. 
  229. Sui finanziamenti di cui al comma 228, la 
garanzia del Fondo di cui alla legge 23 dicembre 
1996, n. 662, è concessa in favore delle micro, piccole 
e medie imprese a titolo gratuito, nel rispetto delle 
regole di cumulo e delle intensità massime previste 
dalla normativa dell'Unione europea in materia di aiuti 
di Stato. Agli oneri derivanti dal presente comma si 
provvede mediante utilizzo delle risorse non utilizzate 
a valere sulla dotazione della sezione speciale istituita 
con la convenzione del 6 febbraio 2015 tra la 

2025. Si tratta di una misura di sostegno volta alla 
concessione alle MPMI di finanziamenti agevolati 
per investimenti in nuovi macchinari, impianti e 
attrezzature, compresi i cd. investimenti in beni 
strumentali “Industria 4.0” e di un connesso 
contributo statale in conto impianti rapportato agli 
interessi calcolati sui citati finanziamenti. Sulle 
somme autorizzate è mantenuta la riserva del 30% 
delle risorse e la maggiorazione del contributo 
statale del 30% per gli investimenti in beni 
strumentali cd. “Industria 4.0” (big data, cloud 
computing, banda ultralarga, cybersecurity, 
robotica avanzata e meccatronica, realtà 
aumentata, manifattura 4D, Radio frequency 
identification (RFID), tracciamento e pesatura di 
rifiuti). 
La maggiorazione del contributo statale per 
investimenti “Industria 4.0” è del 100% per gli 
investimenti realizzati dalle micro e piccole 
imprese nel Mezzogiorno nelle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia, nel limite complessivo di 60 
milioni di euro a valere sulle risorse autorizzate 
(comma 226).  
Una ulteriore riserva pari al 25% delle risorse 
autorizzate è poi destinata alle micro, piccole e 
medie imprese a fronte dell’acquisto, anche 
mediante leasing finanziario, di macchinari, 
impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso 
produttivo, a basso impatto ambientale. Anche per 
tali operazioni opera una maggiorazione del 
contributo statale, che viene rapportato, in via 
convenzionale, sul finanziamento a un tasso annuo 
del 3,575 % (dunque, il contributo statale è 
maggiorato del 30% rispetto al contributo 
ordinario) (comma 227).  
Le risorse delle predette riserve non utilizzate alla 
data del 30 settembre di ciascun anno rientrano 
nella disponibilità della misura (comma 228).  
Sui finanziamenti è concessa la garanzia del Fondo 
di garanzia PMI in favore delle micro, piccole e 
medie imprese a titolo gratuito, nel rispetto della 
normativa in materia di aiuti di Stato (comma 229). 
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Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero 
dello sviluppo economico e il Ministero dell'economia 
e delle finanze, per un importo pari a 7 milioni di euro, 
che sono destinate alle finalità generali del Fondo. 
 

 
 

RIFINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE 
PRODUTTIVA DI AREE DI CRISI (commi 230-232) 

 
  230. Per il finanziamento degli interventi di cui 
al decreto-legge 1&#176; aprile 1989, n. 120, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 
1989, n. 181, destinati alla riconversione e 
riqualificazione produttiva delle aree di crisi 
industriale di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del 
Fondo per la crescita sostenibile, di cui all'articolo 23 
del medesimo decreto-legge n. 83 del 2012, è 
incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2020 e 
100 milioni di euro per l'anno 2021. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, le risorse di cui al 
presente comma sono ripartite tra gli interventi da 
attuare nei casi di situazioni di crisi industriali 
complesse di cui al comma 1 dell'articolo 27 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
quelli da attuare nei casi di situazioni di crisi 
industriali diverse dalle precedenti e che presentano, 
comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei 
territori e sull'occupazione ai sensi del comma 8-
bis del medesimo articolo 27. 
  231. Per la concessione delle agevolazioni di cui 
all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa di 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. 
Per l'utilizzo delle risorse disponibili per le 
agevolazioni di cui al presente comma, il Ministero 
dello sviluppo economico può definire, con proprie 
direttive, gli indirizzi operativi necessari al 
raggiungimento di fini strategici di sviluppo. Le 
risorse annualmente destinate agli interventi di cui al 
presente comma e non utilizzate al 31 dicembre di 
ciascun anno a decorrere dal 2021, tenuto conto dei 
fabbisogni connessi alle domande di agevolazione 
presentate, possono essere destinate, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, nel rispetto delle 
regole contabili, al finanziamento di iniziative a 
carattere innovativo di rilevante impatto economico, 
sociale e ambientale con riferimento al sistema 
produttivo dei territori interessati. 

Si incrementa la dotazione del Fondo per la 
crescita sostenibile di 50 milioni per l’anno 2020 
e di 100 milioni di euro per l’anno 2021 
destinando le relative risorse alla riconversione e 
riqualificazione produttiva delle aree di crisi 
industriale, complessa e non complessa di cui 
all’articolo 27 del D.L. n. 83/2012.  
Viene autorizzata (comma 231) la spesa di 100 
milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per la 
concessione delle agevolazioni previste 
nell’ambito dei “contratti di sviluppo”, di cui 
all’articolo 43 del D.L. n. 112/2008.  
Si incrementa la dotazione del Fondo per i 
contributi alle imprese che partecipano alla 
realizzazione dell’Importante Progetto di 
Interesse Comune Europeo sulla 
microelettronica di 10 milioni di euro nel 2020 e di 
90 milioni nel 2021 (comma 232). Inoltre, estende 
l’ambito di operatività del Fondo al sostegno 
finanziario delle imprese che partecipano alla 
realizzazione di importanti progetti di comune 
interesse europeo intrapresi in tutti gli ambiti di 
intervento strategico e le catene di valore 
individuati dalla Commissione Europea. 
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  232. Per favorire le iniziative di collaborazione su 
larga scala d'impatto significativo sulla competitività 
dell'industria nazionale ed europea, il fondo di cui 
all'articolo 1, comma 203, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, che assume la denominazione di «Fondo 
IPCEI», è incrementato di 10 milioni di euro nel 2020 
e 90 milioni di euro nel 2021. Il Fondo IPCEI può 
intervenire per il sostegno finanziario alle imprese che 
partecipano alla realizzazione di importanti progetti di 
comune interesse europeo di cui all'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, intrapresi in tutti gli ambiti di 
intervento strategico e le catene di valore individuati 
dalla Commissione europea. Ferme restando le 
disposizioni adottate per la disciplina del sostegno 
pubblico prestato nell'ambito dell'importante progetto 
di interesse comune europeo nel settore della 
microelettronica in attuazione dell'articolo 1, comma 
203, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
definiti i criteri generali per l'intervento e il 
funzionamento del Fondo IPCEI nonché per la 
concessione delle agevolazioni alle imprese che 
partecipano agli importanti progetti di interesse 
comune europeo di cui ai commi 230 e 231. Sulla base 
dei predetti criteri e nel rispetto delle decisioni di 
autorizzazione della Commissione europea adottate 
per i progetti interessati, i singoli interventi sono 
attivati con decreti del Ministro dello sviluppo 
economico. 
 

 
 

AGENZIA NAZIONALE PER LA RICERCA (ANR) (commi 240-252) 
 
240. Al fine di potenziare la ricerca svolta da 
università, enti e istituti di ricerca pubblici e privati, è 
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 
2020, di 200 milioni di euro per l'anno 2021 e di 300 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, da 
iscrivere su apposito fondo dello stato di previsione 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, di cui 0,3 milioni di euro nell'anno 2020 e 4 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 per il 
funzionamento e per il personale dell'agenzia di cui al 
comma 241. 
241. Per realizzare le finalità di cui al comma 240 è 
istituita un'apposita agenzia, denominata Agenzia 
nazionale per la ricerca (ANR), dotata di autonomia 
statutaria, organizzativa, tecnico-operativa e 
gestionale, sottoposta alla vigilanza della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e del Ministero 

Viene istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca (MIUR), un apposito fondo per potenziare 
la ricerca, per le cui finalità è prevista la 
costituzione dell'Agenzia nazionale per la ricerca 
(ANR), sottoposta alla vigilanza della Presidenza 
del Consiglio e del MIUR.  
I compiti dell'Agenzia sono: verifica 
dell’attuazione delle linee generali di sviluppo 
della ricerca nazionale e suggerisce gli 
aggiornamenti al Programma nazionale per la 
ricerca (PNR); promozione e finanziamento di 
progetti di ricerca da realizzare in Italia ad opera di 
soggetti pubblici e privati, anche esteri, altamente 
strategici per lo sviluppo sostenibile e l’inclusione 
sociale, fortemente integrati, innovativi e capaci di 
aggregare iniziative promosse in contesti di 
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dell'istruzione, dell'università e della ricerca. L'ANR 
promuove il coordinamento delle attività di ricerca di 
università, enti e istituti di ricerca pubblici verso 
obiettivi di eccellenza, incrementando la sinergia e la 
cooperazione tra di essi e con il sistema economico-
produttivo, pubblico e privato, in relazione agli 
obiettivi strategici della ricerca e dell'innovazione 
nonché agli obiettivi di politica economica del 
Governo funzionali alla produttività e alla 
competitività del Paese. L'ANR favorisce altresì 
l'internazionalizzazione delle attività di ricerca, 
promuovendo, sostenendo e coordinando la 
partecipazione italiana a progetti e iniziative europee 
e internazionali. 
242. L'ANR, in particolare: 
a) promuove e finanzia progetti di ricerca da 
realizzare in Italia ad opera di soggetti pubblici e 
privati, anche esteri, altamente strategici per lo 
sviluppo sostenibile e l'inclusione sociale, fortemente 
integrati, innovativi e capaci di aggregare iniziative 
promosse in contesti di svantaggio economico-
sociale, selezionati secondo criteri e procedure 
conformi alle migliori pratiche internazionali; 
b) valuta l'impatto dell'attività di ricerca, tenendo 
conto dei risultati dell'attività dell'Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario e della ricerca 
(ANVUR) nell'ambito delle competenze previste dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 1&#176; febbraio 2010, n. 76, specie al 
fine di incrementare l'economicità, l'efficacia e 
l'efficienza del finanziamento pubblico nel settore, ivi 
incluse le risorse pubbliche del Fondo nazionale per 
l'innovazione gestito dalla Cassa depositi e prestiti 
Spa, nonché per attrarre finanziamenti provenienti dal 
settore privato; 
c) definisce un piano di semplificazione delle 
procedure amministrative e contabili relative ai 
progetti di ricerca per l'adozione delle misure 
legislative e amministrative di attuazione. 
243. Sono organi dell'Agenzia il direttore, il comitato 
direttivo, il comitato scientifico e il collegio dei 
revisori dei conti. 
244. Il direttore è scelto dal Presidente del Consiglio 
dei ministri. Il comitato direttivo è composto da otto 
membri, scelti: uno dal Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, uno dal Ministro dello 
sviluppo economico, uno dal Ministro della salute, 
uno dal Ministro per l'innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione, uno dalla Conferenza dei rettori delle 
università italiane, uno dal Consiglio universitario 
nazionale, uno dalla Consulta dei presidenti degli enti 
pubblici di ricerca e uno dall'Accademia nazionale dei 

svantaggio economico-sociale, selezionati secondo 
criteri e procedure conformi alle migliori pratiche 
internazionali; valutazione dell’impatto 
dell’attività di ricerca; definizione un piano di 
semplificazione delle procedure amministrative e 
contabili relative ai progetti di ricerca per 
l’adozione delle misure legislative e 
amministrative di attuazione.  
Si rileva che la Conferenza delle Regioni, in 
merito all’articolato, ha presentato al Governo 
due emendamenti al DDL di Bilancio 2020 che 
non sono stati accolti. Nello specifico, si è 
proposto che nella composizione del Comitato 
direttivo fosse prevista la presenza di un 
rappresentante designato dalla Conferenza 
delle Regioni, al fine di garantire che nello 
svolgimento dei suoi compiti l’Agenzia assicuri il 
coinvolgimento delle Regioni nelle materie di 
propria competenza. Inoltre, Inoltre, si è richiesto 
che sui DPCM, con i quali vengono approvati lo 
Statuto e le regole di funzionamento 
dell’Agenzia e le procedure di semplificazione 
alternative in materia amministrativo contabile, 
vengano acquisiti il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
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Lincei. La composizione del comitato direttivo deve 
assicurare la parità di genere. 
245. Il direttore e i membri del comitato direttivo sono 
nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri e restano in carica per quattro anni; sono 
selezionati tra studiosi, italiani o stranieri, di elevata 
qualificazione scientifica con una profonda 
conoscenza del sistema della ricerca in Italia e 
all'estero e con pluriennale esperienza in enti o 
organismi, pubblici o privati, operanti nel settore della 
ricerca, appartenenti a una pluralità di aree 
disciplinari, all'interno di una rosa di venticinque 
nominativi, preventivamente selezionati da una 
commissione di valutazione. La commissione di 
valutazione, istituita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, è composta da cinque membri 
di alta qualificazione designati, uno ciascuno, dal 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
dal presidente del Consiglio direttivo dell'ANVUR, 
dal vicepresidente del Comitato di esperti per la 
politica della ricerca (CEPR), dal presidente 
dell’European Research Council e dal presidente 
dell’European Science Foundation. Costituisce 
requisito preferenziale l'avere esperienza nella 
gestione di progetti complessi o di infrastrutture 
strategiche di ricerca. 
246. Il direttore presiede il comitato direttivo, è il 
legale rappresentante dell'Agenzia, la dirige e ne è 
responsabile e svolge gli altri compiti a lui attribuiti 
dallo statuto. 
247. Il comitato scientifico è composto da cinque 
membri nominati dal direttore all'interno di una rosa 
di venticinque nominativi, preventivamente 
selezionati da parte di una commissione di valutazione 
sulla base di criteri di competenza e professionalità, 
specie con riferimento all'impatto delle ricerche dagli 
stessi effettuate sulla comunità scientifica nazionale e 
internazionale, nonché nel rispetto del criterio di 
adeguata rappresentatività e avvicendamento dei 
settori scientifici. Le procedure e le modalità per 
l'individuazione dei componenti della commissione di 
valutazione sono stabilite dallo statuto dell'Agenzia. 
La composizione del comitato scientifico deve 
assicurare la parità di genere garantendo una 
rappresentanza del genere meno rappresentato non 
inferiore al 45 per cento. 
248. Il comitato scientifico vigila sul rispetto dei 
princìpi di libertà e autonomia della ricerca scientifica 
ed è sentito dal comitato direttivo sugli ambiti 
prioritari delle attività di ricerca dell'Agenzia nonché 
su ogni questione che ritenga di sottoporgli. Gli 
ulteriori compiti del comitato sono stabiliti dallo 
statuto dell'Agenzia. 
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249. Le risorse iscritte nel fondo di cui all'articolo 1, 
comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107, già 
confluite nel fondo per il miglioramento dell'offerta 
formativa, sono utilizzate dalla contrattazione 
integrativa in favore del personale scolastico, senza 
ulteriore vincolo di destinazione. 
250. Il collegio dei revisori dei conti è composto da tre 
membri effettivi e due supplenti, nominati con decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca. Un membro effettivo, che assume le funzioni 
di presidente, e un membro supplente sono designati 
dal Ministro dell'economia e delle finanze. Il collegio 
dei revisori dei conti svolge le funzioni di controllo 
amministrativo e contabile di cui all'articolo 20 del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. I 
componenti del collegio durano in carica tre anni e 
possono essere rinnovati una sola volta. 
251. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, è approvato lo statuto 
dell'Agenzia che ne disciplina le attività e le regole di 
funzionamento. Il decreto di cui al presente comma 
definisce altresì la dotazione organica dell'Agenzia, 
nel limite massimo di trentaquattro unità complessive 
di cui tre dirigenti di seconda fascia, nonché i 
compensi spettanti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo. Al personale 
dell'Agenzia si applicano le disposizioni del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed il contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto Istruzione 
e Ricerca. 
252. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definite le procedure di 
semplificazione alternative in materia amministrativo-
contabile e le modalità di attuazione del presente 
comma. L'ANR, nella predisposizione del piano di cui 
al comma 242, lettera c), tiene conto dei risultati 
conseguiti per effetto della semplificazione derivante 
dall'applicazione del presente comma. 

 
 

AEROSPAZIO (commi 253 e 254) 
 
253. Per garantire la prosecuzione del finanziamento 
dei programmi spaziali nazionali, in cooperazione 
internazionale e nell'ambito dell'Agenzia spaziale 

Si destina, relativamente al quinquennio 2020-
2024, una serie di incrementi alle somme assegnate 
nel 2019 in sede di riparto del Fondo per il rilancio 
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europea, assicurando al contempo il coordinamento 
delle politiche di bilancio in materia, le somme 
assegnate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell'11 giugno 2019, adottato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono incrementate di 390 milioni di euro 
per l'anno 2020, di 452 milioni di euro per l'anno 2021, 
di 377 milioni di euro per l'anno 2022, di 432 milioni 
di euro per l'anno 2023 e di 409 milioni di euro per 
l'anno 2024. 
254. Le somme di cui al comma 253 sono assegnate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta dell'Autorità politica delegata al 
coordinamento delle politiche spaziali e aerospaziali 
ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 4 
giugno 2003, n. 128, sentito il Comitato 
interministeriale per le politiche relative allo spazio e 
alla ricerca aerospaziale. 

degli investimenti delle amministrazioni centrali 
dello Stato e lo sviluppo del Paese (DPCM 11 
giugno 2019, adottato ai sensi dell'art. 1, co. 98, 
della L. 145/2018), al fine di garantire la 
prosecuzione del finanziamento dei programmi 
spaziali nazionali, in cooperazione internazionale 
e nell'ambito dell'Agenzia spaziale europea, 
assicurando al contempo il coordinamento delle 
politiche di bilancio in materia. In particolare, si 
incrementa il fondo di 390 milioni di euro 
(2020); 452 milioni di euro (2021); 377 milioni di 
euro (2022); 432 milioni di euro (2023); 409 
milioni di euro (2024). 
L’assegnazione delle risorse avverrà con DPCM, 
su proposta dell’Autorità politica delegata al 
coordinamento delle politiche spaziali, sentito il 
COMINT. 

 
 

EDILIZIA SCOLASTICA (commi 258-260) 
 
258. Al fine di assicurare l'esecuzione degli interventi 
di edilizia scolastica, è destinata quota parte, pari a 10 
milioni di euro, delle risorse non impegnate di cui 
all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, già assegnate con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2 
febbraio 2019, in favore del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca per la messa in sicurezza 
degli edifici scolastici per l'annualità 2023. 
259. Al fine di cui al comma 258, per accelerare gli 
interventi di progettazione, per il periodo 2020-2023, 
i relativi incarichi di progettazione e connessi previsti 
dall'articolo 157 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, sono affidati secondo le 
procedure di cui all'articolo 36, comma 2, lettera b), 
fino alle soglie previste dall'articolo 35 del medesimo 
codice per le forniture e i servizi. 
260. I pareri, i visti e i nulla osta relativi agli interventi 
di edilizia scolastica sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta, anche 
tramite conferenza di servizi, e, decorso inutilmente 
tale termine, si intendono acquisiti con esito positivo. 
 

Il comma 258 destina 10 milioni di euro delle 
risorse provenienti dal Fondo per il finanziamento 
di investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del 
Paese (già assegnate al MIUR ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 1072, della legge 
205/2017, con D.P.C.M. 28 novembre 2018 e non 
impegnate), alla messa in sicurezza degli edifici 
scolastici per l'annualità 2023. 
Il comma successivo prevede che, per accelerare 
gli interventi di progettazione, per il periodo 2020-
2023, i relativi incarichi di progettazione di cui 
all'articolo 157 del codice dei contratti pubblici 
siano affidati secondo le procedure di affidamento 
diretto previste dal codice dei contratti pubblici, in 
relazione ai contratti sotto soglia, fino alle soglie 
comunitarie previste per le forniture e i servizi.  
 

 
 

SCUOLE INNOVATIVE (commi 261 e 262) 
 
 261. Al fine di favorire il completamento delle scuole 
innovative di cui all'articolo 1, commi 153 e 154, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, le eventuali 

Si prevede la possibilità di destinare, su 
segnalazione dell’INAIL, le eventuali economie 
non assegnate (nei limiti delle risorse che INAIL 
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economie non assegnate, nei limiti delle risorse di cui 
all'articolo 18, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, possono essere destinate, su 
segnalazione dell'INAIL, ai fini previsti dal medesimo 
articolo 1, commi 153 e 154, per la costruzione di 
scuole, nonché in favore di progetti finanziati solo 
parzialmente con le risorse attribuite alle singole 
regioni in attuazione della richiamata normativa. 
  262. Le risorse di cui al comma 261 possono 
essere utilizzate anche per eventuali progetti in 
graduatoria non interamente finanziati, con riguardo 
alla realizzazione dei poli per l'infanzia di cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
65. 
 

doveva destinare ad un piano di messa in sicurezza 
delle scuole e di costruzione di nuovi edifici 
scolastici) alla realizzazione, in base alla L. 
107/2015, art. 1, commi 153-158, di edifici 
scolastici innovativi dal punto di vista 
architettonico, tecnologico, impiantistico, 
dell'efficienza energetica e della sicurezza 
strutturale e antisismica, caratterizzati dalla 
presenza di nuovi ambienti di apprendimento e 
dall'apertura al territorio; nonché in favore di 
progetti finanziati solo parzialmente con le risorse 
attribuite alle singole regioni; nonché per eventuali 
progetti in graduatoria non interamente finanziati 
con riguardo alla realizzazione dei poli per 
l'infanzia. 
 

 
 

DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (comma 265) 
 
  265. Per promuovere il diritto allo studio 
universitario, il fondo di cui all'articolo 18, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 
68, è incrementato di euro 31 milioni per l'anno 2020. 
 
 

Il comma 265, incrementa di ulteriori 31 milioni 
di euro per l'anno 2020 il Fondo integrativo 
statale per la concessione di borse di studio. 
 

 
SERVIZIO CIVILE (comma 267) 

 
267. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del 
servizio civile universale e di assicurare la continuità 
del contingente complessivo di operatori volontari 
da avviare al servizio civile, al Fondo nazionale per 
il servizio civile, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, sono 
assegnati 10 milioni di euro per l’anno 2020. 

Il Fondo nazionale per il servizio civile è 
incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 
2020. 
 
La finalità è - oltre che lo sviluppo complessivo del 
servizio civile universale - la continuità del 
contingente di operatori volontari. 

 
 

LIMITI DI SPESA PER IL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (comma 
269) 

 
269. All'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
giugno 2019, n. 60, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1 le parole: «delle regioni, nell'ambito del 
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma 
restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli 
indirizzi regionali» sono sostituite dalle seguenti: «di 
ciascuna regione e provincia autonoma di Trento e di 
Bolzano, nell'ambito del livello del finanziamento del 

I limiti annui di spesa per il personale degli enti ed 
aziende del Servizio sanitario nazionale fissati dal 
c.d. Decreto Calabria (valore della spesa sostenuta 
nell’anno 2018, incrementato annualmente, a 
livello regionale, di un importo pari al 5 % 
dell’incremento del Fondo sanitario regionale 
rispetto all’esercizio precedente) si applicano 
anche alle Regioni a statuto speciale ed alle 
Province autonome. 
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fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato e 
ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base 
degli indirizzi definiti da ciascuna regione e provincia 
autonoma di Trento e di Bolzano»; 
b) al comma 3, dopo le parole: «Le regioni» sono 
inserite le seguenti: «e le provincie autonome di 
Trento e di Bolzano»; 
c) al comma 4, dopo le parole: «Le regioni» sono 
inserite le seguenti: «e le provincie autonome di 
Trento e di Bolzano»; 
d) il comma 4-bis è abrogato. 
 

 
 

INCREMENTO NUMERO DEI CONTRATTI DI FORMAZIONE MEDICA SPECIALISTICA 
(comma 271) 

 
271. Al fine di aumentare il numero dei contratti di 
formazione specialistica dei medici, di cui all'articolo 
37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
521, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
ulteriormente incrementata di 5,425 milioni di euro 
per l'anno 2020, 10,850 milioni di euro per l'anno 
2021, 16,492 milioni di euro per l'anno 2022, 22,134 
milioni di euro per l'anno 2023 e 24,995 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2024. 
 

Dispone un incremento del numero dei contratti di 
formazione specialistica dei medici aumentando 
ulteriormente le risorse dell’autorizzazione di 
spesa prevista a legislazione vigente, di cui al 
comma 521, art. 1, della legge di bilancio 2019 
(Legge 145/2018), pari a 5,425 milioni per il 2020; 
10,850 milioni per il 2021; 16,492 milioni per il 
2022; 22,134 milioni per il 2023 e 24,995 milioni 
a decorrere dall'anno 2024. 

 
 

FONDAZIONE HUMAN TECHNOPOLE (commi 275-277) 
 
275. La Fondazione Human Technopole, di cui 
all’articolo 1, commi da 116 a 123, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, in quanto polo scientifico 
infrastrutturale a sostegno della ricerca scientifica 
nazionale, agisce con approccio multidisciplinare ed 
integrato nel rispetto dei princìpi di piena accessibilità 
per la comunità scientifica nazionale, di trasparenza e 
pubblicità dell’attività, di verificabilità dei risultati 
scientifici raggiunti in conformità alle migliori 
pratiche internazionali. A tal fine la Fondazione: a) 
presenta una relazione, con cadenza biennale, per la 
successiva trasmissione alle Camere, al Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, al 
Ministro della salute e al Ministro dell’economia e 
delle finanze, sulle attività svolte e programmate 
anche con riferimento al loro impatto sul sistema 
nazionale di ricerca, sul tempo e le modalità di utilizzo 
delle facility infrastrutturali da parte di progetti 
scientifici partecipati o promossi da soggetti non 
affiliati alla Fondazione, nonché sui servizi svolti a 
beneficio della comunità scientifica nazionale; b) 

I commi 275-277 riguardano le attività della 
Fondazione Human Technopole, con riferimento ai 
profili relativi alle facility infrastrutturali nei settori 
della salute, della genomica, dell'alimentazione e 
della scienza dei dati e delle decisioni, all'accesso 
alle medesime facility, all'organizzazione 
periodica di una giornata aperta di confronto con la 
comunità scientifica ed alla relazione periodica 
sulle attività della Fondazione. 
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organizza, in corrispondenza della trasmissione alle 
Camere della relazione di cui alla lettera a), una 
giornata aperta di confronto con la comunità 
scientifica.  
276. Con apposita convenzione, da sottoscrivere entro 
il 31 dicembre 2020, tra la Fondazione Human 
Technopole, i membri fondatori e gli altri soggetti 
finanziatori, pubblici e privati, individuati dallo 
statuto della Fondazione nel rispetto dei princìpi 
enunciati dal comma 275 e nel limite di cui all’articolo 
1, comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
sono individuate le modalità di attuazione delle 
seguenti attività che la Fondazione è tenuta, tra l’altro, 
a svolgere: a) individuare periodicamente attraverso i 
propri organi, eventualmente avvalendosi delle 
roadmap del Forum strategico europeo per le 
infrastrutture di ricerca (ESFRI), le facility 
infrastrutturali ad alto impatto tecnologico nei settori 
individuati dall’articolo 1, comma 116, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, da realizzare, una volta 
individuate a seguito di consultazioni pubbliche 
promosse dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e dal Ministero della 
salute, aperte alla comunità scientifica nazionale, 
coordinate da parte del direttore della Fondazione, con 
l’uso maggioritario delle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
nell’ambito dell’area identificata nella convenzione; 
b) realizzare e accrescere, presso la sede della 
Fondazione, le facility infrastrutturali, individuate ai 
sensi della lettera a), assicurando le risorse umane, 
finanziarie e strumentali necessarie al loro 
funzionamento e rendendo disponibile, 
contestualmente alla realizzazione di ciascuna facility, 
una quota congrua di risorse da destinare ai bandi per 
le rispettive procedure competitive di accesso di cui 
alla lettera d); c) promuovere il costante confronto con 
il sistema di ricerca nazionale, ivi compresa l’Agenzia 
nazionale per la ricerca di cui ai commi da 240 a 252, 
per massimizzare la compatibilità e l’integrazione 
delle facility della Fondazione con quelle presenti nel 
sistema nazionale di ricerca; d) avviare e coordinare le 
procedure competitive annuali per la selezione, 
secondo le migliori pratiche internazionali, di progetti 
presentati per l’accesso alle facility infrastrutturali da 
ricercatori o gruppi di ricercatori, afferenti a 
università, Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (IRCCS) ed enti pubblici di ricerca, a cui 
garantire l’uso prevalente delle facility infrastrutturali 
della Fondazione. Ai fini dell’attribuzione dei risultati 
delle ricerche, i ricercatori che svolgono in tutto o in 
parte i loro progetti di ricerca presso la Fondazione 
conservano l’affiliazione dell’ente scientifico di 
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provenienza; e) istituire presso la Fondazione 
un’apposita Commissione indipendente di valutazione 
dei progetti di ricerca di cui alla lettera d), composta 
da valutatori esterni alla Fondazione individuati tra 
scienziati senza affiliazioni o incarichi in essere con le 
università, IRCCS ed enti pubblici di ricerca italiani, 
nonché dal presidente del Comitato scientifico della 
Fondazione, che ne è membro di diritto. La 
composizione, anche numerica, e il funzionamento 
della Commissione nonché i princìpi e i criteri di 
valutazione dei progetti secondo le migliori pratiche 
internazionali sono definiti dalla convenzione. Gli 
oneri di istituzione e funzionamento della 
Commissione, nonché i costi relativi alle 
sperimentazioni e alle dotazioni tecnologiche dei 
progetti selezionati, ivi inclusi i costi per la mobilità 
dei ricercatori che se ne avvalgono, sono a carico delle 
risorse di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232. 
277. In caso di mancata sottoscrizione della 
Convenzione entro la data indicata al comma 276, la 
Fondazione Human Technopole è tenuta ad attivare la 
procedura di modifica dello statuto della Fondazione 
approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 27 marzo 2018, ai sensi dell’articolo 24, 
comma 1, del medesimo statuto per adeguarlo ai 
princìpi, ai criteri e alle modalità di svolgimento delle 
attività di cui ai commi 275 e 276; in tal caso, e fino 
all’approvazione delle modifiche allo statuto, la 
Fondazione assolve soltanto agli obblighi di cui al 
comma 275, lettere a) e b), con cadenza semestrale. 
 
 
POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA NELLA SCUOLA D’INFANZIA (comma 
279) 

 
279. La dotazione organica complessiva di cui 
all'articolo 1, commi 64 e 65, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, è incrementata di 390 posti, con 
riferimento alla scuola dell'infanzia, da destinare al 
potenziamento dell'offerta formativa nel relativo 
grado di istruzione. Con il decreto del Ministro, 
dell'istruzione dell'università e della ricerca di cui al 
predetto articolo 1, comma 64, il contingente di 390 
posti è ripartito tra le regioni. 
 

La disposizione incrementa di 390 posti la 
dotazione organica dei docenti nella scuola 
dell’infanzia, per il potenziamento dell’offerta 
formativa. L’incremento va ripartito tra le regioni 
con il decreto che ogni 3 anni provvede alla 
determinazione dell’organico dell’autonomia. 
L’organico dell’autonomia, infatti, articolato in 
posti comuni, posti di sostegno e posti per il 
potenziamento dell'offerta formativa, è 
determinato ogni 3 anni, su base regionale, con 
decreto del MIUR, previo parere della Conferenza 
unificata. 
L’assegnazione alla scuola dell'infanzia statale di 
quota parte dell’organico di potenziamento è stata 
disposta dal D. Lgs. 65/2017 - attuativo de La 
Buona scuola - che ha istituito il Sistema integrato 
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di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei 
anni. 

 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTITUZIONI DELL’ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, 
MUSICALE E COREUTICA (commi 282 e 283) 

 
282. Al fine di consentire anche alle istituzioni 
dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica 
(AFAM) di dare concreta attuazione ai servizi e alle 
iniziative in favore degli studenti con disabilità e con 
certificazione di disturbo specifico 
dell'apprendimento, il fondo per il 
funzionamento amministrativo e per le attività 
didattiche delle istituzioni AFAM, a decorrere 
dall'anno 2020, è incrementato di 1.500.000 euro, 
ripartiti tra le istituzioni AFAM statali in rapporto al 
numero complessivo degli studenti presso di esse 
iscritti. 
283. Al fine di consentire il rimborso del mancato 
introito derivante alle istituzioni AFAM dagli effetti 
attuativi della no tax area di cui all'articolo 1, commi 
252 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
il fondo per il funzionamento amministrativo e per le 
attività didattiche delle istituzioni AFAM è 
ulteriormente incrementato di 10 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2020. Il predetto incremento è 
ripartito tra le istituzioni AFAM statali in proporzione 
al numero degli studenti esonerati dal pagamento di 
ogni contribuzione, ai sensi dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e al numero degli 
studenti esonerati dal pagamento del contributo 
onnicomprensivo annuale di cui all'articolo 1, commi 
252 e seguenti, della citata legge 11 dicembre 2016, n. 
232. 
 

 

 
 

MISURE PREMIALI PER UTILIZZO STRUMENTI DI PAGAMENTO ELETTRONICI (commi 
288-290) 

 
288. Al fine di incentivare l'utilizzo di strumenti di 
pagamento elettronici, le persone fisiche maggiorenni 
residenti nel territorio dello Stato, che, fuori 
dall'esercizio di attività d'impresa, arte o professione, 
effettuano abitualmente acquisti con strumenti di 
pagamento elettronici da soggetti che svolgono 
attività di vendita di beni e di prestazione di servizi, 
hanno diritto ad un rimborso in denaro, alle condizioni 
e sulla base dei criteri individuati dal decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al 
comma 289. 

 



60 
 

289. Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, da adottare entro il 30 aprile 2020, sono 
stabilite le condizioni e le modalità attuative della 
disposizione di cui al comma 288, inclusi le forme di 
adesione volontaria e i criteri per l'attribuzione del 
rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla 
frequenza degli acquisti, e sono individuati gli 
strumenti di pagamento elettronici e le attività 
rilevanti ai fini dell'attribuzione del rimborso, nei 
limiti dello stanziamento di cui al comma 290. 
290. Al fine di garantire le risorse finanziarie 
necessarie per l'attribuzione dei rimborsi e le spese per 
le attività legate all'attuazione della misura di cui ai 
commi 288 e 289, nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze è stanziato su 
apposito fondo l'importo annuo di euro 3 miliardi per 
gli anni 2021 e 2022. Il suddetto importo è integrato 
con le eventuali maggiori entrate derivanti 
dall'emersione di base imponibile conseguente 
all'applicazione della predetta misura, come rilevate 
dalla Commissione istituita ai sensi dell'articolo 10-
bis.1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
 

 
 

PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY (commi 297 e 298) 
 
297. Per il potenziamento del Piano per la promozione 
straordinaria del Made in Italy e l’attrazione degli 
investimenti in Italia, di cui all’articolo 30, comma 1, 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, sono stanziati, nello stato di 
previsione del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, 44.895.000 euro per 
l’anno 2020 e 40.290.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021, da destinare alle azioni di cui al 
comma 2, lettere a), b), c), d), f), g), h), i) e l), del 
predetto articolo 30. All’attuazione del Piano 
provvede l’ICE – Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane. 
298. Al fine di rafforzare la tutela degli interessi 
nazionali in ambito europeo e la promozione del 
sistema economico italiano all’estero, sono autorizzati 
i seguenti interventi: 
a) il contingente di cui all’articolo 168 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è 
incrementato di trenta unità. A tale fine 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 170 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967 

Viene autorizzata la spesa di 44,895 milioni di euro 
per il 2020 e di 40,290 milioni di euro a decorrere 
dal 2021 per il potenziamento del Piano 
straordinario per la promozione del Made in Italy e 
l’attrazione degli investimenti in Italia (di cui 
all’articolo 30 del D.L. n. 133/2014), nello stato di 
previsione del MAECI mentre l’attuazione del 
Piano viene confermata in capo all’ICE. 
 
Si sottolinea il dimezzamento delle risorse 
annuali per Piano straordinario per la 
promozione del Made in Italy  
 
 
 
 
Inoltre, al fine di rafforzare la tutela degli interessi 
nazionali in ambito europeo e la promozione del 
sistema economico italiano all’estero: 

- si autorizza l’incremento di 30 unità di 
personale con funzioni di esperto nelle 
rappresentanze diplomatiche e negli 
uffici consolari;  

- si autorizza la spesa per 2,1 milioni di 
euro per il 2020 e per 4,2 milioni a 
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è incrementata di euro 2.505.000 per l’anno 2020 e di 
euro 5.010.000 annui a decorrere dall’anno 2021; 
b) l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 170 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967 
è incrementata di euro 2.100.000 per l’anno 2020 e di 
euro 4.200.000 annui a decorrere dall’anno 2021, in 
aggiunta all’incremento previsto dalla lettera a); 
c) è autorizzata, in favore del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, la spesa 
annua di euro 500.000 a decorrere dall’anno 2020 per 
iniziative di formazione per il personale della predetta 
amministrazione. 
 

decorrere dall’anno 2021 finalizzato alla 
copertura di 30 posti aggiuntivi presso 
uffici all’estero mediante l’invio di 
personale di ruolo MAECI 

 
 

PROROGA DEL CREDITO D’IMPOSTA IN FAVORE DELLE PMI PER LA 
PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI DI SETTORE (comma 300) 

 
300. L’articolo 49, comma 1, del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente: 
« 1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di 
internazionalizzazione delle PMI italiane, alle imprese 
esistenti alla data del 1° gennaio 2019 è riconosciuto, 
per i periodi d’imposta 2019 e 2020, un credito 
d’imposta nella misura del 30 per cento delle spese di 
cui al comma 2 fino ad un massimo di 60.000 euro. Il 
credito d’imposta è riconosciuto fino all’esaurimento 
dell’importo massimo di 10 milioni di euro per l’anno 
2020 e di 5 milioni di euro per l’anno 2021 ». 

Viene prorogato al 2020 il credito d’imposta, 
concesso alle PMI imprese italiane attualmente 
per il solo 2019, per le spese sostenute per la 
partecipazione a manifestazioni fieristiche 
internazionali di settore. 

 
 

SEMPLIFICAZIONE DEI PROCESSI DI PROGRAMMAZIONE ED ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENI FINANZIATI DAL FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE – FSC (comma 
309) 

 
309. All'articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: «d'intesa con» sono sostituite 
dalla seguente: «sentite» e le parole: «, autorità 
delegata per la coesione» sono sostituite dalle 
seguenti: «e la coesione territoriale»; 
b) il comma 7 è sostituito dal seguente: 
«7. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e 
coesione di cui al comma 1 può contenere: 
a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con 
procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla 
base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 
dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio unitario 
di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147; 

L’articolo 44 della Legge 58 del 2019 prevede le 
modalità per la riprogrammazione delle risorse del 
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) non impegnate 
dalle Regioni e dalle Province autonome. In 
particolare, si prevede che sia predisposto d’intesa 
con la Regione che non ha impegnato le risorse del 
FSC un Piano sviluppo e coesione. La lettera a) del 
comma 309 sostituisce la citata intesa con la 
Regione interessata con un “parere” della stessa, 
indebolendo, quindi, la posizione della Regione 
nella decisione di come riprogrammare le risorse 
non spese del FSC. 
Tale previsione è in contrasto con la posizione della 
Conferenza assunta il 25 luglio 2019 che ha 
ribadito, in un documento approvato in 
preparazione dell’incontro con il Ministro per il 
Sud, la richiesta che la riprogrammazione del 
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b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica 
di cui alla lettera a), siano valutati favorevolmente da 
parte del Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dell'Agenzia per la coesione territoriale, sentite le 
amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 
1, in ragione della coerenza con le “missioni” della 
politica di coesione di cui alla Nota di aggiornamento 
del Documento di economia e finanza 2019 e con gli 
obiettivi strategici del nuovo ciclo di programmazione 
dei fondi europei, fermo restando l'obbligo di generare 
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 
dicembre 2021»; 
c) il comma 10 è sostituito dai seguenti: 
«10. Le risorse di cui al comma 1, eventualmente non 
rientranti nel Piano sviluppo e coesione, sono 
riprogrammate con delibera del CIPE su proposta del 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, al fine di 
contribuire al finanziamento di un Piano sviluppo e 
coesione per ciascuna delle “missioni” di cui al 
comma 7, lettera b). 
10-bis. Le risorse di cui al comma 10 possono 
finanziare: 
a) i contratti istituzionali di sviluppo, di cui all'articolo 
7, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123; 
b) la progettazione degli investimenti 
infrastrutturali»; 
d) dopo il comma 11 è inserito il seguente: 
«11-bis. Al fine di accelerare la realizzazione degli 
interventi finanziati con le risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, anche sulla base di atti di 
indirizzo della Presidenza del Consiglio dei ministri–
Dipartimento per le politiche di coesione, l'Agenzia 
per la coesione territoriale promuove, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, azioni di 
accompagnamento alle amministrazioni responsabili 
della spesa, attraverso appositi accordi di 
cooperazione con le medesime amministrazioni»; 
e) al comma 13, le parole: «comma 10, lettera c)» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 10-bis, 
lettera b),»; 
f) al comma 14, dopo le parole: «Ministro per il Sud» 
sono inserite le seguenti: «e la coesione territoriale»; 
g) al comma 15, dopo le parole: «Ministro per il Sud» 
sono inserite le seguenti: «e la coesione territoriale». 

Fondo Sviluppo e Coesione sia decisa d’intesa 
con le Regioni interessate.” 
 

 
 

RAFFORZAMENTO CLAUSOLA INVESTIMENTI 34% AL MEZZOGIORNO (comma 310) 
 
310. All'articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) ovunque ricorrano, le parole: «Ministro per il Sud» 
sono sostituite dalle seguenti: «Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale»; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. Al fine di ridurre i divari territoriali, il riparto delle 
risorse dei programmi di spesa in conto capitale 
finalizzati alla crescita o al sostegno degli investimenti 
da assegnare sull'intero territorio nazionale, che non 
abbia criteri o indicatori di attribuzione già individuati 
alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, deve essere disposto anche in 
conformità all'obiettivo di destinare agli interventi nel 
territorio delle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna un 
volume complessivo di stanziamenti ordinari in conto 
capitale almeno proporzionale alla popolazione 
residente»; 
c) al comma 2-bis, le parole: «28 febbraio» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno»; 
d) al comma 2-ter, il secondo periodo è soppresso; 
e) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Il Ministro per il Sud e la coesione territoriale 
presenta annualmente alle Camere una relazione 
sull'attuazione di quanto previsto dal presente articolo, 
con l'indicazione delle idonee misure correttive 
eventualmente necessarie». 

 
 

FONDO INFRASTRUTTURE SOCIALI (commi 311 e 312) 
 
311. Al fine di incentivare gli investimenti in 
infrastrutture sociali, a valere sul Fondo per lo 
sviluppo e la coesione – programmazione 2014-2020, 
di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, 
è assegnato ai comuni situati nel territorio delle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia un contributo pari a 
75 milioni di euro annui da destinare a investimenti in 
infrastrutture sociali. 
312. Con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
emanare entro il 31 marzo 2020, sono adottate le 
modalità attuative della disposizione di cui al comma 
311; la distribuzione assicura un'incidenza del 
contributo decrescente rispetto alla dimensione 
demografica degli enti. 
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ZONE LOGISTICHE SEMPLIFICATE E FONDO PER I COMUNI DELLE AREE INTERNE 
(comma 313)  

 
313. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) al comma 61, le parole: «in cui non si 
applicano gli articoli 4 e 5 del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123» sono sostituite dalle seguenti: 
«più sviluppate, così come individuate dalla 
normativa europea, ammissibili alle deroghe previste 
dall'articolo 107 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea»; 

   b) al comma 63: 

    1) le parole: «per la coesione territoriale e il 
Mezzogiorno» sono sostituite dalle seguenti: «per il 
Sud e la coesione territoriale»; 

    2) dopo le parole: «dei trasporti» sono 
inserite le seguenti: «e il Ministro dell'economia e 
delle finanze»; 

    3) dopo le parole: «sette anni.» è aggiunto il 
seguente periodo: «La proposta è corredata di un 
piano di sviluppo strategico, specificando la 
delimitazione delle zone interessate in coerenza con le 
zone portuali»; 

   c) al comma 64: 

    1) le parole: «procedure semplificate» sono 
sostituite dalle seguenti: «agevolazioni e 
semplificazioni»; 

    2) le parole: «articolo 5, comma 1, 
lettere a), a-bis), a-ter), a-quater), a-quinquies) e a-
sexies)» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 5, 
commi 1, 2 limitatamente alle zone ammissibili agli 
aiuti a finalità regionale a norma dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6»; 

   d) dopo il comma 65 sono inseriti i seguenti: 

   «65-bis. Agli oneri derivanti dal comma 64, 
valutati in 20 milioni di euro negli anni 2020, 2021 e 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione-

Le zone logistiche semplificate vengono istituite 
con l’obiettivo di creare le condizioni favorevoli 
allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree 
portuali delle Regioni più sviluppate.  
 
L’istituzione della Zona logistica semplificata dura 
7 anni rinnovabili per ulteriori sette anni, e deve 
essere corredata di un piano di sviluppo strategico, 
specificando la delimitazione delle zone interessate 
in coerenza con le zone portuali.  

Le zone logistiche semplificate vengono istituite 
con DPCM da adottare su proposta del Ministro per 
il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il 
Ministero dell’Economia e delle finanze, su 
proposta della Regione interessata. 

Le imprese nuove e quelle già esistenti che 
ricadono nella Zona logistica semplificata godono 
delle agevolazioni e semplificazioni già previste 
per le ZES.  Gli oneri di tale disposizione sono 
valutati in 20 milioni di euro negli anni 2020, 2021 
e 2022 a valere sul FSC 2014-2020.  
 
La richiesta di Sviluppo delle Zone Economiche 
Speciali e delle Zone Logistiche Semplificate con 
l’obiettivo di favorire l’insediamento e la 
crescita delle imprese, è stata considerata una 
priorità per le Regioni nel confronto con il 
Governo.  
 
Il fondo di sostegno alle attività economiche, 
artigianali e commerciali viene istituito in favore 
dei Comuni delle aree interne, con una dotazione di 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021 e 2022 a valere sul FSC 2014-2020.   
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programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, 
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
   65-ter. Nell'ambito della strategia nazionale per 
lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno 
alle attività economiche, artigianali e commerciali con 
una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i 
comuni presenti nelle aree interne con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne 
stabilisce termini e modalità di accesso e 
rendicontazione. 
   65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-
ter si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione – 
programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, 
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147». 

 
 
 

RIFINANZIAMENTO STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE (comma 314) 
 
314. Al fine di rafforzare ed ampliare la strategia 
nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come 
modificata dall'articolo 1, commi 895 e 896, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata 
di 60 milioni di euro per l'anno 2021 e di 70 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a carico 
delle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 
16 aprile 1987, n. 183. 
 

 

 
 

CONTRIBUTO ALLE REGIONI PER LA REALIZZAZIONE DI TRALICCI PER LA 
TELEFONIA IN ZONE MONTANE (comma 315) 

 
315. Per sostenere gli interventi di iniziativa regionale 
volti alla realizzazione di tralicci di proprietà pubblica 
in zone prevalentemente montane, ove è palese il 
fallimento di mercato dell'offerta di servizi di telefonia 
mobile degli operatori fisici cellulari, è riconosciuto 
un contributo, nel limite delle disponibilità del fondo 
di cui al secondo periodo, a favore delle regioni che 
presentano un programma per la realizzazione di detti 
tralicci in zone prevalentemente montane entro il 31 
marzo 2020. A tale fine è istituito un fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze con una dotazione pari a 1,5 milioni di euro 
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per l'anno 2020. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze, previo parere del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ripartisce, entro il 30 giugno 
2020, tra le regioni che ne fanno richiesta, le risorse 
disponibili presso tale fondo. 
 

 
 

RAFFORZAMENTO ZES (comma 316) 
 
  316. Al decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

   a) all'articolo 4, il comma 6 è sostituito dal 
seguente: 

   «6. La regione, o le regioni nel caso di ZES 
interregionali, formulano la proposta di istituzione 
della ZES, specificando le caratteristiche dell'area 
identificata. Il soggetto per l'amministrazione dell'area 
ZES, di seguito “soggetto per l'amministrazione”, è 
identificato in un Comitato di indirizzo composto da 
un commissario straordinario del Governo, nominato 
ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, che lo presiede, dal Presidente dell'Autorità di 
sistema portuale, da un rappresentante della regione, o 
delle regioni nel caso di ZES interregionale, da un 
rappresentante della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e da un rappresentante del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Nell'ipotesi in cui i porti 
inclusi nell'area della ZES rientrino nella competenza 
territoriale di un'Autorità di sistema portuale con sede 
in altra regione, al Comitato partecipa il Presidente 
dell'Autorità di sistema portuale che ha sede nella 
regione in cui è istituita la ZES. Ai membri del 
Comitato non spetta alcun compenso, indennità di 
carica, corresponsione di gettoni di presenza o 
rimborsi per spese di missione. Al commissario 
straordinario del Governo può essere corrisposto un 
compenso nel limite massimo di quanto previsto 
dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Il Comitato di indirizzo si 
avvale del segretario generale dell'Autorità di sistema 
portuale per l'esercizio delle funzioni amministrative 
gestionali di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Agli oneri di funzionamento del Comitato si 
provvede con le risorse umane, finanziarie e 

La richiesta di Sviluppo delle Zone Economiche 
Speciali e delle Zone Logistiche Semplificate con 
l’obiettivo di favorire l’insediamento e la 
crescita delle imprese, è stata considerata una 
priorità per le Regioni nel confronto con il 
Governo.  
 
. 
Si evidenzia come il MAECI e le Regioni guardino 
con particolare attenzione a questa tematica 
anche all’interno della Task force per 
l’attrazione degli investimenti della Conferenza 
delle Regioni, per far sì che lo strumento delle 
ZES, una volta divenuto pienamente operativo, 
venga promosso e conosciuto anche all’estero 
attraverso la rete diplomatico-consolare della 
Farnesina e la rete delle Uffici all’estero di ICE-
Agenzia. 
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strumentali disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 

   b) all'articolo 5, comma 1, dopo la lettera a-
sexies) è inserita la seguente: 

    «a-septies) al fine di incentivare il recupero 
delle potenzialità nell'Area portuale di Taranto e 
sostenere l'occupazione, è istituita la Zona franca 
doganale interclusa ai sensi del regolamento (UE) n. 
952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 ottobre 2013, la cui perimetrazione è definita 
dall'Autorità di sistema portuale del Mare Ionio ed 
approvata con determinazione del direttore 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli»; 

   c) all'articolo 5, comma 2, le parole: «entro il 31 
dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 dicembre 2022». 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Viene esteso ai beni acquisiti entro il 31 dicembre 
2022, il credito d’imposta concesso per gli 
investimenti nelle ZES. Resta invariato il limite 
massimo previsto, per ciascun progetto di 
investimento, di 50 milioni di euro.  
 

 
 

PROROGA DEL CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO 
(comma 319) 

 
 319. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) al comma 98, primo periodo, le parole: «fino 
al 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2020»; 

   b) al comma 108, primo periodo, le parole: 
«2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «2018, 
2019 e 2020». 

Si prevede la proroga al 31 dicembre 2020 del 
credito d'imposta per l’acquisto di beni 
strumentali nuovi destinati a strutture produttive 
nelle zone assistite ubicate nelle Regioni del 
Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo). 

 

 
 

MISURA ‘RESTO AL SUD’ (comma 320) 
 
  320. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente: 

   «2-bis. Per l'anno 2019 e per l'anno 2020, il 
requisito del limite di età di cui al comma 2, come 
modificato dall'articolo 1, comma 601, lettera a), 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si intende 
soddisfatto se posseduto alla data di entrata in vigore 
della medesima legge n. 145 del 2018». 

 

Con riferimento alla misura a favore dei giovani 
imprenditori nel Mezzogiorno, denominata «Resto 
al Sud», diretta a promuovere la costituzione di 
nuove imprese, si stabilisce che per l’anno 2019 e 
per l’anno 2020, il requisito del limite di età, 
come modificato dalla Legge di bilancio 2019 
(compreso tra i 18 e i 45 anni), si intende 
soddisfatto se posseduto alla data di entrata in 
vigore della legge n. 145 del 2018, dunque alla 
data del 1° gennaio 2019. Si ricorda che 
l’istruttoria sull’istanza è svolta da INVITALIA e 
che ciascun richiedente riceve un finanziamento 
fino a 50 mila euro di cui il 35 per cento in 
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erogazioni a fondo perduto ed il 65 per cento in un 
prestito a tasso zero da rimborsare, 
complessivamente, in otto anni, di cui i primi due 
di preammortamento (secondo quanto previsto dal 
D.M. 9 novembre 2017, n. 174, attuativo del 
comma 15 e la convenzione INVITALIA-ABI, 
attuativa del comma 14).  
La norma è necessaria per permettere l’adozione 
delle relative disposizioni attuative, che ancora non 
sono state adottate. 
 

 
 

FONDO ‘CRESCI AL SUD’ (commi 321-326) 
 
321. Al fine di rafforzare ed ampliare il sostegno al 
tessuto economico-produttivo delle regioni del 
Mezzogiorno, è istituito il fondo denominato «Fondo 
“Cresci al Sud”», a sostegno della competitività e 
della crescita dimensionale delle piccole e medie 
imprese, così come definite nell'allegato I al 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, aventi sede legale e attività 
produttiva nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 
  322. Il Fondo di cui al comma 321 ha una durata 
di dodici anni e una dotazione iniziale pari a 150 
milioni di euro per l'anno 2020 e a 100 milioni di euro 
per l'anno 2021, cui si provvede a valere sulle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione – 
programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, 
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
  323. La gestione del Fondo di cui al comma 321 è 
affidata all'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo di impresa Spa – Invitalia, 
che a tal fine può anche avvalersi della Banca del 
Mezzogiorno e di altre società interamente 
partecipate. Invitalia stipula all'uopo un'apposita 
convenzione con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. La gestione realizzata da Invitalia ha natura 
di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo 
della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge 
25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione 
provvede il soggetto gestore della misura. Le risorse 
di cui al comma 321 sono accreditate su un'apposita 
contabilità speciale intestata a Invitalia, aperta presso 
la Tesoreria dello Stato. 
  324. Quote aggiuntive del Fondo di cui al comma 
321 possono essere sottoscritte anche da investitori 
istituzionali, pubblici e privati, individuati da 
Invitalia, dall'istituto nazionale di promozione di cui 
all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, dalla Banca europea per gli investimenti 

Si prevede, al fine di rafforzare ed ampliare il 
sostegno al tessuto economico-produttivo delle 
Regioni del Mezzogiorno, l’istituzione del «Fondo 
cresci al Sud», a sostegno della competitività e 
della crescita dimensionale delle piccole e medie 
imprese aventi sede legale e attività produttiva 
nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Si 
prevede che la gestione del Fondo abbia natura di 
gestione fuori bilancio e sia affidata ad Invitalia 
S.p.A., che può anche avvalersi della Banca del 
Mezzogiorno e di altre società interamente 
partecipate, con la stipula a tal fine apposita 
convenzione con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Il Fondo ha una durata di dodici anni e una 
dotazione iniziale pari a 150 milioni di euro per 
l’anno 2020 e 100 milioni di euro per l’anno 2021, 
cui si provvede a valere sulle risorse del FSC 2014-
2020. 
Quote aggiuntive del Fondo possono essere 
sottoscritte anche da investitori istituzionali, 
pubblici e privati, individuati da Invitalia, da Cassa 
depositi e prestiti, dalla Banca europea per gli 
investimenti e dal Fondo europeo per gli 
investimenti. 
Il Fondo opera investendo nel capitale delle 
imprese, unitamente e contestualmente a investitori 
privati indipendenti.  
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e dal Fondo europeo per gli investimenti. 
  325. Il Fondo di cui al comma 321 opera 
investendo nel capitale delle imprese di cui al 
medesimo comma 321, unitamente e contestualmente 
a investitori privati indipendenti. L'investimento nel 
capitale di ciascuna impresa target è finanziato, 
secondo le modalità definite nel regolamento di 
gestione del medesimo Fondo, anche da risorse 
apportate dai predetti investitori privati indipendenti, 
individuati attraverso una procedura aperta e 
trasparente. Il Fondo e gli investitori privati 
indipendenti coinvestono nel capitale delle imprese di 
cui al comma 321 alle medesime condizioni. 
  326. L'articolo 34 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, è abrogato. 
 

 
 

FONDO PREVENZIONE RANDAGISMO (comma 329) 
 
 329. Per le finalità previste dalla legge 14 agosto 
1991, n. 281, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro 
per l'anno 2020. Il 60 per cento delle risorse è 
destinato alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna per la 
realizzazione di piani straordinari di prevenzione e 
controllo del randagismo. 
 

Per il 2020, è autorizzata la spesa di 1 milione di 
euro per le finalità previste dalla legge quadro sugli 
animali di affezione. Il 60 per cento delle risorse è 
destinato alle Regioni dove più forte è il fenomeno 
del randagismo. 

 
 

FONDO PER LA DISABILITA’ E LA NON AUTOSUFFICIENZA (commi 330 e 331) 
 
330. Al fine di dare attuazione a interventi in materia 
di disabilità finalizzati al riordino e alla 
sistematizzazione delle politiche di sostegno alla 
disabilità, nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali è istituito un 
fondo denominato «Fondo per la disabilità e la non 
autosufficienza», con una dotazione pari a 29 milioni 
di euro per l'anno 2020, a 200 milioni di euro per 
l'anno 2021 e a 300 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2022. Con appositi provvedimenti 
normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo 
periodo, che costituiscono il relativo limite di spesa, si 
provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. 
 
 
331. Lo stanziamento del Fondo per le non 
autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato 
di 50 milioni di euro per l'anno 2020. 
 

Viene istituito un fondo a carattere strutturale 
denominato “Fondo per la disabilità e la non 
autosufficienza”, con una dotazione di 29 milioni 
di euro per il 2020, di 200 milioni di euro per il 
2021, di 300 milioni di euro annui a decorrere dal 
2022. Le risorse del Fondo sono indirizzate 
all’attuazione di interventi a favore della disabilità, 
finalizzati al riordino e alla sistematizzazione delle 
politiche di sostegno in materia. 
 
 
 
 
 
 
Viene previsto un incremento di 50 milioni di 
euro a favore del Fondo per le non 
autosufficienze (da 571 mln a 591 mln di euro). 
L’Accordo Stato -Regioni del 10 ottobre 2019 
aveva previsto la salvaguardia dei trasferimenti alle 
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 Regioni in materia di politiche sociali, con 
particolare riferimento al Fondo nazionale per le 
politiche sociali e al Fondo per le non 
autosufficienze.  

 
 

FONDO DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI (comma 332) 
 
332. Lo stanziamento del Fondo per il diritto al lavoro 
dei disabili, di cui all'articolo 13, comma 4, della legge 
12 marzo 1999, n. 68, è incrementato di 5 milioni di 
euro nell'anno 2020. 
 

E’ incrementato il Fondo per il diritto al lavoro dei 
disabili di 5 milioni di euro per il 2020. 

 
 

INTEGRAZIONE DEI DISABILI ATTRAVERSO LO SPORT (comma 333) 
 
333. Al fine di favorire la realizzazione di progetti di 
integrazione dei disabili attraverso lo sport, è destinato 
alle attività del «progetto Filippide» un contributo pari 
a 500.000 euro per l'anno 2020. 
 

E’ autorizzata la spesa di 500.000 euro nel 2020, da 
destinare alle attività del “Progetto Filippide”. 
In particolare, il contributo è finalizzato a favorire 
la realizzazione di progetti di integrazione dei 
disabili attraverso lo sport. 

 
 

ESTENSIONE DELLE CATEGORIE DI SOGGETTI ESENTI DALLA PARTECIPAZIONE 
ALLA SPESA SANITARIA (comma 334) 

 
334. All'articolo 8, comma 16, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «Dal 1° gennaio 2020 sono esentati 
dalla partecipazione alla spesa sanitaria di cui ai 
commi 14 e 15 i minorenni privi di un sostegno 
familiare, per i quali l'autorità giudiziaria abbia 
disposto un provvedimento ai sensi dell'articolo 343 
del codice civile o dell'articolo 403 del codice civile, 
nonché dell'articolo 4 della legge 4 maggio 1983, n. 
184. Agli oneri di cui al presente comma si provvede 
a valere sul Fondo sanitario nazionale di cui 
all'articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502. Ai fini della semplificazione per 
l'accesso all'esenzione di cui al presente comma, la 
medesima esenzione è accertata e verificata, 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, attraverso le funzionalità dell'Anagrafe 
nazionale degli assistiti, di cui all'articolo 62-ter del 
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, ovvero, nelle more della sua realizzazione, 
dell'Anagrafe degli assistiti del Sistema tessera 
sanitaria, sulla base delle informazioni rese disponibili 
dal Ministero della giustizia». 
 

Sono ampliate le categorie dei soggetti esenti dalla 
partecipazione della spesa sanitaria, comprendendo 
in esse, a partire dal 1° gennaio 2020, anche i 
minori privi del sostegno familiare, per i quali 
specifiche misure siano state attivate dall’autorità 
giudiziaria. Gli oneri derivanti da tale disposizione, 
non quantificati, sono posti a valere sulle risorse 
del Fondo sanitario nazionale. 
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DISPOSIZIONI A FAVORE DELLA FAMIGLIA (commi 339-344) 
 
339. Al fine di dare attuazione a interventi in materia 
di sostegno e valorizzazione della famiglia finalizzati 
al riordino e alla sistematizzazione delle politiche di 
sostegno alle famiglie con figli, nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali è istituito un fondo denominato «Fondo 
assegno universale e servizi alla famiglia», con una 
dotazione pari a 1.044 milioni di euro per l'anno 2021 
e a 1.244 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2022. Con appositi provvedimenti normativi, a valere 
sulle risorse del Fondo di cui al primo periodo, si 
provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti 
nonché, nei limiti di spesa stabiliti, a quanto previsto 
dai commi 340 e 343 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
340. L'assegno di cui all'articolo 1, comma 125, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è riconosciuto anche 
per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2020 al 
31 dicembre 2020 e, con riferimento a tali soggetti, è 
corrisposto esclusivamente fino al compimento del 
primo anno di età ovvero del primo anno di ingresso 
nel nucleo familiare a seguito dell'adozione e il 
relativo importo è pari a: 

a) 1.920 euro qualora il nucleo familiare di 
appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in 
una condizione economica corrispondente a un valore 
dell'indicatore della situazione economica equivalente 

FONDO ASSEGNO UNIVERSALE E 
SERVIZI ALLA FAMIGLIA 
 
Viene istituito, nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un 
fondo denominato “Fondo assegno universale e 
servizi alla famiglia”, con una dotazione pari a 
1.044 milioni di euro per l’anno 2021 e a 1.244 
milioni di euro annui a decorrere dal 2022. 
Le risorse del Fondo sono indirizzate all’attuazione 
di interventi in materia di sostegno e valorizzazione 
della famiglia nonché al riordino e alla 
sistematizzazione delle politiche di sostegno alle 
famiglie con figli. 
Nella sezione II tra i capitoli di spesa soggetti a 
rifinanziamento, definanziamento e 
riprogrammazione, si evidenzia quanto segue: 

1) Fondo caregiver familiare: + 14 mln nel 
2021 e + 21 mln nel 2022 (a legislazione 
vigente ammontava a € 10 mln nel 2021 e a 
€ 5 mln nel 2022); 

2) Fondo Ipoacusia: + 1 mln nel 2021 e + 2 
mln nel 2022 (a legislazione vigente 
ammontava a € 3 mln per il 2021 e a 0 nel 
2022). 

3) Fondo per assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione personale degli alunni 
disabili: + 100 mln per il 2022 (a 
legislazione vigente ammontava a 0) ; 

4) Fondo per le politiche per la famiglia: -  
32,5 mln per il 2020, - 2,5 mln per il 2021 
e – 3,8 per il 2022 (a legislazione vigente 
ammontava a € 100 mln per ciscun anno); 

5) Interventi a favore del terzo settore: - 5 mln 
per il 2020 (a legislazione vigente 
ammontava a € 22 mln). 

 
 
BONUS BEBE’ 
Si rinnova il bonus bebè per ogni figlio nato o 
adottato dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020.  
Il Bonus diviene una prestazione ad accesso 
modulata a seconda delle fasce di reddito di 
riferimento.  
 
L’importo dell’assegno annuo viene così 
modulato: 
a) 1.920 euro (160 euro al mese) qualora il nucleo 
familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica 
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(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013, n. 159, non superiore a 7.000 euro 
annui; 

b) 1.440 euro qualora il nucleo familiare di 
appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in 
una condizione economica corrispondente a un valore 
dell'ISEE superiore alla soglia di cui alla lettera a) e 
non superiore a 40.000 euro; 

c) 960 euro qualora il nucleo familiare di 
appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia in 
una condizione economica corrispondente a un valore 
dell'ISEE superiore a 40.000 euro; 

d) in caso di figlio successivo al primo, nato o adottato 
tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020, l'importo 
dell'assegno di cui alle lettere a), b) e c) è aumentato 
del 20 per cento. 

341. All'onere derivante dal comma 340, valutato in 
348 milioni di euro per l'anno 2020 e in 410 milioni di 
euro per l'anno 2021, si provvede quanto a 410 milioni 
di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 
339. L'INPS provvede, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, al monitoraggio dei maggiori oneri derivanti 
dall'attuazione del comma 340, inviando relazioni 
mensili al Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. 
Nel caso in cui, in sede di attuazione del comma 340, 
si verifichino o siano in procinto di verificarsi 
scostamenti rispetto alle previsioni di spesa di 348 
milioni di euro per l'anno 2020 e di 410 milioni di euro 
per l'anno 2021, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri per le pari opportunità e la famiglia e del 
lavoro e delle politiche sociali, si provvede a 
rideterminare l'importo annuo dell'assegno e i valori 
dell'ISEE di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

342. Al comma 354 dell’articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) al primo periodo, le parole: « anche 
per gli anni 2017, 2018 e 2019 » sono sostituite dalle 
seguenti: « anche per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 
»; b) al secondo periodo, le parole: « e a cinque giorni 
per l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « , a 

corrispondente a un valore dell'ISEE minorenni 
non superiore a 7.000 euro annui; 
 
 
 
 
b) 1.440 euro (120 euro al mese) qualora il nucleo 
familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica 
corrispondente a un valore dell'ISEE minorenni 
superiore alla soglia di 7.000 euro e non superiore 
a 40.000 euro; 
c) 960 euro (80 euro al mese) qualora il nucleo 
familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica 
corrispondente a un valore dell'ISEE minorenni 
superiore a 40.000 euro; 
 
d) in caso di figlio successivo al primo, nato o 
adottato tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 
2020, l'importo dell'assegno di cui alle lettere a), b) 
e c) è aumentato del 20 per cento. 
 
Il finanziamento per tale misura ammonta a 348 
mln nel 2020 e 410 mln nel 2021. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONGEDO DI PATERNITA’ 
 
Viene prorogato per il 2020 il congedo 
obbligatorio di paternità per il padre lavoratore 
dipendente, elevandone la durata a sette giorni. 
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cinque giorni per l’anno 2019 e a sette giorni per 
l’anno 2020 »; c) al terzo periodo, le parole: « Per gli 
anni 2018 e 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « Per 
gli anni 2018, 2019 e 2020 ». 

343. Al comma 355 dell'articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole da: «per ciascuno degli 
anni 2019, 2020 e 2021» fino alla fine del periodo 
sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 
2019»; 

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A 
decorrere dall'anno 2020, il buono di cui al primo 
periodo è comunque incrementato di 1.500 euro per i 
nuclei familiari con un valore dell'indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000 euro, calcolato 
ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, 
e di 1.000 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 
25.001 euro fino a 40.000 euro; l'importo del buono 
spettante a decorrere dall'anno 2022 può essere 
rideterminato, nel rispetto del limite di spesa 
programmato, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le 
pari opportunità e la famiglia, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
entro il 30 settembre 2021 tenuto conto degli esiti del 
monitoraggio di cui al sesto periodo del presente 
comma»; 

c) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Il 
beneficio di cui ai primi tre periodi del presente 
comma è riconosciuto nel limite massimo di 144 
milioni di euro per l'anno 2017, 250 milioni di euro 
per l'anno 2018, 300 milioni di euro per l'anno 2019, 
520 milioni di euro per l'anno 2020, 530 milioni di 
euro per l'anno 2021, 541 milioni di euro per l'anno 
2022, 552 milioni di euro per l'anno 2023, 563 milioni 
di euro per l'anno 2024, 574 milioni di euro per l'anno 
2025, 585 milioni di euro per l'anno 2026, 597 milioni 
di euro per l'anno 2027, 609 milioni di euro per l'anno 
2028 e 621 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2029». 

344. All'onere derivante dal comma 343, pari a 190 
milioni di euro per l'anno 2020, 200 milioni di euro 
per l'anno 2021, 211 milioni di euro per l'anno 2022, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
BONUS NIDO 
 
Viene stabilizzato e contestualmente incrementato 
il contributo economico per il pagamento di rette 
degli asili nido.  
 
 
 
 
A decorrere dall’anno 2020, il buono viene 
incrementato di 1.500 euro per i nuclei familiari 
con un valore Isee fino a 25.000 euro, e di 1.000 
euro per i nuclei familiari con un Isee da 25.001 
euro fino a 40.000 euro. Rimane pari a 1.500 euro 
per i nuclei familiari con Isee superiore a 40.000 
euro. 
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222 milioni di euro per l'anno 2023, 233 milioni di 
euro per l'anno 2024, 244 milioni di euro per l'anno 
2025, 255 milioni di euro per l'anno 2026, 267 milioni 
di euro per l'anno 2027, 279 milioni di euro per l'anno 
2028 e 291 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2029, si provvede, per gli anni 2021 e successivi, 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa di cui al comma 339. 

 

 
L’onere derivante dall’erogazione del bonus è pari 
a: 190 milioni di euro per l'anno 2020, 200 milioni 
di euro per l’anno 2021, 211 milioni di euro per 
l’anno 2022, 222 milioni di euro per l’anno 2023, 
233 milioni di euro per l’anno 2024, 244 milioni di 
euro per l’anno 2025, 255 milioni di euro per 
l’anno 2026, 267 milioni di euro per l’anno 2027, 
279 milioni di euro per l’anno 2028 e a 291 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2029. 
 

 
 

FONDO ADOZIONI INTERNAZIONALI (comma 345) 
 
345. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 411, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 
500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2020. 

Viene incrementato di 500 mila euro annui a 
decorrere dal 2020 la dotazione del Fondo per le 
adozioni internazionali. 

 
 

OBBLIGO DI ESPOSIZIONE DEL NUMERO TELEFONICO NAZIONALE ANTI VIOLENZA E 
ANTI STALKING (commi 348-352) 

 
348. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, espongono, in modo visibile al pubblico, nei 
locali dove si erogano servizi diretti all'utenza, un 
cartello recante il numero verde di pubblica utilità per 
il sostegno alle vittime di violenza e stalking, 
promosso dal Dipartimento per le pari opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
. 
349. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, su proposta del 
Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
e con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i 
modelli dei cartelli, i relativi contenuti, le lingue 
utilizzate, nonché le modalità e le tempistiche di 
esposizione. 
 
350. Negli esercizi pubblici di cui all'articolo 86 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui 
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nei locali 
dove si svolge l'assistenza medico-generica e 
pediatrica, di cui all'articolo 25, terzo comma, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e nelle farmacie di 
cui alla legge 2 aprile 1968, n. 475, è esposto il cartello 
di cui al comma 348 con le modalità e le tempistiche 

Viene introdotto l’obbligo, per le pubbliche 
amministrazioni, di esporre in modo visibile al 
pubblico un cartello recante il numero verde di 
pubblica utilità per il sostegno alle vittime di 
violenza e stalking nei locali dove si erogano 
servizi diretti all’utenza. 
 
 
 
L’individuazione delle modalità applicative 
concernenti il contenuto e il modello dei cartelli e 
le tempistiche dell’esposizione degli stessi – sia per 
quanto concerne le pubbliche amministrazioni sia 
per quanto concerne gli altri soggetti sui quali 
grava l’obbligo – è demandata ad un decreto del 
Presedente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro con delega alle pari opportunità, ove 
nominato, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro 
dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Unificata. 
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previste dal decreto di cui al comma 349. 
 
351. La violazione della disposizione di cui al comma 
348 costituisce elemento di valutazione della 
sussistenza della responsabilità dirigenziale, ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 
 
 
352. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 348 a 351, nei limiti dello stanziamento di 
cui al presente comma, la dotazione del Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui 
all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 
0,1 milioni di euro per l'anno 2020. 
 

 
La violazione dell’obbligo di esposizione nelle 
pubbliche amministrazioni costituisce elemento di 
valutazione della sussistenza della responsabilità 
dirigenziale. Nessuna sanzione è invece prevista 
per la violazione del medesimo obbligo negli 
esercizi pubblici, nei luoghi dove si svolge 
l’assistenza medico-generica e pediatrica e nelle 
farmacie. 
 
Per l’attuazione delle predette disposizioni è 
incrementata di 0,1 milioni di euro per l’anno 2020, 
la dotazione del Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità. 

 
 
PIANO D’AZIONE STRAORDINARIO CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE E DI GENERE 
(comma 353) 
 
353. Per il finanziamento del Piano d’azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere, 
di cui all’articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 ottobre 2013, n. 119, per il triennio 2020- 
2022, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è 
incrementato di 4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020, 2021 e 2022. 

Viene incremento di 4 milioni di euro, per il 
triennio 2020-2022, il Fondo per le Pari opportunità, 
al fine di finanziare il Piano d’azione straordinario 
contro la violenza sessuale e di genere. 

 
 

FONDO PER IL FUNZIONAMENTO DEI PICCOLI MUSEI (commi 359 e 360) 
 
359. Al fine di assicurare il funzionamento, la 
manutenzione ordinaria e la continuità nella 
fruizione per i visitatori, nonché per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche, nello stato di 
previsione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo è istituito il «Fondo per il 
funzionamento dei piccoli musei» con una dotazione 
di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020.  
360. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è stabilito un piano di riparto relativo alle 
risorse del Fondo di cui al comma 359. 
 

Istituzione del “Fondo per il funzionamento dei 
piccoli musei” con una dotazione di 2 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2020 per il 
funzionamento, la manutenzione ordinaria e la 
continuità nella fruizione per i visitatori, nonché per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
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PARMA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA PER IL 2020 (comma 364) 

 
364. Per la realizzazione di iniziative culturali e di 
spettacolo nei comuni della Provincia di Parma, 
designata capitale italiana della cultura per il 2020, è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2020. Le risorse di cui al primo periodo possono 
essere destinate anche per la proroga fino al 31 
dicembre 2020 dei contratti a tempo determinato, 
che comunque non possono superare, in ogni caso, il 
limite massimo di trentasei mesi, anche discontinui, 
in essere alla data di entrata in vigore della presente 
legge, stipulati dagli istituti e luoghi della cultura 
della medesima provincia ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106. 
 

Disposizioni per la realizzazione di iniziative 
culturali e di spettacolo nei comuni della Provincia 
di Parma, designata capitale italiana della cultura per 
il 2020. 

 
 
FONDO PER SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI NEL CINEMA E NELL’AUDIOVISIVO 
(comma 366) 
 

366. Una quota delle risorse già assegnate con la 
delibera del CIPE n. 31/2018 del 21 marzo 2018 al 
Piano operativo «Cultura e turismo» di competenza 
del Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo è destinata, nella misura di 75 milioni di 
euro per l’anno 2020, all’incremento della 
dotazione del Fondo per lo sviluppo degli 
investimenti nel cinema e nell’audiovisivo di cui 
all’articolo 13 della legge 14 novembre 2016, n. 
220. 

Incremento della dotazione del Fondo per lo 
sviluppo degli investimenti nel cinema e 
nell’audiovisivo, mediante destinazione di 75 
milioni di euro già assegnate al Piano operativo 
Cultura e turismo di cui la delibera del CIPE n. 
31/2018 del 21 marzo 2018. 

 
 
FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO (comma 367) 

 
367. Gli stanziamenti del Fondo unico per lo 
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, 
sono incrementati nella misura di 10 milioni di euro a 
valere sulle risorse di cui all'articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81. Il 
presente comma entra in vigore il giorno stesso della 
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
 

Il comma incrementa di 10 milioni di euro per il 
2019 lo stanziamento del Fondo unico per lo 
spettacolo (FUS), disponendo che tale previsione 
entra in vigore alla data di pubblicazione della 
legge, ai fini di consentire l’utilizzo delle risorse 
nel 2020. 
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FINANZIAMENTO CARNEVALI STORICI (coma 369) 

 
369. Al fine di tutelare un settore di significativo 
rilievo in ambito culturale e di salvaguardare le 
relative attività, anche in considerazione 
dell’apporto al patrimonio tradizionale del Paese e 
allo sviluppo del turismo stagionale, è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per ciascun anno del 
triennio 2020-2022 per il finanziamento di carnevali 
storici con una riconoscibile identità storica e 
culturale. Ai fini dell’accesso alle relative risorse, i 
soggetti interessati trasmettono al Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo i propri 
progetti, nei termini e secondo le modalità e la 
procedura stabiliti con apposito bando del Ministro 
per i beni e le attività culturali e per il turismo, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Entro i successivi due 
mesi, con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede 
all’individuazione dei progetti ammessi al 
finanziamento e al riparto delle relative risorse, nel 
rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo. 

 
 

 
 

PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA ALLA FIERA INTERNAZIONALE DEL LIBRO DI 
FRANCOFORTE (comma 373) 

 
373. Per la partecipazione dell’Italia alla Fiera 
internazionale del libro di Francoforte, dedicata per 
l’edizione 2023 all’Italia, è autorizzata la spesa di 2 
milioni di euro per l’anno 2020, di 3 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 1 milione di 
euro per l’anno 2023. 374. Il contributo annuo dello 
Stato di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 273, è 
incrementato nella misura complessiva di 1,5 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020. Una quota 
del contributo di cui al primo periodo, pari a 500.000 
euro, è destinata a spese di parte corrente e la restante 
parte a interventi di conto capitale. 

 
 

 
 
 

CONTRIBUTI DIRETTI A IMPRESE RADIOFONICHE E A IMPRESE EDITRICI DI 
QUOTIDIANI E PERIODICI (comma 394) 

 
394. In previsione di una revisione organica della 
normativa a tutela del pluralismo dell’informazione, 
che tenga conto anche delle nuove modalità di 
fruizione dell’informazione da parte dei cittadini, 

La problematica dell’abolizione e della progressiva 
riduzione fino all’abolizione, dei contributi diretti a 
favore di imprese editrici di quotidiani e periodici, 
fissata dalla legge di bilancio 2019, è stata oggetto di 
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tutti i termini di cui all’articolo 1, comma 810, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono differiti di 
dodici mesi. Sono conseguentemente differite le 
riduzioni applicabili alla contribuzione diretta, di 
cui al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70. 
 

attenzione e di preoccupazione da parte delle 
Regioni.  
Con la norma, al fine di scongiurare effetti negativi 
sul settore in mancanza di una legge organica di 
riforma, le disposizioni vigenti che stabiliscono la 
progressiva riduzione dei contributi viene prorogata 
di 12 mesi. 
 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E TRASFORMAZIONE DIGITALE (commi 399-401) 
 
399. Ai fini del rafforzamento strutturale dei 
processi di innovazione tecnologica e di 
digitalizzazione di competenza del Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, l’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 8, comma 1-quinquies, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, è 
incrementata di 6 milioni di euro  per l’anno 2020, di 
8 milioni di euro per l’anno 2021 e di 10 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2022. 
400. Per l’avvio della realizzazione delle azioni, 
delle iniziative e dei progetti connessi e strumentali 
all’attuazione dell’Agenda digitale italiana, in 
coerenza con gli obiettivi dell’Agenda digitale 
europea, nonché per le azioni, le iniziative e i 
progetti di innovazione e delle connesse attività di 
comunicazione è autorizzata la spesa di 5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. 
401. Al comma 1-ter dell’articolo 8 del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Allo stesso 
fine e per lo sviluppo e la diffusione dell’uso delle 
tecnologie tra cittadini, imprese e pubblica 
amministrazione, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, o il Ministro delegato, individua, promuove 
e gestisce mediante la competente struttura per 
l’innovazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri progetti di innovazione tecnologica e di 
trasformazione digitale di rilevanza strategica e di 
interesse nazionale ». 
 

Alle attività di competenza del Dipartimento per la 
trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, finalizzate all’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione vengono assegnate 
ulteriori risorse.  
Pertanto l’ammontare complessivo delle somme 
già stanziate dal decreto-legge “semplificazione” 
è ora pari a 12 milioni per il 2020, 14 milioni per 
il 2021 e 10 milioni annui a decorrere dal 2022.  
 
 
Per la realizzazione dell’Agenda Digitale sono 
stanziati 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021. 
 
 
Si ricorda che nell’incontro tra la Commissione 
Agenda Digitale e il Ministro Pisano dello scorso 2 
dicembre 2019, le Regioni hanno sottolineato la 
necessità della costituzione di un fondo nazionale 
per l’innovazione digitale per incentivare l’azione 
e l’operatività delle Regioni e delle Autonomie locali 
nell’attuazione di politiche di Agenda digitale, anche 
mediante l’attivazione di un pool di esperti del Team 
Digitale quale interfaccia permanente per i singoli 
territori per accelerare la transizione digitale. 
Il Ministro, in tale sede ha dichiarato l’impegno a 
sottoscrivere in tempi rapidi un Accordo quadro 
con la Conferenza delle Regioni per l’attuazione 
dell’Agenda Digitale.  

 
PIATTAFORMA DIGITALE PER LE NOTIFICHE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
(Comma 402 e 403) 

 
402. Al fine di rendere più semplice, efficiente, sicura 
ed economica la notificazione con valore legale di atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni della pubblica 
amministrazione, con risparmio per la spesa pubblica 

La disposizione affida alla Presidenza del 
Consiglio lo sviluppo di una piattaforma digitale 
per le notifiche con valore legale di atti, 
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e minori oneri per i cittadini, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, tramite la società di cui 
all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sviluppa una 
piattaforma digitale per le notifiche. La società di cui 
al primo periodo affida lo sviluppo della piattaforma, 
anche attraverso il riuso di infrastrutture tecnologiche 
esistenti, alla società di cui all'articolo 83, comma 15, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  403. Per la realizzazione della piattaforma di cui 
al comma 402 è autorizzata la spesa di 2 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2020. 
 

provvedimenti, avvisi e comunicazioni delle 
pubbliche amministrazioni a cittadini e imprese.  
Per la realizzazione della piattaforma è autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2020. 

 
 

INTERVENTI PER GLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI ED EDUCAZIONE ALLA CULTURA 
D’IMPRESA (commi 410-412) 

 
  410. All'articolo 1, comma 468, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le parole: «Entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge» sono sostituite dalle seguenti: «A partire 
dall'anno 2020, con frequenza biennale». 
  411. All'articolo 1, comma 468, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: «di concerto 
con» sono inserite le seguenti: «l'Autorità politica 
delegata per l'innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione e». 
  412. Al fine di favorire, attraverso il sistema degli 
istituti tecnici superiori, la diffusione della cultura 
tecnica e scientifica necessaria per accompagnare e 
sostenere in modo sistematico le misure per lo 
sviluppo economico e la competitività del sistema 
produttivo italiano, 15 milioni di euro del fondo di cui 
all'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, come incrementato dall'articolo 1, 
comma 67, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono 
destinati per l'anno 2020 a investimenti in conto 
capitale non inferiori a euro 400.000 per la 
infrastrutturazione di sedi e laboratori coerenti con i 
processi di innovazione tecnologica 4.0. Le risorse 
sono ripartite con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
 

La norma stabilisce che l'attualizzazione degli 
standard organizzativi delle strutture e dei percorsi 
degli ITS, nonché dei criteri di valutazione dei 
piani di attività realizzati viene effettuata con 
frequenza biennale e non più una tantum. 
Inoltre, al fine di favorire attraverso il sistema degli 
ITS la diffusione della cultura tecnica e scientifica 
necessaria per accompagnare e sostenere lo 
sviluppo economico e la competitività del sistema 
produttivo italiano, destina 15 milioni di euro, del 
Fondo per l’istruzione e formazione tecnica 
superiore, ad investimenti in conto capitale non 
inferiori a 400.000 euro per sedi e laboratori 
coerenti con i processi di innovazione tecnologica 
4.0. 
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FONDO PER LE VITTIME DEI REATI (comma 426) 

 
426. È autorizzata la spesa di 1 milione di euro per 
l'anno 2020 e di 2 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021 al fine di rafforzare la rete volta 
all'assistenza delle vittime di reato, e in particolare la 
tutela sociale e assistenziale delle stesse, assicurando 
i diritti di informazione, sostegno emotivo e 
psicologico, protezione e consigli anche per prevenire 
forme di vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazioni e di ritorsioni, nonché al fine di favorire 
un coordinamento nazionale dei servizi di assistenza 
alle vittime, in conformità a quanto previsto dalla 
direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2012. 

Viene stanziato 1 milione per il 2020 e 2 
milioni di euro a decorrere dal 2021 per 
l’assistenza alle vittime dei reati, anche al fine 
di favorire un coordinamento nazionale dei 
servizi di 
assistenza alle vittime. 
 

 
 

PROGAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITA’ DELL’ABITARE (commi 437-
444) 

 
 437. Al fine di concorrere alla riduzione del disagio 
abitativo con particolare riferimento alle periferie e di 
favorire lo scambio tra le varie realtà regionali, è 
promosso il Programma innovativo nazionale per la 
qualità dell'abitare, di seguito denominato 
«Programma». Il Programma è finalizzato a 
riqualificare e incrementare il patrimonio destinato 
all'edilizia residenziale sociale, a rigenerare il tessuto 
socio-economico, a incrementare l'accessibilità, la 
sicurezza dei luoghi e la rifunzionalizzazione di spazi 
e immobili pubblici, nonché a migliorare la coesione 
sociale e la qualità della vita dei cittadini, in un'ottica 
di sostenibilità e densificazione, senza consumo di 
nuovo suolo e secondo i princìpi e gli indirizzi adottati 
dall'Unione europea, secondo il modello urbano della 
città intelligente, inclusiva e sostenibile (Smart City). 
  438. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro per i beni e 
le attività culturali e per il turismo, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definiti: 

   a) i termini, i contenuti e le modalità di 
presentazione delle proposte, corredate dal relativo 
cronoprogramma di attuazione, che le regioni, le città 
metropolitane, i comuni capoluoghi di provincia, la 
città di Aosta e i comuni con più di 60.000 abitanti 
trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per le finalità di cui al comma 437, ferma 

La legge di bilancio per la riduzione del disagio 
abitativo promuove il “programma innovativo 
nazionale per la qualità dell’abitare”. 

Per il programma nello stato di previsione del 
MIT è istituito un Fondo di ammontare 
complessivo tra competenza e cassa pari a 
853,81 milioni di euro da utilizzare tra il 2020 
ed il 2033. 

Il programma avrà attuazione attraverso un 
decreto del MIT di concerto col MEF ed il 
MIBACT , che dovrà acquisire l’intesa della 
Conferenza Unificata.  

Nel decreto saranno indicati i termini, criteri e 
modalità per la scelta degli interventi da 
finanziare. 

Sarà, quindi, un’alta Commissione all’uopo 
istituita e composta da: 
-sei componenti di nomina del MIT,  
- uno rispettivamente per la Conferenza delle 
Regioni, per l’Anci, per il MINT, per il MIBACT  
-due per la PCM 
che individuerà il progetti che saranno finanziati 
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restando, per gli interventi di edilizia residenziale 
sociale, la coerenza con la programmazione regionale; 

   b) l'entità massima del contributo riconoscibile 
a valere sulle risorse di cui al comma 443, nonché i 
tempi e le relative modalità di erogazione, assicurando 
il finanziamento di almeno una proposta per ciascuna 
regione di appartenenza del soggetto proponente e la 
coerenza dell'utilizzo delle risorse anche con gli 
indirizzi di cui alla delibera del CIPE n. 127/2017 del 
22 dicembre 2017, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 87 del 14 aprile 2018; 

   c) i criteri per la valutazione delle proposte da 
parte dell'Alta Commissione di cui al comma 439, 
individuati in coerenza con le finalità del Programma, 
privilegiando in particolare: l'entità degli interventi 
riguardanti gli immobili di edilizia residenziale 
pubblica, il recupero e la valorizzazione dei beni 
culturali, l'azzeramento del consumo di nuovo suolo 
mediante interventi di recupero, riqualificazione e 
densificazione funzionale di aree già urbanizzate 
ovvero, qualora non edificate, comprese in tessuti 
urbanistici fortemente consolidati, l'attivazione di 
finanziamenti sia pubblici che privati, il 
coinvolgimento di operatori privati, anche del Terzo 
settore, le misure e i modelli innovativi di gestione, 
inclusione sociale e welfare urbano. 

  439. Ai fini della valutazione delle proposte di cui 
al comma 438, è istituita presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, un'Alta 
Commissione composta da: 

   a) sei rappresentanti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di cui uno con funzioni di 
presidente; 

   b) un rappresentante designato dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

   c) un rappresentante designato 
dall'Associazione nazionale dei comuni italiani; 

   d) un rappresentante designato dal Ministero 
dell'interno; 

   e) un rappresentante designato dal Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

   f) un rappresentante designato dal Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della 
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politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

   g) un rappresentante designato dal 
Dipartimento per la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  440. I componenti dell'Alta Commissione sono 
nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. Per lo 
svolgimento della propria attività, l'Alta Commissione 
si avvale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, del supporto tecnico delle strutture 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
nonché del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
della struttura tecnica di missione di cui all'articolo 
214 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Ai componenti 
dell'Alta Commissione non spettano indennità, gettoni 
di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti 
comunque denominati. 

  441. L'Alta Commissione provvede all'esame 
delle proposte presentate dai soggetti di cui al comma 
439 e, all'esito, predispone, in coerenza con i criteri e 
le priorità indicati dal decreto di cui al medesimo 
comma 439, un apposito elenco contenente le 
proposte ammissibili a finanziamento e approvato con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Con il decreto di cui al primo periodo sono, 
altresì, definiti i termini per la stipulazione delle 
convenzioni o degli accordi di programma per 
l'attuazione delle proposte. 

  442. In relazione agli interventi inseriti nel 
Programma e ammessi al finanziamento ai sensi del 
comma 441, i comuni possono prevedere, nei limiti 
delle proprie disponibilità di bilancio, l'esclusione del 
pagamento del contributo di costruzione di cui 
all'articolo 16 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 

  443. Per l'attuazione del Programma è istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti un fondo denominato 
«Programma innovativo nazionale per la qualità 
dell'abitare», con una dotazione complessiva in 
termini di competenza e di cassa pari a 853,81 milioni 
di euro, di cui 12,18 milioni di euro per l'anno 2020, 
27,25 milioni di euro per l'anno 2021, 74,07 milioni di 
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euro per l'anno 2022, 93,87 milioni di euro per l'anno 
2023, 94,42 milioni di euro per l'anno 2024, 95,04 
milioni di euro per l'anno 2025, 93,29 milioni di euro 
per l'anno 2026, 47,15 milioni di euro per l'anno 2027, 
48,36 milioni di euro per l'anno 2028, 53,04 milioni di 
euro per l'anno 2029, 54,60 milioni di euro per 
l'anno 2030, 54,64 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2031 e 2032 e 51,28 milioni di euro per l'anno 
2033. 
  444. Le risorse di cui all'articolo 2, primo comma, 
lettera  f), e all'articolo 3, primo comma, lettera q), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, nonché all'articolo 
3, comma 7-bis, del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 
12, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 
1985, n. 118, per un importo pari a 20 milioni di euro 
per l'anno 2021, a 30 milioni di euro per l'anno 2022 e 
a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 
al 2026, sono rese indisponibili per le finalità 
originarie e versate annualmente all'entrata del 
bilancio dello Stato entro il 30 gennaio di ogni anno e 
restano acquisite all'erario. 

 
 
 

ABOLIZIONE QUOTA FISSA DI PARTECIPAZIONE AL COSTO DELLE PRESTAZIONI 
SANITARIE (commi 446-448) 

 
446. Nelle more della revisione del sistema di 
compartecipazione alla spesa sanitaria a carico degli 
assistiti al fine di promuovere maggiore equità 
nell'accesso alle cure, di cui all'articolo 1, comma 516, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a 
decorrere dal 1° settembre 2020, la quota di 
partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale per gli assistiti non 
esentati, di cui all'articolo 1, comma 796, lettera p), 
primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
è abolita. A decorrere dalla stessa data cessano le 
misure alternative adottate dalle regioni ai sensi della 
lettera p-bis) del medesimo comma 796. 
 
447. Ai fini di cui al comma 446, il livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato è 
incrementato di 185 milioni di euro per l'anno 2020 e 
di 554 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2021. 
 
448. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 804, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è 
ridotta di 20 milioni di euro per l'anno 2020 e di 60 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 

Viene prevista, nelle more della revisione del 
sistema di compartecipazione alla spesa sanitaria, 
l’abolizione, a decorrere dal 1° settembre 2020, 
della quota di compartecipazione al costo per le 
prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale per gli assistiti non esentati pari a 10 
euro per ricetta (cd. “superticket”). 
 
 
 
 
 
 
 
Viene conseguentemente incrementato il livello di 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
cui concorre lo Stato per un importo di 185 milioni 
per l’anno 2020 e 554 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2021. 
 
 
La dotazione del Fondo, istituito presso il 
Ministero della salute, per la riduzione della quota 
fissa relativa all'erogazione di prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale, è ridotta di 
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 20 milioni di euro per il 2020 e 60 milioni a 
decorrere dal 2021. 
 
Le Regioni, nel documento approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome il 15 novembre 2019 avevano chiesto 
che l’incremento del Fabbisogno Sanitario 
Nazionale dovuto alla copertura dell’abolizione 
delle entrate da “superticket” fosse ripartito fra le 
Regioni in base alle stime delle effettive minori 
entrate di ciascuna sulla base dei dati rilevati dai 
flussi delle TS. 
 
Per il settore salute nella sezione II tra i capitoli di 
spesa soggetti a rifinanziamento, definanziamento 
e riprogrammazione, si evidenzia quanto segue: 

- il Fondo per il gioco d'azzardo patologico 
(GAP) – art. 1 comma 946 L. 208/2015 - 6 
mln per l’anno 2021 e – 6ml per il 2022 8° 
legislazione vigente ammonta a 50 mln di 
euro. 

 
 

APPARECCHIATURE SANITARIE DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE E DEI PEDIATRI 
DI LIBERA SCELTA (commi 449 e 450) 

 
449. Per fare fronte al fabbisogno di apparecchiature 
sanitarie finalizzate a garantire l'espletamento delle 
prestazioni di competenza dei medici di medicina 
generale nonché dei pediatri di libera scelta, al fine di 
migliorare il processo di presa in cura dei pazienti 
nonché di ridurre il fenomeno delle liste d'attesa, è 
autorizzato un contributo pari ad euro 235.834.000 a 
valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato da ultimo 
dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora 
ripartite alle regioni. I trasferimenti in favore delle 
regioni sono disposti sulla base di un piano dei 
fabbisogni predisposto e approvato nel rispetto dei 
parametri fissati con decreto del Ministro della salute, 
da adottare entro il 31 gennaio 2020, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. Con il medesimo decreto sono definite la 
distribuzione delle risorse di cui al presente comma 
alle regioni, in quota capitaria, e le modalità con cui le 
medesime regioni, nell'ambito degli accordi 
integrativi regionali, individuano le attività 
assistenziali all'interno delle quali saranno utilizzati 
dispositivi medici di supporto, privilegiando ambiti 
relativi alla fragilità e alla cronicità, anche prevedendo 
l'utilizzo di strumenti di telemedicina finalizzati 

Viene destinata in favore dell'utilizzo di 
apparecchiature sanitarie da parte dei medici di 
medicina generale e dei pediatri di libera scelta una 
quota delle risorse statali per gli interventi in 
materia di edilizia sanitaria e di 
ammodernamento tecnologico del patrimonio 
sanitario pubblico pari a 235,834 milioni di 
euro. La proprietà delle apparecchiature acquisite 
con le risorse in oggetto è degli enti ed aziende del 
Servizio sanitario nazionale. 
 
I trasferimenti alle regioni dovranno essere definiti 
sulla base di un piano dei fabbisogni predisposto e 
approvato nel rispetto dei parametri fissati con 
decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro 
il 31 gennaio 2020, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome.  
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alla second opinion, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 
 
450. Le apparecchiature sanitarie di cui al comma 449, 
di proprietà delle aziende sanitarie, sono messe a 
disposizione dei medici di cui al comma 449, secondo 
modalità individuate dalle aziende medesime, avendo 
cura di misurare l'attività svolta attraverso indicatori 
di processo. 
 

 
 
 
Sono demandate a determinazioni degli enti ed 
aziende del Servizio sanitario nazionale le modalità 
con cui sono messe a disposizione dei medici di 
medicina generale e dei pediatri di libera scelta le 
apparecchiature in oggetto. 
 

 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE DELLA RICERCA SANITARIA (comma 451) 
 
451. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, dopo il comma 432 è inserito il seguente: 

«432-bis. Il Ministero della salute, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, tenuto conto di quanto previsto dal 
decreto del Ministro della salute di cui al comma 427, 
individua i criteri cui gli Istituti si attengono ai fini 
dell'attribuzione delle fasce economiche al personale 
di cui al comma 432». 

 

Si interviene su quanto già previsto dalla legge di 
Bilancio 2018.  
  
Tale disposizione infatti integra e definisce la 
procedura speciale di reclutamento, presso gli 
IRCCS pubblici e gli IZS, di personale a tempo 
determinato appartenente al ruolo della ricerca 
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca 
sanitaria. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore 
della sezione del contratto collettivo del comparto 
Sanità dedicata al personale del ruolo della ricerca 
sanitaria (avvenuta il 12 luglio 2019), i 
summenzionati Istituti possono assumere, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, il personale in servizio alla data del 31 
dicembre 2017, con rapporti di lavoro flessibile 
instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica 
ovvero titolare, alla data del 31 dicembre 2017, di 
borsa di studio erogata dagli Istituti a seguito di 
procedura selettiva pubblica, con anzianità di 
servizio ovvero titolarità di borsa di studio di 
almeno tre anni negli ultimi cinque sanitaria. La 
progressione economica alle fasce retributive 
superiori del personale così assunto avviene, in fase 
di prima applicazione, secondo le procedure e i 
criteri di valutazione definiti con decreto 
interministeriale, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative. 
 
Tale disposizione intende quindi dare solo 
copertura normativa all'articolo 12 del contratto per 
la ricerca nel comparto sanità firmato lo scorso 11 
luglio. Questo al fine di individuare i criteri da 
utilizzare per l'attribuzione delle fasce retributive al 
personale assunto in prima fase di applicazione. 
 
 

 
 



86 
 

ISTITUTO NAZIONALE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE POPOLAZIONI 
MIGRANTI E PER IL CONTRASTO DELLE MALATTIE DELLA POVERTA’ (INMP) (comma 
452) 

 
452. Al fine di consentire il corretto svolgimento delle 
molteplici funzioni istituzionalmente demandate in 
base alla normativa vigente all'Istituto nazionale per la 
promozione della salute delle popolazioni migranti ed 
il contrasto delle malattie della povertà (INMP), per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 è autorizzato un 
contributo di 300.000 euro a favore del medesimo 
Istituto. 
 

E’ autorizzato un contributo di 300.000 euro per 
ciascuno degli anni 2020-2022 in favore 
dell'Istituto nazionale per la promozione della 
salute delle popolazioni migranti e per il contrasto 
delle malattie della povertà (INMP). 

 
 

DESTINAZIONE DEI BENI CONFISCATI (comma 454) 
 
  454. Al fine di incentivare e supportare la gestione 
e la conduzione dei beni confiscati, nonché di 
sostenere e favorire le cooperative sociali di cui 
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, che, ai sensi 
dell'articolo 48, comma 3, lettera c), del codice di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
risultino, a far data dal 1° gennaio 2020, nuove 
assegnatarie dei beni, è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 
2022. 
 

 

 
 

DISPOSIZIONI PER L’ACQUISTO DI SOSTITUTI DEL LATTE MATERNO (commi 456 e 457) 
 
456. Al fine di garantire l'erogazione di un contributo 
per l'acquisto di sostituti del latte materno alle donne 
affette da condizioni patologiche che impediscono la 
pratica naturale dell'allattamento, fino all'importo 
massimo annuo di euro 400 per neonato e comunque 
fino al sesto mese di vita del neonato, nello stato di 
previsione del Ministero della salute è istituito il fondo 
per il sostegno all'acquisto di sostituti del latte 
materno, con una dotazione di 2 milioni di euro per 
l'anno 2020 e 5 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021. 
 
457. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
stabilite le misure attuative del comma 456 anche al 
fine di individuare le condizioni patologiche, ivi 
compresi i casi di ipogalattia e agalattia materna, e le 

E’ istituito, presso il Ministero della salute, un 
Fondo per l’erogazione di un contributo per 
l'acquisto di sostituti del latte materno alle donne 
affette da condizioni patologiche che impediscono 
la pratica naturale dell'allattamento, fino 
all'importo massimo annuo di 400 euro per 
neonato e, in ogni caso, fino al compimento del 
sesto mese di vita dello stesso. Il Fondo ha una 
dotazione di 2 milioni di euro per il 2020 e 5 
milioni a decorrere dal 2021. 
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modalità per beneficiare del contributo di cui al 
comma 456, tenendo anche conto dei requisiti 
economici per accedere al beneficio di cui al comma 
456. 
 

 
 

NUOVI SERVIZI RESI DALLE FARMACIE (commi 461 e 462) 
 
461. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, dopo il comma 406 sono inseriti i seguenti: 

«406-bis. Fermo restando quanto previsto dal decreto 
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, la sperimentazione 
di cui al comma 403 è prorogata al biennio 2021-2022 
per le regioni individuate ai sensi del comma 404 ed 
estesa, per il medesimo periodo, alle restanti regioni a 
statuto ordinario. 
406-ter. Allo scopo di consentire la proroga nonché 
l'estensione della sperimentazione delle prestazioni e 
delle funzioni assistenziali di cui al comma 406-bis, è 
autorizzata la spesa di euro 25.300.000 per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse di cui 
all'articolo 1, commi 34 e 34-bis della legge 23 
dicembre 1996, n. 662». 

462. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 
ottobre 2009, n. 153, dopo la lettera e) è inserita la 
seguente: 

«e-bis) in attuazione del piano nazionale della 
cronicità di cui all'intesa del 15 settembre 2016 sancita 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, al fine di favorire la presa in cura dei pazienti 
cronici e di concorrere all'efficientamento della rete 
dei servizi, la possibilità di usufruire presso le 
farmacie, in collaborazione con i medici di medicina 
generale e con i pediatri di libera scelta e comunque 
nel rispetto di prescrizioni mediche, di un servizio di 
accesso personalizzato ai farmaci. A tal fine, 
attraverso le procedure della ricetta elettronica di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, i medici di medicina generale 
e i pediatri di libera scelta che effettuano le 
prescrizioni possono intrattenere ogni forma di 
collaborazione con le farmacie prescelte dal paziente 
per l'erogazione dei servizi, anche attraverso le 
funzionalità del dossier farmaceutico di cui 
all'articolo 12, comma 2-bis, del citato decreto-legge 
n. 179 del 2012. Le farmacie, quanto alle prestazioni 
e ai servizi erogati dalla presente lettera, forniscono ai 

Viene prorogata al biennio 2021-2022 la 
sperimentazione in materia dei nuovi servizi resi 
dalle farmacie, prevista dalla normativa vigente per 
9 le Regioni già individuate nel triennio 2018- 
2020, con oneri posti a carico del Servizio sanitario 
nazionale, ampliandola, nel medesimo biennio, alle 
restanti Regioni a statuto ordinario.  
 
A tal fine è autorizzata la spesa di 25,3 milioni per 
ciascun anno del biennio 2021-2022, coperti a 
valere sulla quota indistinta del Fondo sanitario 
nazionale di parte corrente da ripartire con delibera 
del CIPE, sulla base di specifici progetti elaborati 
dalle regioni per il perseguimento degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale ai sensi 
dei commi 34 e 34-bis, art. 1, della legge n. 
662/1996.) 
 
 
 
 
Viene infine prevista la possibilità di usufruire 
presso le farmacie, in attuazione del piano 
nazionale della cronicità, di un servizio di accesso 
personalizzato ai farmaci, mediante forme di 
collaborazione tra farmacie prescelte dal paziente e 
medici di medicina generale e pediatra di libera 
scelta. 
 
 
In occasione dell’individuazione delle 9 Regioni 
per la sperimentazione (a) Piemonte, Lazio e Puglia 
per gli anni 2018, 2019 e 2020; b) Lombardia, 
Emilia Romagna e Sicilia, per gli anni 2019 e 2020; 
c) Veneto, Umbria e Campania, per l’anno 2020), 
le Regioni avevano chiesto al Governo di mettere a 
disposizione, oltre a quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 406 della legge n. 205 del 2017, 
un’ulteriore quota capitaria a valere sulle risorse 
per gli obiettivi di piano per le altre Regioni a 
statuto ordinario che volessero avviare analoghe 
iniziative. 
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pazienti interessati ogni utile e completa informazione 
sulle cure prestate e sulle modalità di conservazione e 
assunzione personalizzata dei farmaci prescritti, 
nonché informano periodicamente, e ogni volta che 
risulti necessario, il medico di medicina generale e il 
pediatra di libera scelta o il medico prescrittore sulla 
regolarità o meno dell'assunzione dei farmaci o su 
ogni altra notizia reputata utile, ivi compresa la 
necessità di rinnovo delle prescrizioni di farmaci per 
garantire l'aderenza alla terapia». 

 
 
 

RETE NAZIONALE DEI REGISTRI DEI TUMORI E DEI SISTEMI DI SORVEGLIANZA 
(comma 463) 

 
463. Per le finalità di cui alla legge 22 marzo 2019, n. 
29, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro annui a 
decorrere dall'anno 2020. Le risorse di cui al presente 
comma sono ripartite tra le regioni secondo modalità 
individuate con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 
 

Prevista un'autorizzazione di spesa di 1 milione di 
euro annui dal 2020 per attuare l'istituzione della 
Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi 
di sorveglianza e l'istituzione del referto 
epidemiologico, inerente alla valutazione dello 
stato di salute complessivo della popolazione. 
 
 

 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MEDICINALI OMEOPATICI (comma 464) 
 
464. All'articolo 1, comma 590, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: «31 dicembre 
2019» sono aggiunti i seguenti periodi: «I medicinali 
interessati da un procedimento di rinnovo depositato 
presso l'AIFA entro la data del 30 giugno 2017 sono 
mantenuti in commercio fino al completamento della 
valutazione da parte dell'AIFA. Gli altri medicinali 
omeopatici presenti nel canale distributivo al 1° 
gennaio 2020 sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta e 
comunque non oltre il 1° gennaio 2022». 
 

Viene prolungato, oltre il 31 dicembre 2019, il 
termine fino al quale i medicinali omeopatici, in 
alcuni casi, possono rimanere sul mercato anche se 
privi di un formale provvedimento autorizzativo. 
Più in particolare: 
- i medicinali interessati da un procedimento di 
rinnovo depositato in AIFA entro il 30 giugno 
2017, sono mantenuti in commercio fino al 
completamento della relativa valutazione; 
- gli altri medicinali omeopatici presenti nel canale 
distributivo al 1° gennaio 2020, sono mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta e comunque non 
oltre il 1° gennaio 2022. 
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PROROGA DEL RICONOSCIMENTO DELL’EQUIPOLLENZA DEI CORSI REGIONALI 
TRIENNALI PER EDUCATORI PROFESSIONALI (comma 465) 

 
465. All'articolo 1, comma 539, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le parole: «entro il 2005» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 2012». 
 

Viene esteso dal 2005 al 2012 il periodo di tempo 
entro cui occorre aver conseguito i diplomi e gli 
attestati relativi al profilo di educatore 
professionale, ottenuti a seguito di corsi regionali 
o di formazione specifica iniziati tra il 1997 e il 
2000, ai fini del riconoscimento dell’equipollenza 
al diploma universitario per educatore 
professionale socio-sanitario. 
Tale disposizione modifica il comma 539, art. 1, 
della legge di bilancio 2019 (L. n. 145/2018). 

 
 

STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE NEGLI ENTI ED AZIENDE DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE E PROSECUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO (commi 466-468) 

 
466. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, dopo il comma 11 è inserito il seguente: 

«11-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di 
personale e superare il precariato, nonché per 
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza, per il personale medico, 
tecnico-professionale e infermieristico, dirigenziale e 
no, del Servizio sanitario nazionale, le disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2 si applicano fino al 31 dicembre 
2022. Ai fini del presente comma il termine per il 
requisito di cui al comma 1, lettera c), e al comma 2, 
lettera b), è stabilito alla data del 31 dicembre 2019». 

467. All'articolo 1, comma 673, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, le parole: «20 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «22,5 milioni». 

 

 

 

 

 

 
468. All'articolo 20, comma 10, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, le parole: «personale medico, 
tecnico-professionale e infermieristico» sono 
sostituite dalle seguenti: «personale dirigenziale e non 
dirigenziale», le parole: «31 dicembre 2018» sono 

Al fine di fronteggiare la grave carenza di 
personale, superare il precariato e garantire la 
continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza, il comma 466 intende: 

x ampliare, con riferimento al personale 
medico, tecnico-professionale e 
infermieristico con rapporto di lavoro a 
tempo determinato degli enti ed aziende del 
SSN, il periodo temporale di applicazione 
dei commi 1 e 2 dell'articolo 20 del D.Lgs. 
n. 75/2017, differendo il termine finale dal 
31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2022. Di 
conseguenza, gli enti ed aziende in esame 
possono effettuare le assunzioni di cui al 
suddetto comma 1 o bandire le procedure 
concorsuali di cui al comma 2 entro il 
termine del 31 dicembre 2022; 

x si modifica, sempre con riferimento al 
personale medico, tecnico-professionale e 
infermieristico degli enti ed aziende del 
Servizio sanitario nazionale, il termine 
temporale entro il quale devono essere stati 
conseguiti i requisiti dei tre anni di 
anzianità, stabiliti dagli stessi commi 1 e 2 
dell'articolo 20 del D.Lgs. n. 75, 
prevedendo il termine del 31 dicembre 
2019 (in luogo del 31 dicembre 2017).  

 
 
Tale disposizione modifica i termini di 
applicazione della disciplina transitoria - posta 
dall'articolo 1, comma 543, della L. 28 dicembre 
2015, n. 208 e successive modificazioni, e dal 
comma 10 del citato articolo 20 del D.Lgs. n. 75 - 
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sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2019» e le 
parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2020». 

 

relativa a procedure concorsuali straordinarie per 
l'assunzione di personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico e alla prosecuzione 
temporanea di rapporti di lavoro in essere. 
Tale disposizione - oltre ad esplicitare che la 
disciplina transitoria in oggetto riguarda anche il 
personale dirigenziale - differisce dal 31 dicembre 
2018 al 31 dicembre 2019 il termine per l'indizione 
delle procedure suddette e dal 31 dicembre 2019 al 
31 dicembre 2020 il termine per la loro conclusione 
e per la prosecuzione temporanea di rapporti di 
lavoro in essere. 

 
 

SOSTEGNO RICERCA SU INCIDENZA ENDOMETRIOSI (comma 469) 
 
469. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il sostegno dello 
studio, della ricerca e della valutazione dell'incidenza 
dell'endometriosi nel territorio nazionale. Il Ministero 
della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con proprio decreto, 
stabilisce i criteri e le modalità per la ripartizione delle 
risorse di cui al primo periodo, prevedendo, in 
particolare, che le risorse destinate alla ricerca 
scientifica non possano essere inferiori al 50 per cento 
dello stanziamento di cui al presente comma. 
 

Tale disposizione autorizza una spesa di 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per 
il sostegno dello studio, della ricerca e della 
valutazione dell'incidenza dell’endometriosi sul 
territorio nazionale. 
Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro della salute, con 
proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità per 
la ripartizione delle risorse di dette risorse, 
disponendo che almeno il 50% delle risorse 
stanziate siano destinate alla ricerca scientifica. 

 
 

FORMAZIONE SPECIALISTICA NEL SETTORE SANITARIO (commi 470-472) 
 
470. Al fine di supportare le attività dell'Osservatorio 
nazionale e degli Osservatori regionali di cui agli 
articoli 43 e 44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, è istituita un'apposita tecnostruttura di 
supporto. Le competenze dell'Osservatorio nazionale 
di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368, sono estese anche alle scuole di 
specializzazione destinate alla formazione degli 
ulteriori profili professionali sanitari. 
Conseguentemente, la denominazione 
dell'Osservatorio nazionale della formazione medica 
specialistica di cui al decreto legislativo 17 
agosto 1999, n. 368, è modificata in «Osservatorio 
nazionale per la formazione sanitaria specialistica» e 
la sua composizione è integrata per garantire una 
rappresentanza degli specializzandi dei profili 
professionali sanitari diversi da quello di medico, in 
aggiunta alla rappresentanza eletta dei medici in 
formazione specialistica. 
 
471. Per le finalità di cui al comma 470, a decorrere 

E’ istituita una tecnostruttura per supportare le 
attività dell'Osservatorio nazionale e degli 
Osservatori regionali per la formazione medica 
specialistica e vengono estese le competenze dello 
stesso Osservatorio nazionale, con riferimento alle 
scuole di specializzazione destinate alla 
formazione degli ulteriori profili professionali 
sanitari. Si modifica, conseguentemente, la 
denominazione del medesimo in ''Osservatorio 
nazionale per la formazione sanitaria specialistica'' 
e si prevede un'integrazione della relativa 
composizione, per garantire una rappresentanza 
degli specializzandi dei profili professionali 
sanitari diversi da quello di medico, in aggiunta alla 
rappresentanza eletta dei medici in formazione 
specialistica. 
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dall'anno 2020 è autorizzata la spesa di 3 milioni di 
euro annui da destinare alle specifiche esigenze di 
supporto per l'organizzazione e funzionamento della 
tecnostruttura di cui al comma 470, anche mediante 
accordi e convenzioni con le istituzioni universitarie. 
 
472. Al fine di sviluppare ed adottare metodologie e 
strumenti per la definizione del fabbisogno di medici 
e professionisti sanitari, nell'ottica di consentire una 
distribuzione dei posti da assegnare per l'accesso ai 
corsi di medicina e chirurgia e delle professioni 
sanitarie ed alle scuole di specializzazione di area 
sanitaria rispondente alle effettive esigenze del 
Servizio sanitario nazionale, è autorizzata la spesa di 
3 milioni di euro nell'anno 2020 e di 2 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2021, da destinare 
all'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
per il supporto da essa reso alle attività del Ministero 
della salute e delle regioni, di cui agli articoli 25 e 35 
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché 
all'Osservatorio nazionale ed agli Osservatori 
regionali, di cui agli articoli 43 e 44 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368. 
 

Viene a tal fine autorizzata, a decorrere dal 2020, 
una spesa pari a 3 milioni di euro annui. 
 
 
 
 
Viene autorizzata una spesa di 3 milioni di euro 
nell'anno 2020 e di 2 milioni annui a decorrere 
dal 2021 da destinare all'Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS), per il 
supporto alle attività del Ministero della salute e 
delle regioni concernenti la definizione del 
fabbisogno di medici e professionisti sanitari, 
nonché per il supporto all'Osservatorio nazionale 
ed agli Osservatori regionali summenzionati. Lo 
stanziamento è disposto con riferimento alla 
finalità di sviluppare e adottare metodologie e 
strumenti per la definizione del fabbisogno 
summenzionato, con l'obiettivo di una 
distribuzione dei posti da assegnare per l'accesso ai 
corsi di medicina e chirurgia e delle professioni 
sanitarie ed alle scuole di specializzazione di area 
sanitaria rispondente alle effettive esigenze del 
SSN. 
 

 
 

FONDO DISABILI GRAVI PRIVI DEL SOSTEGNO FAMILIARE (comma 490) 
 
490. Il Fondo per l'assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare di cui 
all'articolo 3, comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 
112, è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 
2020. 
 

Per l’anno 2020 la dotazione del Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive 
del sostegno familiare (Fondo Dopo di noi), è 
incrementa di 2 milioni di euro. Tale Fondo, 
istituito nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione, 
a decorrere dal 2018,  pari a 56,1 milioni annui (art. 
3, comma 1, della legge 112/2016). 

 
 

PROSECUZIONE CIGS E MOBILITA’ IN DEROGA NELL’ANNO 2020 NELLE AREE DI CRISI 
COMPLESSA E FINANZIAMENTO PERCORSI FORMATIVI (commi 491-494) 

 
 491. Al fine del completamento dei piani di recupero 
occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di 
cui all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite 
tra le regioni, nonché le restanti risorse finanziarie 
previste dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 
maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, per le specifiche 
situazioni occupazionali insistenti nella regione 
Sardegna, dall'articolo 1, comma 254, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, per le specifiche situazioni 

Al fine del completamento dei piani di recupero 
occupazionale, la norma consente l’impiego per il 
2020 delle risorse finanziarie residue già stanziate 
per la concessione di interventi di integrazione 
salariale straordinaria in deroga o di trattamenti di 
mobilità in deroga in favore dei lavoratori delle 
aree di crisi industriale complessa.  
Vengono inoltre stanziati, per le medesime finalità 
e sempre per il 2020, ulteriori 45 milioni di euro 
da ripartire tra le regioni sulla base delle risorse 
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occupazionali insistenti nella regione Lazio, dagli 
articoli 9 e 10 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
novembre 2019, n. 128, per le specifiche situazioni 
occupazionali insistenti nelle regioni Sicilia e 
Sardegna e per l'area di crisi industriale complessa di 
Isernia, nonché ulteriori 45 milioni di euro a valere sul 
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da 
ripartire tra le regioni, sulla base delle risorse 
utilizzate nel 2019 e tenuto conto delle risorse residue 
dei precedenti finanziamenti nella disponibilità di 
ogni singola regione, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere 
destinate, nell'anno 2020, dalle predette regioni, alle 
medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-
bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a 
quelle dell'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96. 
  492. Il trattamento di cui all'articolo 44, comma 
11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148, può essere concesso, per l'anno 2020, anche alle 
imprese operanti nelle aree di crisi industriale 
complessa riconosciute ai sensi dell'articolo 27 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con 
i decreti del Ministro dello sviluppo economico del 12 
dicembre 2018 e del 16 aprile 2019, entro il limite 
massimo di spesa di 10 milioni di euro a valere sul 
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Le 
risorse di cui al primo periodo del presente comma 
possono essere inoltre destinate a finanziare il 
trattamento di mobilità in deroga di cui all'articolo 53-
ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
in favore dei lavoratori che alla data del 31 dicembre 
2019 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità 
ordinaria o in deroga. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, le risorse sono 
proporzionalmente ripartite tra le regioni in base alle 
richieste, entro il limite massimo complessivo di spesa 
di 10 milioni di euro per l'anno 2020. 
  493. All'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, dopo il primo 

utilizzate nel 2019 e tenuto conto delle risorse 
residue dei precedenti finanziamenti. 
Al riguardo, la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome, nell’apprezzare il 
rifinanziamento della misura, ha evidenziato al 
contempo l’insufficienza dello stanziamento 
previsto, che non consentirebbe di coprire i 
fabbisogni dei territori, chiedendo di portalo a 150 
milioni di euro. 
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periodo è inserito il seguente: «Per l'anno 2020, fermo 
restando il limite complessivo delle risorse finanziarie 
stanziate, può essere autorizzata una proroga di sei 
mesi, previo ulteriore accordo da stipulare in sede 
governativa presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali con la partecipazione del Ministero 
dello sviluppo economico, qualora l'avviato processo 
di cessione aziendale, per le azioni necessarie al suo 
completamento e per la salvaguardia occupazionale, 
abbia incontrato fasi di particolare complessità anche 
rappresentate dal Ministero dello sviluppo 
economico». 
  494. Limitatamente all'esercizio finanziario 2020, 
le risorse di cui all'articolo 1, comma 110, lettera b), 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono 
incrementate di euro 46,7 milioni a valere sulle risorse 
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
Conseguentemente, il Fondo sociale per occupazione 
e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 21,7 milioni di 
euro per l'anno 2020; al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione per l'anno 2020 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 
247, con conseguente corrispondente riduzione degli 
importi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto 
legislativo 21 aprile 2011, n. 67. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La disposizione del comma incrementa di 46,7 
milioni di euro, limitatamente all'esercizio 
finanziario 2020, lo stanziamento per il 
finanziamento dei percorsi formativi relativi 
all’apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica 
superiore e di quelli relativi all'alternanza scuola-
lavoro. 
Al riguardo la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ritenuto insufficiente tale 
incremento, chiedendo di portarlo a 100 milioni 
e di renderlo strutturale. 
 

 
 

ASSUNZIONI DI SOGGETTI IN LAVORI SOCIALMENTE UTILI O IN ATTIVITA’ DI 
PUBBLICA UTILITA’ (commi 495-497) 

 
 495. Al fine di semplificare le assunzioni di cui 
all'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche 
utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui 
all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 
febbraio 2000, n. 81, e all'articolo 3, comma 1, del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei 
lavoratori già rientranti nell'abrogato articolo 7 del 
decreto legislativo 1&#176; dicembre 1997, n. 468, e 
dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, 
anche mediante contratti di lavoro a tempo 
determinato o contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa nonché mediante altre tipologie 
contrattuali, possono procedere all'assunzione a tempo 
indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo 

Le disposizioni modificano la disciplina sulle 
possibilità di assunzioni a tempo indeterminato 
(anche a tempo parziale) - da parte di pubbliche 
amministrazioni - di soggetti impegnati in lavori 
socialmente utili o in attività di pubblica utilità. 
Le modifiche rispetto alla disciplina finora vigente 
- posta, con riferimento al triennio 2019-2021, 
dall'articolo 1, commi da 446 a 449, della L. 30 
dicembre 2018, n. 145 - sembrano concernere, le 
sole pubbliche amministrazioni utilizzatrici dei 
soggetti summenzionati. 
In particolare, si consente, anche l'utilizzo delle 
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 1156, 
lettera g-bis), della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (e 
si prevede un incremento di queste ultime, a 
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parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in 
qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione 
organica, al piano di fabbisogno del personale ed ai 
vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa 
limitatamente alle risorse di cui al comma 497, primo 
periodo. 
  496. A decorrere dall'anno 2020, le risorse di cui 
all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, sono incrementate di 9 
milioni di euro annui. 
  497. Ai fini di cui al comma 495, le 
amministrazioni interessate provvedono a valere sulle 
risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ripartite con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, entro il 31 
marzo 2020. Al fine del riparto le predette 
amministrazioni, entro il 31 gennaio 2020, presentano 
istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica. Ai fini 
dell'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori 
impegnati in attività di pubblica utilità, le regioni 
provvedono mediante il pieno utilizzo delle risorse a 
tal fine stanziate da leggi regionali nel rispetto 
dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58. 
 

decorrere dal 2020, nella misura di 9 milioni di 
euro annui e, contestualmente, viene soppressa la 
condizione del rispetto del piano di fabbisogno del 
personale, consentendo una deroga ai limiti della 
dotazione organica nonché a quelli stabiliti per le 
assunzioni dalla normativa vigente. 
 

 
 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE COLPITE DA CIMICE ASIATICA (commi 501 e 502) 
 
 501. Le imprese agricole ubicate nei territori che 
hanno subìto danni dagli attacchi della cimice asiatica 
(Halyomorpha halys) e ad essa correlati e che non 
hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a 
copertura dei rischi, in deroga all'articolo 1, comma 3, 
lettera b), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 
102, possono accedere agli interventi previsti per 
favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva 
di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 102 
del 2004. Le regioni nel cui territorio si è verificato 
l'attacco da parte della cimice asiatica possono 
conseguentemente deliberare la proposta di 
declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al 
presente comma entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 
  502. Per far fronte ai danni subiti dalle imprese 

I commi 501 e 502 prevedono che le imprese 
agricole ubicate nei territori che hanno subito danni 
derivanti dalla cimice asiatica possano beneficiare 
degli interventi compensativi finanziati dal 
Fondo di solidarietà nazionale interventi 
indennizzatori, il quale - a tal fine – viene 
incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2020 
e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 
e 2022. Nello specifico, il comma 501 dispone che 
le imprese agricole che hanno subito tali danni e 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative 
agevolate a copertura dei rischi possono accedere 
agli interventi compensativi previsti per favorire la 
ripresa dell’attività economica e produttiva di cui 
all'art. 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004. 
Le Regioni sul cui territorio si è verificato l’attacco 
da parte della cimice asiatica possono 
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agricole danneggiate dagli attacchi della cimice 
asiatica (Halyomorpha halys), la dotazione del Fondo 
di solidarietà nazionale – interventi indennizzatori di 
cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, è incrementata di 40 milioni di euro per 
l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022. 
 

conseguentemente deliberare la proposta di 
declaratoria di eccezionalità dei suddetti eventi 
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di bilancio 
2020. 
 

 
 

INVERVENTI A FAVORE DELL’AGRICOLTURA (commi 503-511) 
 
503. Al fine di promuovere l'imprenditoria in 
agricoltura, ai coltivatori diretti e agli imprenditori 
agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a 
quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni 
nella previdenza agricola effettuate tra il 1° gennaio 
2020 e il 31 dicembre 2020, è riconosciuto, ferma 
restando l'aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche, per un periodo massimo di 
ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100 
per cento dell'accredito contributivo presso 
l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti. L'esonero di cui al primo 
periodo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni 
delle aliquote di finanziamento previsti dalla 
normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, al monitoraggio del numero di 
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma 
e delle conseguenti minori entrate contributive, 
inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, al Ministero dello 
sviluppo economico, al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle 
finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 
1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis». 
  504. Al fine di favorire lo sviluppo 
dell'imprenditoria femminile in agricoltura, con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, di natura non regolamentare, d'intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e 
le modalità per la concessione di mutui a tasso zero in 
favore di iniziative finalizzate allo sviluppo o al 
consolidamento di aziende agricole condotte da 

Il comma 503 riconosce ai coltivatori diretti e agli 
imprenditori agricoli professionali, con età 
inferiore a quarant'anni, per un periodo massimo di 
24 mesi, l'esonero dal versamento totale 
dell'accredito contributivo presso l'assicurazione 
generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti. 
I commi 504-506 prevedono la concessione di 
mutui a tasso zero, nel limite di 300.000 euro e 
della durata massima di 15 anni, in favore di 
iniziative finalizzate allo sviluppo o al 
consolidamento di aziende agricole condotte da 
imprenditrici. Nello stato di previsione del 
MIPAAF è istituito a tal fine un fondo rotativo. 
Il comma 507 istituisce nello stato di previsione del 
MIPAAF il Fondo per la competitività delle filiere 
agricole finalizzato a sostenere lo sviluppo e gli 
investimenti delle filiere.  
Il comma 508 ridefinisce l’ambito oggettivo delle 
campagne di promozione previste dal Piano per la 
promozione straordinaria del Made in Italy, 
prevedendo che esse abbiano riguardo ai prodotti 
agroalimentari sottoposti ad aumenti dei dazi. 
Resta ferma la finalità relativa alle campagne di 
contrasto al fenomeno dell’Italian sounding  
Il comma 509 consente per il triennio 2020-2022, 
di incrementare del 20% la quota di ammortamento 
deducibile dalle imposte sui redditi, a fronte di 
spese sostenute per investimenti in nuovi impianti 
di colture arboree pluriennali.  
Il comma 511 incrementa di 1 milione di euro la 
dotazione del Fondo distribuzione derrate 
alimentari agli indigenti (Fondo nazionale 
indigenti) per ciascuno degli anni del triennio 
2020-2022. 
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imprenditrici attraverso investimenti nel settore 
agricolo e in quello della trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli. 
  505. I mutui di cui al comma 504 sono concessi 
nel limite di 300.000 euro, per la durata massima di 
quindici anni comprensiva del periodo di 
preammortamento, nel rispetto della normativa in 
materia di aiuti di Stato per il settore agricolo e per 
quello della trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 
  506. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 504 e 505, nello stato di previsione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
è istituito un fondo rotativo con una dotazione 
finanziaria iniziale pari a 15 milioni di euro per l'anno 
2020. Per la gestione del fondo rotativo è autorizzata 
l'apertura di un'apposita contabilità speciale presso la 
tesoreria dello Stato intestata al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali. 
  507. Al fine di favorire la competitività del settore 
agricolo e agroalimentare è istituito nello stato di 
previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali il Fondo per la competitività 
delle filiere agricole, con una dotazione finanziaria 
iniziale di 15 milioni di euro per l'anno 2020 e di 14,5 
milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a sostenere 
lo sviluppo e gli investimenti delle filiere. Con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di natura non regolamentare, di concerto con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e 
le modalità di ripartizione del Fondo. 
  508. All'articolo 30, comma 2, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

   «f) realizzazione di campagne di promozione 
strategica per i prodotti agroalimentari sottoposti ad 
aumento di dazi e di contrasto al fenomeno 
dell’Italian sounding». 

  509. Ai soli fini della determinazione della quota 
deducibile negli esercizi 2020, 2021 e 2022, a norma 
dell'articolo 108, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le spese 
sostenute per gli investimenti in nuovi impianti di 
colture arboree pluriennali sono incrementate del 20 
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per cento con esclusione dei costi relativi all'acquisto 
dei terreni. 

  510. Al fine di favorire il ricambio generazionale 
in agricoltura, agli atti derivanti dalle procedure di 
vendita di cui all'articolo 13, comma 4-quater, 
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1&#176; dicembre 
2016, n. 225, si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 46, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
e 40, sesto comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 
47. 
  511. La dotazione del fondo di cui all'articolo 58, 
comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, è incrementata di 1 milione di euro annui 
per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022. 

 
 

OLEOTURISMO (commi 513-514) 
 
 513. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le disposizioni 
di cui all'articolo 1, commi da 502 a 505, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle attività di 
oleoturismo. 
  514. Con il termine «oleoturismo» si intendono 
tutte le attività di conoscenza dell'olio d'oliva espletate 
nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di coltura, 
di produzione o di esposizione degli strumenti utili 
alla coltivazione dell'ulivo, la degustazione e la 
commercializzazione delle produzioni aziendali 
dell'olio d'oliva, anche in abbinamento ad alimenti, le 
iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito 
dei luoghi di coltivazione e produzione. 
 

Il comma 513 estende, le disposizioni relative 
all’attività di enoturismo alle attività di 
“oleoturismo”. La disciplina richiamata prevede, 
in particolare, l’estensione a coloro che svolgono 
attività di enoturismo della determinazione 
forfetaria del reddito imponibile, ai fini IRPEF, con 
un coefficiente di redditività del 25 per cento e, a 
talune condizioni, di un regime forfettario 
dell’IVA. Le attività di “oleoturismo”, in base al 
comma 514, sono tutte quelle di conoscenza 
dell’olio d’oliva espletate nel luogo di produzione, 
le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di 
esposizione degli strumenti utili alla coltivazione 
dell’ulivo, la degustazione e la 
commercializzazione delle produzioni aziendali 
dell’olio d’oliva, anche in abbinamento ad 
alimenti, le iniziative a carattere didattico e 
ricreativo nell’ambito dei luoghi di coltivazione e 
produzione. 

 
 

SOSTEGNO AL REDDITO LAVORATORI SETTORE PESCA (commi 515-517) 
 
515. Al fine di garantire un sostegno al reddito per i 
lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca 
marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative 
della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 
250, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa 
derivante da misure di arresto temporaneo 
obbligatorio avvenute nel corso dell'anno 2020, è 
riconosciuta per ciascun lavoratore, per l'anno 2020 e 

Il comma 515 riconosce, per il 2020, ad ogni 
lavoratore dipendente da imprese adibite alla pesca 
marittima l’indennità giornaliera 
onnicomprensiva, pari a 30 euro, dovuta nel 
periodo di sospensione dell’attività lavorativa a 
causa delle misure di arresto temporaneo 
obbligatorio avvenute nel corso del 2020, nel limite 
di spesa di 11 milioni di euro per il 2021.  



98 
 

nel limite di spesa di 11 milioni di euro per l'anno 
2021, un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 
30 euro. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
disciplinate le modalità relative al pagamento 
dell'indennità di cui al presente comma. 
  516. Al fine di garantire un sostegno al reddito dei 
lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca 
marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative 
della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 
250, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa 
derivante da misure di arresto temporaneo non 
obbligatorio, le risorse di cui all'articolo 1, comma 
346, quarto periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, sono incrementate di 2,5 milioni di euro per 
l'anno 2021. Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
disciplinate le modalità relative al pagamento 
dell'indennità di cui al presente comma. 
  517. È disposta la proroga al 31 dicembre 2020 del 
Programma nazionale triennale della pesca e 
dell'acquacoltura 2017-2019, di cui all'articolo 2, 
comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10. 
 

Il comma 516 incrementa di 2,5 milioni di euro 
per il 2021 le risorse destinate alla corresponsione 
dell’indennità giornaliera onnicomprensiva 
riconosciuta ai suddetti lavoratori nei periodi di 
arresto temporaneo non obbligatorio avvenuti nel 
corso del 2020.  
Il comma 517 proroga al 31 dicembre 2020 il 
Programma nazionale triennale della pesca e 
dell'acquacoltura 2017-2019 adottato con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 28 dicembre 2016, al fine di assicurare 
la tutela dell’ecosistema marino e della 
concorrenza e di garantire la competitività del 
settore ittico. 

 
 

FONDO PER IL FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI UNICHE NAZIONALI (commi 
518 e 519) 

 
518. Al fine di promuovere e razionalizzare i 
procedimenti di formazione e diffusione dei prezzi e 
la trasparenza delle relazioni contrattuali delle filiere 
agricole è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, un Fondo per il funzionamento delle 
commissioni uniche nazionali di cui all'articolo 6-
bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 
2015, n. 91, con una dotazione di 200.000 euro annui 
a decorrere dall'anno 2020. 
  519. Con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, sono dettate le 
disposizioni di attuazione del comma 518. 
 

Il comma 518 prevede l’istituzione, presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di un Fondo per il funzionamento delle 
Commissioni uniche nazionali, con una dotazione 
di 200.000 euro annui a decorrere dal 2020. Ciò 
al fine di promuovere e razionalizzare i 
procedimenti di formazione e diffusione dei prezzi 
e la trasparenza delle relazioni contrattuali delle 
filiere agricole.  
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SVILUPPO DELL’INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA (commi 520 e 521) 

 
520. Al fine di favorire l'efficienza economica, la 
redditività e la sostenibilità del settore agricolo e di 
incentivare l'adozione e la diffusione di sistemi di 
gestione avanzata attraverso l'utilizzo delle tecnologie 
innovative, sono concessi alle imprese agricole un 
contributo a fondo perduto fino al 35 per cento della 
spesa ammissibile e mutui agevolati di importo non 
superiore al 60 per cento della spesa ammissibile per 
il finanziamento di iniziative finalizzate allo sviluppo 
di processi produttivi innovativi e dell'agricoltura di 
precisione o alla tracciabilità dei prodotti con 
tecnologie blockchain, nei limiti previsti dalla 
normativa europea in materia di aiuti di Stato 
al settore agricolo. Con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, di natura 
non regolamentare, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per 
l'erogazione dei contributi, nei limiti 
dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 521. 
  521. Per l'attuazione degli interventi di cui al 
comma 520 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro 
per l'anno 2020 da intendere come limite massimo di 
spesa. 
 

La disposizione concede alle imprese agricole un 
contributo a fondo perduto fino al 35 per cento 
della spesa ammissibile e mutui agevolati di 
importo non superiore al 60 per cento della spesa 
ammissibile per il finanziamento di iniziative 
finalizzate allo sviluppo di processi produttivi 
innovativi e dell'agricoltura di precisione o alla 
tracciabilità dei prodotti con tecnologie 
blockchain, nei limiti previsti dalla normativa 
europea in materia di aiuti di Stato al settore 
agricolo. Esso demanda a un decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, di natura non regolamentare, da emanare 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge in esame, la definizione dei criteri, delle 
modalità e delle procedure per l'erogazione dei 
contributi nel limite massimo di spesa pari a 1 mln 
di euro per il 2020, previsto dal comma 521. 

 
 

FONDO PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA (comma 522) 
 
522. Al fine di dare attuazione a interventi a favore 
delle forme di produzione agricola a ridotto impatto 
ambientale e per la promozione di filiere e distretti di 
agricoltura biologica e di ogni attività a queste 
connessa, nello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un 
fondo denominato «Fondo per l'agricoltura 
biologica», con una dotazione pari a 4 milioni di euro 
per l'anno 2020 e a 5 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021. Con appositi provvedimenti 
normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo 
periodo, che costituiscono il relativo limite di spesa, si 
provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. 
 

Il comma istituisce nello stato di previsione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali un fondo denominato Fondo per 
l'agricoltura biologica, con una dotazione pari a 4 
mln di euro per il 2020 e a 5 mln di euro annui a 
decorrere dal 2021, al fine di dare attuazione a 
interventi a favore delle forme di produzione 
agricola a ridotto impatto ambientale e per la 
promozione di filiere e distretti di agricoltura 
biologica, e di ogni attività a queste connesse. 
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FONDO DI SOLIDARIETA’ NAZIONALE (comma 523) 

 
523. All'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

   «3-bis. Gli interventi compensativi di cui al 
comma 3, lettera b), ove attivati a fronte di eventi i cui 
effetti non sono limitati ad una sola annualità, possono 
essere compensati per un periodo non superiore a tre 
anni». 

 

Il comma 523 aggiunge un comma 3-bis all’art. 1 
del d.lgs. n.102 del 2004, recante la disciplina degli 
interventi che possono essere attivati a carico del 
Fondo di solidarietà nazionale, prevedendo che 
quelli di carattere compensativo possono essere 
disposti anche oltre la singola annualità purché nel 
limite dei tre anni, qualora l’evento che ne ha 
determinato l’attivazione comprenda un arco 
temporale più lungo dell’anno. 

 
 

MISURE PER FAVORIRE L’ECONOMIA CIRCOLARE DEL TERRITORIO (commi 524-527) 
 
524. Agli impianti di produzione di energia elettrica 
esistenti alimentati a biogas, realizzati da imprenditori 
agricoli singoli o associati, anche in forma consortile, 
entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2007 e che non 
godano di altri incentivi pubblici sulla produzione di 
energia, la cui produzione di energia elettrica risponda 
ai criteri di sostenibilità di cui alla direttiva (UE) 2018/ 
2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 
dicembre 2018, con l’obbligo di utilizzo di almeno il 
40 per cento in peso di effluenti zootecnici, e che 
riconvertano la loro produzione giornaliera, definita 
come il prodotto della potenza installata prima della 
conversione per ventiquattro ore, secondo un regime 
programmabile alle condizioni definite annualmente 
da Terna Spa a partire dal 30 giugno 2020, in 
alternativa all’integrazione dei ricavi prevista 
dall’articolo 24, comma 8, del decreto legislativo 3 
marzo 2011, n. 28, è concesso il diritto di fruire di un 
incentivo sull’energia elettrica prodotta con le 
modalità e alle condizioni di cui al comma 525. 525. 
L’incentivo di cui al comma 524 è definito entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali e con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
tenuto conto anche degli elementi necessari alla 
verifica di compatibilità con la disciplina in materia di 
aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia per 
gli anni 2014-2020, di cui alla comunicazione 2014/C 
200/01 della Commissione, del 28 giugno 2014, 
nonché dei nuovi investimenti effettuati per la 
riconversione di cui al comma 524, ed è erogato 
unicamente in riferimento all’energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili per un periodo di quindici 
anni. L’erogazione dell’incentivo è subordinata alla 

I commi 524-527 introducono una disciplina 
incentivante a favore degli esercenti impianti di 
produzione di energia elettrica esistenti 
alimentati a biogas.  
Il comma 524 concede il diritto di fruire di un 
incentivo sull'energia elettrica prodotta dagli 
impianti di produzione di energia elettrica esistenti 
alimentati a biogas.  
Il comma 525 demanda a un decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali e il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, da emanare entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge, la 
definizione dell'incentivo. Esso è erogato 
unicamente in riferimento all'energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili per un periodo di 15 
anni. L'erogazione dell'incentivo è subordinata alla 
decisione favorevole della Commissione europea 
in esito alla notifica del regime di aiuto.  
Il comma 526 specifica che l'ARERA definisce le 
modalità con le quali le risorse per l'erogazione 
degli incentivi trovano copertura, per il tramite 
delle componenti tariffarie dell'energia elettrica.  
Il comma 527 novella il DM n. 5046 del 25 
febbraio 2016 recante Criteri e norme tecniche 
generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del 
digestato.  
In secondo luogo, introduce nel Titolo IV 
(Utilizzazione agronomica del digestato) il nuovo 
Capo IV-bis (Utilizzazione agronomica del 
digestato equiparato), il quale comprende i nuovi 
articoli 32-bis, 32-ter e 32-quater. Il nuovo art. 32-
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decisione favorevole della Commissione europea in 
esito alla notifica del regime di aiuto. 526. L’Autorità 
di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) 
definisce le modalità con le quali le risorse per 
l’erogazione degli incentivi di cui ai commi 524 e 525 
trovano copertura, per il tramite delle componenti 
tariffarie dell’energia elettrica. 

527. Al decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 
del 18 aprile 2016, recante criteri e norme tecniche 
generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento e delle 
acque reflue, nonché per la produzione e 
l'utilizzazione agronomica del digestato, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

   a) all'articolo 3, comma 1, dopo la lettera o) è 
inserita la seguente: 

   «o-bis) “digestato equiparato”: prodotto 
ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e 
materiali di cui agli articoli 27 e 29 in ingresso in 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati a 
biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una 
impresa agricola che, conformemente alle 
disposizioni per la cessazione della qualifica di rifiuto 
di cui all'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, rispetti i requisiti e le 
caratteristiche stabiliti per i prodotti ad azione sul 
suolo di origine chimica»; 

   b) al titolo IV, dopo il capo IV è inserito il 
seguente: 

«CAPO IV-bis 
UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DEL 
DIGESTATO EQUIPARATO 

  Art. 31-bis. – (Condizioni di 
equiparabilità) – 1. Sono condizioni di equiparabilità 
del digestato ai prodotti ad azione sul suolo di origine 
chimica: 

   a) una percentuale di azoto ammoniacale su 
azoto totale superiore al 70 per cento; 

   b) un livello di efficienza di impiego superiore 
all'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; 

bis (Condizioni di equiparabilità) specifica che 
sono condizioni di equiparabilità del digestato ai 
prodotti ad azione sul suolo di origine chimica. Il 
nuovo art. 32-ter (Modalità di utilizzo) prevede 
che, al fine di risanare le zone vulnerabili 
dall'inquinamento da nitrati, la quantità di apporto 
del digestato equiparato non deve, in ogni caso, 
determinare la presenza di tenori in azoto superiori 
a quelli ammessi per ogni singola coltura. Le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
possono disporre l'applicazione del digestato 
equiparato anche nei mesi invernali in relazione 
agli specifici andamenti metereologici locali, agli 
effetti sulle colture e alle condizioni di praticabilità 
dei suoli, da escludersi nelle zone vulnerabili. Il 
nuovo art. 32-quater (Controlli) prevede che 
l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato 
è subordinata all'esecuzione di almeno due analisi 
chimiche che dimostrino il rispetto delle 
caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura 
dell'interessato, alla competente autorità regionale 
o provinciale. Le analisi sono svolte dai laboratori 
di analisi competenti a prestare i servizi necessari 
per verificare la conformità dei prodotti di cui 
all'articolo 1 del d.lgs. 75/2010 e sono sottoposti al 
controllo dell'Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari. 
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   c) un'idonea copertura dei contenitori di 
stoccaggio e della frazione liquida ottenuta dalla 
separazione; 

   d) una distribuzione in campo con sistemi a 
bassa emissività; 

   e) un utilizzo di sistemi di tracciabilità della 
distribuzione con sistemi GPS. 

  Art. 31-ter. – (Modalità di utilizzo) – 1. Al fine di 
risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da 
nitrati, la quantità di apporto del digestato equiparato 
non deve, in ogni caso, determinare la presenza 
di tenori in azoto superiori a quelli ammessi per ogni 
singola coltura. 

   2. Le regioni e le provincie autonome di Trento 
e di Bolzano possono disporre l'applicazione del 
digestato equiparato anche nei mesi invernali in 
relazione agli specifici andamenti meteorologici 
locali, agli effetti sulle colture e alle condizioni di 
praticabilità dei suoli, da escludersi nelle zone 
vulnerabili. 

  Art. 31-quater. – (Controlli) – 1. L'utilizzazione 
agronomica del digestato equiparato è subordinata 
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che 
dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, 
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente 
autorità regionale o provinciale. 

   2. Le analisi di cui al comma 1 sono svolte dai 
laboratori di analisi competenti a prestare i servizi 
necessari per verificare la conformità dei prodotti di 
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 aprile 2010, 
n. 75, e sono sottoposti al controllo del Dipartimento 
dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari». 

 
 
 

REGIONI A STATUTO ORDINARIO (commi 541-545) 
 
541. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 820, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applicano, a 
decorrere dall'anno 2020, anche alle regioni a statuto 
ordinario. 
  542. All'articolo 1, comma 824, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le parole: «dei commi da 819 
a 823» sono sostituite dalle seguenti: «dei commi 819 
e da 821 a 823». 

Le norme, modificando i commi 820 e 824 della 
legge n. 145/2018, consentono alle regioni a statuto 
ordinario di utilizzare il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa per il 
raggiungimento dell'equilibro di bilancio sin 
dall’anno 2020 e non a partire dal 2021 come 
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  543. Per l'anno 2020, ai fini del monitoraggio e 
della certificazione di cui all'articolo 1, commi 469 e 
470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le regioni 
a statuto ordinario indicano tra le entrate valide ai fini 
della verifica del rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica esclusivamente la quota di avanzo di 
amministrazione applicata a copertura di impegni 
esigibili e del fondo pluriennale vincolato. 
  544. Restano ferme, per l'anno 2020, le 
disposizioni previste dall'articolo 1, commi da 835 a 
843, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
  545. All'articolo 9, comma 28, settimo periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
dopo le parole: «non si applicano» sono inserite le 
seguenti: «alle regioni e». 
 

previsto dalla legislazione vigente (commi 541 e 
542). 
Per il solo anno 2020, ai fini del monitoraggio e 
della certificazione dell’equilibrio di bilancio, le 
regioni a statuto ordinario indicano tra le entrate 
valide ai fini della verifica del rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica esclusivamente la quota di 
avanzo di amministrazione applicata a copertura di 
impegni esigibili e del fondo pluriennale vincolato 
(comma 543). 
Si stabilisce che alle regioni che hanno provveduto 
a ridurre le spese di personale in conformità alla 
legislazione vigente non si applicano le misure 
volte a limitare la spesa di personale utilizzato con 
forme contrattuali flessibili, recate dall'articolo 9, 
comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78 (comma 545). 
Resta fermo che comunque la spesa complessiva 
non può essere superiore alla spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell’anno 2009.  
Le disposizioni, secondo la relazione tecnica, 
comportano oneri in termini di indebitamento netto 
e fabbisogno nella misura di 155 milioni per l'anno 
2020, 312 milioni per l'anno 2021 e 120 milioni per 
l'anno 2022. 
La relazione afferma, inoltre, che le norme recate 
dal comma 545 non determinano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica considerato che resta 
fermo il rispetto del limite complessivo alla spesa 
di personale di cui all'articolo 1, comma 557, della 
legge n. 296/2006 e considerata altresì la garanzia 
della sostenibilità finanziaria prevista dal vigente 
articolo 33, comma 1, del decreto legge n. 34/2019. 
 

 
 

CINQUANTENARIO DELLE REGIONI (comma 546) 
 
 546. In occasione del cinquantenario delle regioni, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, per il successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, il Fondo per le celebrazioni 
dei cinquanta anni delle regioni, con una dotazione di 
500.000 euro per l'anno 2020. Gli interventi finanziati 
a valere su detto Fondo saranno diretti alla 
realizzazione di iniziative culturali, artistiche e 
scientifiche, nonché all'organizzazione di seminari e 
alla formulazione di studi e ricerche, anche in 
collaborazione con enti pubblici e privati. Le attività 
finanziate dovranno avere ad oggetto la memoria 
storica, l'evoluzione e le prospettive future del ruolo 
delle regioni alla luce dei primi cinquanta anni di 

L'elaborazione degli indirizzi, l'individuazione 
delle attività, la raccolta di eventuali progetti 
presentati e la selezione di quelli ammessi al 
finanziamento sono demandate all'istituendo 
Comitato promotore delle celebrazioni, 
composto dai Presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome e presieduto dal Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie 
 
Viene istituito un fondo per la celebrazione del 
cinquantenario delle Regioni a Statuto ordinario di 
500.000 euro per l’anno 2020 per la realizzazione 
di eventi e iniziative culturali. 
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storia. Per le finalità indicate è istituito un comitato 
promotore delle celebrazioni, composto dai Presidenti 
delle regioni e delle province autonome e presieduto 
dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie, che 
avrà il compito di elaborare gli indirizzi, individuare 
le attività, raccogliere gli eventuali progetti presentati 
e selezionare quelli ammessi al finanziamento. 
 

 
 

MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DI MODIFICHE DI TRIBUTI ERARIALI SU TRENTINO-
ALTO ADIGE/SUDTIROL (comma 548) 

 
 548. Nel caso di modifiche della disciplina statale 
relativa ai tributi erariali, ivi inclusi i tributi propri 
derivati, che potrebbero produrre effetti sulla finanza 
della regione Trentino-Alto Adige e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono attivate con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, procedure di monitoraggio degli effetti 
finanziari, al fine di regolare i rapporti finanziari tra lo 
Stato, la regione e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 
 

In merito ai profili di quantificazione, non si hanno 
osservazioni da formulare sulla norma, in quanto le 
attività di monitoraggio ivi previste non 
configurano meccanismi automatici di 
rideterminazione dei rapporti finanziari tra lo Stato, 
la Regione Trentino Alto-Adige e le Province 
autonome. 

 
 

COMUNI MONTANI (comma 550) 
 
  550. All'articolo 1, comma 319, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, le parole: «e 5 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2014» sono sostituite dalle 
seguenti: «, a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2014 al 2019 ed a 10 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2020». 
 

La norma dispone una modifica del comma 319 
della Legge n. 228 del 2012 che istituisce il Fondo 
nazionale integrativo per i comuni montani – 
interamente montani, come classificati 
dall'elenco predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT).  
Il fondo è destinato allo sviluppo di progetti di 
carattere socio-economico, anche pluriennali, di 
carattere straordinario, individuati entro il 30 
marzo di ciascun anno, con Decreto del Ministro 
per gli Affari regionali, di concerto con i Ministeri 
dell'Economia e dell'Interno, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata. 
Il comma raddoppia, rispetto alla legislazione 
vigente, i finanziamenti destinati al Fondo 
nazionale integrativo per i comuni montani a 
partire dal 2020 per un importo pari a 10 milioni di 
euro per anno. 

 
 

ISOLE MINORI (comma 553) 
 
553. È istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, per il successivo 

La disposizione istituisce il Fondo per gli 
investimenti nelle isole minori, diretto a finanziare 
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trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, il Fondo per gli 
investimenti nelle isole minori, con una dotazione di 
14,5 milioni di euro per l'anno 2020, di 14 milioni di 
euro per l'anno 2021 e di 13 milioni di euro per l'anno 
2022. Il Fondo è destinato a finanziare progetti di 
sviluppo infrastrutturale o di riqualificazione del 
territorio di comuni ricompresi nell'ambito delle 
predette isole, di cui all'allegato A annesso alla legge 
28 dicembre 2001, n. 448. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie, previo parere della 
Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di erogazione delle predette risorse. Il Fondo 
è ripartito tra i comuni destinatari con decreto del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previo parere favorevole della Conferenza unificata. 
 

"progetti di sviluppo infrastrutturale o di 
riqualificazione del territorio" dei comuni delle 
isole minori. 
Il Fondo ha una dotazione finanziaria con importi 
pari, rispettivamente, a 14,5 milioni di euro per il 
2020, a 14 milioni per il 2021 e di 13 milioni per 
il 2022. 
 
 
 
 
 

 
 

ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITA’ AGLI ENTI LOCALI PER IL PAGAMENTO DEI DEBITI 
COMMERCIALI (comma 556) 

 
556. All'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231, dopo il comma 7 sono aggiunti i 
seguenti: 

   «7-bis. Le banche, gli intermediari finanziari, la 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. e le istituzioni 
finanziarie dell'Unione europea possono concedere ai 
comuni, alle province, alle città metropolitane, alle 
regioni e alle province autonome, anche per conto dei 
rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale, 
anticipazioni di liquidità da destinare al pagamento di 
debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 
31 dicembre 2019, relativi a somministrazioni, 
forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni 
professionali. L'anticipazione di liquidità per il 
pagamento di debiti fuori bilancio è subordinata al 
relativo riconoscimento. 
   7-ter. Le anticipazioni di cui al comma 7-
bis sono concesse, per gli enti locali, entro il limite 
massimo di tre dodicesimi delle entrate accertate 
nell'anno 2018 afferenti ai primi tre titoli di entrata del 
bilancio e, per le regioni e le province autonome, entro 
il limite massimo del 5 per cento delle entrate 
accertate nell'anno 2018 afferenti al primo titolo di 
entrata del bilancio. 
   7-quater. Con riferimento alle anticipazioni non 
costituenti indebitamento ai sensi dell'articolo 3, 
comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, fatto 
salvo l'obbligo per gli enti richiedenti di adeguare le 

Il comma amplia, rispetto alla legislazione 
vigente, le possibilità per gli enti territoriali di 
ottenere delle anticipazioni di cassa. A tal fine 
viene modificato l’articolo 4 del decreto 
legislativo n.231/2002 (introducendovi i nuovi 
commi da 7-bis a 7-novies), che detta norma per 
garantire il rispetto dei tempi di pagamento dei 
debiti della P.A., in attuazione della direttiva 
2000/35/CE, relativa alla lotta contro i ritardi di 
pagamento nelle transazioni commerciali. 
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relative iscrizioni nel bilancio di previsione 
successivamente al perfezionamento delle 
anticipazioni, non trovano applicazione le 
disposizioni di cui all'articolo 203, comma 1, 
lettera b), e all'articolo 204 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché 
di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. 

   7-quinquies. Le anticipazioni agli enti locali 
sono assistite dalla delegazione di pagamento di cui 
all'articolo 206 del citato decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Ad esse si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 159, comma 2, e all'articolo 255, 
comma 10, del predetto decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Le anticipazioni alle regioni e alle 
province autonome sono assistite da garanzia sulle 
relative entrate di bilancio a norma della specifica 
disciplina applicabile a ciascuna regione e provincia 
autonoma. 
   7-sexies. La richiesta di anticipazione di 
liquidità è presentata agli istituti finanziari di cui al 
comma 7-bis entro il termine del 30 aprile 2020 ed è 
corredata di un'apposita dichiarazione sottoscritta dal 
rappresentante legale dell'ente richiedente, contenente 
l'elenco dei debiti da pagare con l'anticipazione, come 
qualificati al medesimo comma 7-bis, redatta 
utilizzando il modello generato dalla piattaforma 
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 
   7-septies. Gli enti debitori effettuano il 
pagamento dei debiti per i quali hanno ottenuto 
l'anticipazione di liquidità entro quindici giorni dalla 
data di effettiva erogazione da parte dell'istituto 
finanziatore. Per il pagamento dei debiti degli enti del 
Servizio sanitario nazionale e degli enti locali, da 
effettuare a valere sui trasferimenti da parte di regioni 
e province autonome di cui al comma 7-bis, il termine 
è di trenta giorni dalla data di effettiva erogazione da 
parte dell'istituto finanziatore. 
   7-octies. Le anticipazioni di liquidità sono 
rimborsate entro il termine del 30 dicembre 2020, o 
anticipatamente in conseguenza del ripristino della 
normale gestione della liquidità, alle condizioni 
pattuite contrattualmente con gli istituti finanziatori. 
   7-novies. Gli istituti finanziatori verificano, 
attraverso la piattaforma elettronica di cui al comma 
7-sexies, l'avvenuto pagamento dei debiti di cui al 
medesimo comma. In caso di mancato pagamento, gli 
istituti finanziatori possono chiedere, per il 
corrispondente importo, la restituzione 
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dell'anticipazione, anche attivando le garanzie di cui 
al comma 7-quinquies». 

 
 
 

ACQUISTI E NEGOZIAZIONI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (commi 581-587) 
 
581. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al primo periodo, 
dopo le parole: «telefonia mobile,» sono inserite le 
seguenti: «autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1, 
lettere a), b), ad eccezione degli autoveicoli per il 
servizio di linea per trasporto di persone, e c), del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, autoveicoli e motoveicoli per le 
Forze di polizia e autoveicoli blindati,». 
  582. All'articolo 4, comma 3-ter, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al 
secondo periodo, dopo la parola: «manutenzione» 
sono aggiunte le seguenti: «e lavori pubblici». 
  583. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 
1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 
grado, le istituzioni educative e le istituzioni 
universitarie nonché gli enti nazionali di previdenza e 
assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi 
quadro stipulati dalla Consip Spa o il sistema 
dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla 
Consip Spa. 
  584. All'articolo 2, comma 574, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, le parole: «e dell'accordo 
quadro» sono soppresse. 
  585. All'articolo 26, comma 1, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Ove previsto nel bando di gara, le 
convenzioni possono essere stipulate per specifiche 
categorie di amministrazioni ovvero per specifici 
ambiti territoriali». 
  586. Le convenzioni di cui all'articolo 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e gli accordi quadro 
di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
possono essere stipulati in sede di aggiudicazione di 
appalti specifici basati su un sistema dinamico di 
acquisizione di cui all'articolo 55 del citato decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e ad essi si applica il 
termine dilatorio di cui al comma 9 dell'articolo 32 del 

I commi 581-587 estendono l'utilizzo da parte delle 
pubbliche amministrazioni di strumenti 
centralizzati di acquisto e di negoziazione. 
 
Il comma 581, modificando l’art. 1, co.7, del D.L. 
n. 95/2012, inserisce alcune tipologie di 
autoveicoli tra le categorie merceologiche per il cui 
approvvigionamento le amministrazioni pubbliche 
e le società pubbliche devono utilizzare le 
convenzioni o gli accordi quadro messi a 
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di 
committenza regionali di riferimento, oppure ad 
esperire proprie autonome procedure nel rispetto 
della normativa vigente, utilizzando i sistemi 
telematici di negoziazione messi a disposizione dai 
medesimi soggetti. 
 
Il comma 582 estende l’oggetto degli strumenti di 
acquisto e negoziazione messi a disposizione da 
Consip anche ai lavori pubblici. 
 
Il comma 583 obbliga le amministrazioni statali 
centrali e periferiche (compresi gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 
educative e le istituzioni universitarie nonché gli 
enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 
pubblici e le agenzie fiscali) ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip 
oppure mediante il sistema dinamico di 
acquisizione.  
 
Il comma 584, modificando l’art. 2, comma 574 
della l. n. 244/2007, che disciplina l’individuazione 
di alcune tipologie di beni e servizi non oggetto di 
convenzioni Consip, viene eliminato il riferimento 
all’accordo quadro, anche ai fini del 
coordinamento con il precedente comma 3. 
 
Il comma 585 stabilisce che la convenzioni Consip 
per l’approvvigionamento di beni e servizi possono 
essere stipulate per specifiche categorie di 
amministrazioni oppure per specifici ambiti 
territoriali, se specificato nel bando di gara.  
Il comma 586 permette la stipula delle convenzioni 
e degli accordi quadro in sede di aggiudicazione di 
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medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016. 
  587. All'articolo 4, comma 3-ter, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo 
il terzo periodo è inserito il seguente: «La Consip 
S.p.A. può, altresì, svolgere, nell'ambito del 
Programma di razionalizzazione degli acquisti, 
procedure di aggiudicazione di contratti di 
concessione di servizi». 
 

appalti specifici basati sul sistema dinamico di 
acquisizione. Si applica, in tali casi, la vigente 
disciplina sui termini dilatori riferiti alla stipula del 
contratto. 
 
Il comma 587 estende l’utilizzo degli strumenti di 
acquisto e di negoziazione di Consip anche alle 
procedure di aggiudicazione di contratti di 
concessione di servizi. 

 
 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA SPESA PUBBLICA (commi 590-
602) 

 
 590. Ai fini di una maggiore flessibilità gestionale, 
di una più efficace realizzazione dei rispettivi obiettivi 
istituzionali e di un miglioramento dei saldi di finanza 
pubblica, a decorrere dall'anno 2020, agli enti e agli 
organismi, anche costituiti in forma societaria, di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, ivi comprese le autorità indipendenti, con 
esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, 
cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa di cui 
all'allegato A annesso alla presente legge. Resta ferma 
l'applicazione delle norme che recano vincoli in 
materia di spese di personale. 
  591. A decorrere dall'anno 2020, i soggetti di cui 
al comma 590 non possono effettuare spese per 
l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore al 
valore medio sostenuto per le medesime finalità negli 
esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante 
dai relativi rendiconti o bilanci deliberati. La 
disposizione di cui al presente comma non si applica 
alle agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, per le quali resta fermo l'obbligo 
di versamento previsto dall'articolo 6, comma 21-
sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, come incrementato ai sensi del comma 
594. 
  592. Ai fini dei commi da 590 a 600, le voci di 
spesa per l'acquisto di beni e servizi sono individuate 
con riferimento: 
   a) per gli enti che adottano la contabilità 
finanziaria, alle corrispondenti voci, rilevate in conto 
competenza, del piano dei conti integrato previsto dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132; 
   b) per gli enti e gli organismi che adottano la 
contabilità civilistica, alle corrispondenti 
voci B6), B7) e B8) del conto economico del bilancio 

“Il comma 602 prevede che le disposizioni di cui ai 
commi da 590 a 600 non si applicano alle regioni, 
alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli 
enti locali e ai relativi organismi ed enti 
strumentali. 
Resta comunque fermo quanto previsto 
dall’articolo 57, comma 2, del decreto-legge n. 124 
del 2019 (in corso di conversione in legge), il quale 
stabilisce che, a decorrere dall'anno 2020, alle 
regioni, alle province autonome di Trento e di 
Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti 
strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 
cessano di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa per 
formazione di cui all'articolo 6, comma 13, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78.” 
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di esercizio redatto secondo lo schema di cui 
all'allegato 1 al decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze 27 marzo 2013, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 86 
del 12 aprile 2013. Le università, che adottano gli 
schemi di bilancio di cui al decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 19 del 
14 gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2014, individuano le 
voci di bilancio riconducibili a quelle indicate nel 
primo periodo della presente lettera. 
  593. Fermo restando il principio dell'equilibrio di 
bilancio, compatibilmente con le disponibilità di 
bilancio, il superamento del limite delle spese per 
acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 è 
consentito in presenza di un corrispondente aumento 
dei ricavi o delle entrate accertate in ciascun esercizio 
rispetto al valore relativo ai ricavi conseguiti o alle 
entrate accertate nell'esercizio 2018. L'aumento dei 
ricavi o delle entrate può essere utilizzato per 
l'incremento delle spese per beni e servizi entro il 
termine dell'esercizio successivo a quello di 
accertamento. Non concorrono alla quantificazione 
delle entrate o dei ricavi di cui al presente comma le 
risorse destinate alla spesa in conto capitale e quelle 
finalizzate o vincolate da norme di legge, ovvero da 
disposizioni dei soggetti finanziatori, a spese diverse 
dall'acquisizione di beni e servizi. 
  594. Al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi 
di finanza pubblica, gli enti e gli organismi di cui al 
comma 590, ivi comprese le autorità indipendenti, 
versano annualmente entro il 30 giugno di ciascun 
anno ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio 
dello Stato un importo pari a quanto dovuto 
nell'esercizio 2018 in applicazione delle norme di cui 
all'allegato A annesso alla presente legge, 
incrementato del 10 per cento. L'INPS e l'INAIL 
continuano a versare al bilancio dello Stato, entro il 30 
giugno di ciascun anno, quanto complessivamente 
dovuto nell'anno 2018 in ottemperanza alle norme di 
contenimento di cui al medesimo allegato A. Ai fini 
dell'applicazione dell'incremento di cui al primo 
periodo, è fatta salva la disciplina prevista dall'articolo 
1, comma 506, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
e dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 22 
ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1&#176; dicembre 2016, n. 225. Ferma 
restando, per gli enti e gli organismi di cui al comma 
590, la disciplina di settore che regolamenta le 
procedure per la dichiarazione dello stato di dissesto o 
del commissariamento, per il periodo strettamente 
necessario al ripristino degli equilibri finanziari ed 
economico-patrimoniali, le somme da versare al 
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bilancio dello Stato, secondo quanto disposto nel 
presente comma, possono essere temporaneamente 
accantonate in apposito fondo per essere versate alla 
conclusione della procedura di risanamento. 
  595. Nel caso in cui le amministrazioni di cui al 
comma 590 siano interessate da processi di fusione o 
accorpamento, il limite di spesa di cui al comma 591, 
i ricavi o le entrate di cui al comma 593 e il 
versamento di cui al comma 594 sono determinati 
nella misura pari alla somma degli importi previsti per 
ciascuna amministrazione coinvolta nei citati 
processi. 
  596. I compensi, i gettoni di presenza ed ogni 
ulteriore emolumento, con esclusione dei rimborsi 
spese, spettanti ai componenti degli organi di 
amministrazione e di controllo, ordinari o straordinari, 
degli enti e organismi di cui al comma 590, escluse le 
società, sono stabiliti da parte delle amministrazioni 
vigilanti, di concerto con il Ministero dell'economia e 
delle finanze, ovvero mediante deliberazioni dei 
competenti organi degli enti e organismi, ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, statutarie e 
regolamentari, da sottoporre all'approvazione delle 
predette amministrazioni vigilanti. I predetti compensi 
e i gettoni di presenza sono determinati sulla base di 
procedure, criteri, limiti e tariffe fissati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
  597. La relazione degli organi deliberanti degli 
enti e degli organismi di cui al comma 590, presentata 
in sede di approvazione del bilancio consuntivo, deve 
contenere, in un'apposita sezione, l'indicazione 
riguardante le modalità attuative delle disposizioni di 
cui ai commi da 590 a 600. 
  598. Ferma restando la disciplina in materia di 
responsabilità amministrativa e contabile, 
l'inosservanza di quanto disposto dai commi 591, 593, 
594 e 595 costituisce illecito disciplinare del 
responsabile del servizio amministrativo-finanziario. 
In caso di inadempienza per più di un esercizio, i 
compensi, le indennità ed i gettoni di presenza 
corrisposti agli organi di amministrazione sono ridotti, 
per il restante periodo del mandato, del 30 per cento 
rispetto all'ammontare annuo risultante alla data del 30 
giugno 2019 e i risparmi sulla spesa per gli organi 
sono acquisiti al bilancio dell'ente. 
  599. Il rispetto degli adempimenti e delle 
prescrizioni previsti dai commi da 590 a 598 è 
verificato e asseverato dai rispettivi organi di 
controllo. 
  600. Restano fermi gli effetti finanziari derivanti 
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dalle riduzioni dei trasferimenti erariali dal bilancio 
dello Stato agli enti ed organismi di cui al comma 590. 
  601. Le disposizioni di cui ai commi da 590 a 600 
non si applicano agli enti di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 
febbraio 1996, n. 103, per i quali resta in vigore 
l'articolo 1, comma 183, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205. 
  602. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 
dell'articolo 57 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 
124, le disposizioni di cui ai commi da 590 a 600 non 
si applicano alle regioni, alle province autonome di 
Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi 
ed enti strumentali come definiti dall'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, nonché ai loro enti strumentali in forma 
societaria. 
 

 
 

IMPOSTA SUL CONSUMO DEI MANUFATTI IN PLASTICA CON SINGOLO IMPIEGO E 
INCENTIVI PER LE AZIENDE PRODUTTRICI DI MANUFATTI IN PLASTICA 
BIODEGRADABILE E COMPOSTABILE (commi 634-658) 
 
  634. È istituita l'imposta sul consumo dei 
manufatti con singolo impiego, di seguito denominati 
«MACSI», che hanno o sono destinati ad avere 
funzione di contenimento, protezione, manipolazione 
o consegna di merci o di prodotti alimentari; i MACSI, 
anche in forma di fogli, pellicole o strisce, sono 
realizzati con l'impiego, anche parziale, di materie 
plastiche costituite da polimeri organici di origine 
sintetica e non sono ideati, progettati o immessi sul 
mercato per compiere più trasferimenti durante il loro 
ciclo di vita o per essere riutilizzati per lo stesso scopo 
per il quale sono stati ideati. Sono esclusi 
dall'applicazione dell'imposta i MACSI che risultino 
compostabili in conformità alla norma UNI EN 
13432:2002, i dispositivi medici classificati dalla 
Commissione unica sui dispositivi medici, istituita ai 
sensi dell'articolo 57 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, nonché i MACSI adibiti a contenere e proteggere 
preparati medicinali. 
  635. Ai fini dell'applicazione dell'imposta di cui al 
comma 634, sono considerati MACSI anche i 
dispositivi, realizzati con l'impiego, anche parziale, 
delle materie plastiche di cui al comma 634, che 
consentono la chiusura, la commercializzazione o la 
presentazione dei medesimi MACSI o dei manufatti 
costituiti interamente da materiali diversi dalle stesse 
materie plastiche. Sono altresì considerati MACSI i 
prodotti semilavorati, realizzati con l'impiego, 
anche parziale, delle predette materie plastiche, 

Si istituisce e si disciplina l'applicazione di 
un'imposta sul consumo di manufatti in plastica 
con singolo impiego (MACSI) che hanno o sono 
destinati ad avere funzione di contenimento, 
protezione, manipolazione o consegna di merci o 
di prodotti alimentari, ad esclusione dei 
manufatti compostabili, dei dispositivi medici e dei 
MACSI adibiti a contenere e proteggere 
medicinali. Si riconosce un credito di imposta alle 
imprese attive nel settore delle materie 
plastiche, produttrici di MACSI destinati ad avere 
funzione di contenimento, protezione, 
manipolazione o consegna di merci o di prodotti 
alimentari nella misura del 10% delle spese 
sostenute, dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 
2020, dalle citate imprese per l'adeguamento 
tecnologico finalizzato alla produzione di 
manufatti compostabili. 
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impiegati nella produzione di MACSI. 
  636. Per i MACSI, l'obbligazione tributaria sorge 
al momento della produzione, dell'importazione 
definitiva nel territorio nazionale ovvero 
dell'introduzione nel medesimo territorio da altri Paesi 
dell'Unione europea e diviene esigibile all'atto 
dell'immissione in consumo dei MACSI, ai sensi del 
comma 639, nel territorio nazionale. 
  637. Sono obbligati al pagamento dell'imposta di 
cui al comma 634: 
   a) per i MACSI realizzati nel territorio 
nazionale, il fabbricante; 
   b) per i MACSI provenienti da altri Paesi 
dell'Unione europea, il soggetto che acquista i MACSI 
nell'esercizio dell'attività economica ovvero il cedente 
qualora i MACSI siano acquistati da un consumatore 
privato; 
   c) per i MACSI provenienti da Paesi terzi, 
l'importatore. 
  638. Non è considerato fabbricante il soggetto che 
produce MACSI utilizzando, come materia prima o 
semilavorati, altri MACSI sui quali l'imposta di cui al 
comma 634 sia dovuta da un altro soggetto, senza 
l'aggiunta di ulteriori materie plastiche di cui al 
medesimo comma 634. 
  639. L'immissione in consumo dei MACSI nel 
territorio nazionale, anche qualora contengano merci 
o prodotti alimentari, si verifica: 
   a) per i MACSI realizzati nel territorio 
nazionale, all'atto della loro cessione ad altri soggetti 
nazionali; 
   b) per i MACSI provenienti da altri Paesi 
dell'Unione europea: 
    1) all'atto dell'acquisto nel territorio 
nazionale nell'esercizio dell'attività economica; 
    2) all'atto della cessione effettuata nei 
confronti di un consumatore privato; 
   c) per i MACSI provenienti da Paesi terzi, 
all'atto della loro importazione definitiva nel territorio 
nazionale. 
  640. L'imposta di cui al comma 634 è fissata nella 
misura di 0,45 euro per chilogrammo di materia 
plastica di cui al comma 634 contenuta nei MACSI. 
  641. L'accertamento dell'imposta dovuta è 
effettuato sulla base di dichiarazioni trimestrali 
contenenti tutti gli elementi necessari per determinare 
il debito d'imposta. La dichiarazione è presentata dai 
soggetti obbligati di cui al comma 637, lettere a) e b), 
all'Agenzia delle dogane e dei monopoli entro la fine 
del mese successivo al trimestre solare cui la 
dichiarazione si riferisce. Per i MACSI provenienti da 
altri Paesi dell'Unione europea, acquistati da un 
consumatore privato, il cedente presenta la suddetta 
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dichiarazione attraverso il rappresentante fiscale di cui 
al comma 645. Entro il termine di cui al presente 
comma è effettuato il versamento dell'imposta dovuta. 
  642. L'imposta di cui al comma 634 non è dovuta 
per i MACSI ceduti direttamente dal fabbricante per il 
consumo in altri Paesi dell'Unione europea ovvero 
esportati dallo stesso soggetto. Per i MACSI sui quali 
sia stata già versata l'imposta da un soggetto diverso 
da quello che ne effettua la cessione per il consumo in 
altri Paesi dell'Unione europea ovvero l'esportazione, 
l'imposta è rimborsata, rispettivamente al cedente o 
all'esportatore, qualora la stessa sia evidenziata nella 
prescritta documentazione commerciale e sia fornita 
la prova del suo avvenuto pagamento. L'imposta non 
è altresì dovuta sulla materia plastica di cui al comma 
634, contenuta nei MACSI, che provenga da processi 
di riciclo. 
  643. L'imposta, determinata ai sensi del comma 
641, non è versata qualora l'importo dovuto a titolo di 
imposta sia inferiore o pari a euro 10. In tal caso non 
si provvede altresì alla presentazione della 
dichiarazione di cui al comma 641. 
  644. Nella dichiarazione di cui al comma 641 sono 
riportati altresì i quantitativi delle materie plastiche di 
cui al comma 634 contenuti in MACSI utilizzati per la 
realizzazione di altri MACSI, al fine dell'opportuno 
scomputo dalla base imponibile dei predetti 
quantitativi sui quali l'imposta di cui al medesimo 
comma 634 risulti già versata da altri soggetti 
obbligati. 
  645. Fatto salvo quanto previsto al comma 646, il 
pagamento dell'imposta di cui al comma 634 è 
effettuato entro il termine di cui al comma 641 
esclusivamente tramite il versamento unitario previsto 
dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, con possibilità di compensazione con altre 
imposte e contributi. Ai fini del pagamento 
dell'imposta di cui al comma 634, i soggetti non 
residenti e non stabiliti nel territorio dello Stato 
nominano un rappresentante fiscale. 
  646. Per i MACSI provenienti da Paesi non 
appartenenti all'Unione europea, l'imposta è accertata 
e riscossa dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
con le modalità previste per i diritti di confine. 
L'imposta di cui al comma 634 non è dovuta per i 
MACSI contenuti nelle spedizioni rientranti 
nell'ambito di applicazione delle franchigie doganali 
di cui al regolamento (CE) n. 1186/2009 del 
Consiglio, del 16 novembre 2009. 
  647. I funzionari dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli svolgono le attività di accertamento, 
verifica e controllo dell'imposta di cui al comma 634, 
con facoltà di accedere presso gli impianti di 
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produzione di MACSI al fine di acquisire elementi 
utili ad accertare la corretta applicazione delle 
disposizioni di cui ai commi da 634 a 650. La Guardia 
di finanza, al fine di verificare la corretta applicazione 
delle disposizioni dei commi da 634 a 650, effettua le 
attività di controllo avvalendosi delle facoltà e dei 
poteri previsti dall'articolo 2 del decreto legislativo 19 
marzo 2001, n. 68. Le amministrazioni coinvolte 
svolgono le attività ivi previste con le risorse umane e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
  648. Per l'imposta di cui al comma 634, trovano 
applicazione le disposizioni in materia di riscossione 
coattiva di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112. Prima di avviare la procedura di riscossione 
coattiva, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
notifica un avviso di pagamento fissando per 
l'adempimento un termine di trenta giorni, decorrente 
dalla data di perfezionamento della notificazione. Non 
si procede all'iscrizione a ruolo e alla riscossione del 
credito relativo all'imposta di cui al comma 634, 
qualora l'ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni 
amministrative e interessi, non superi, per ciascun 
credito, l'importo di euro 10. 
  649. L'imposta di cui al comma 634 è rimborsata 
quando risulta indebitamente pagata; il rimborso è 
richiesto, a pena di decadenza, nel termine di due anni 
dalla data del pagamento. Il termine di prescrizione 
per il recupero del credito è di cinque anni; la 
prescrizione è interrotta quando viene esercitata 
l'azione penale e in tal caso decorre dal passaggio in 
giudicato della sentenza che definisce il giudizio 
penale. Non si provvede al rimborso di somme 
inferiori o pari ad euro 10. 
  650. Il mancato pagamento dell'imposta di cui al 
comma 634 è punito con la sanzione amministrativa 
dal doppio al decuplo dell'imposta evasa, non inferiore 
comunque a euro 500. In caso di ritardato pagamento 
dell'imposta si applica la sanzione amministrativa pari 
al 30 per cento dell'imposta dovuta, non inferiore 
comunque a euro 250. Per la tardiva presentazione 
della dichiarazione di cui al comma 641 e per ogni 
altra violazione delle disposizioni di cui ai commi da 
634 al presente comma e delle relative modalità di 
applicazione, si applica la sanzione amministrativa da 
euro 500 ad euro 5.000. Per l'irrogazione immediata 
delle sanzioni tributarie collegate all'imposta di cui al 
comma 634, trova applicazione quanto previsto 
dall'articolo 17 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472. 
  651. Con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da 
pubblicare, entro il mese di maggio dell'anno 2020, 
nella Gazzetta Ufficiale, sono stabilite le modalità di 
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attuazione dei commi da 634 a 650 con particolare 
riguardo all'identificazione in ambito doganale dei 
MACSI mediante l'utilizzo dei codici della 
nomenclatura combinata dell'Unione europea, al 
contenuto della dichiarazione trimestrale di cui al 
comma 641, alle modalità per il versamento 
dell'imposta, alle modalità per la tenuta della 
contabilità relativa all'imposta di cui al comma 634 a 
carico dei soggetti obbligati, alle modalità per la 
trasmissione, per via telematica, dei dati di contabilità, 
all'individuazione, ai fini del corretto assolvimento 
dell'imposta, degli strumenti idonei alla certificazione 
del quantitativo di plastica riciclata presente nei 
MACSI, alle modalità per il rimborso dell'imposta 
previsto dal comma 642, allo svolgimento delle 
attività di cui al comma 647 e alle modalità per la 
notifica degli avvisi di pagamento di cui al comma 
648. Con provvedimento interdirettoriale dell'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli e dell'Agenzia delle 
entrate sono stabilite le modalità per l'eventuale 
scambio di informazioni tra le predette Agenzie. 
  652. Le disposizioni di cui ai commi da 634 a 650 
hanno effetto a decorrere dal primo giorno del 
secondo mese successivo alla data di pubblicazione 
del provvedimento di cui al comma 651. 
  653. In coerenza con gli obiettivi che saranno 
compiutamente delineati nell'ambito del Piano 
nazionale sulla plastica sostenibile, alle imprese attive 
nel settore delle materie plastiche, produttrici di 
manufatti con singolo impiego destinati ad avere 
funzione di contenimento, protezione, manipolazione 
o consegna di merci o di prodotti alimentari, è 
riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 10 
per cento delle spese sostenute, dal 1° gennaio 2020 al 
31 dicembre 2020, per l'adeguamento tecnologico 
finalizzato alla produzione di manufatti compostabili 
secondo lo standard EN 13432:2002. 
  654. Il credito d'imposta di cui al comma 653 è 
riconosciuto fino ad un importo massimo di euro 
20.000 per ciascun beneficiario ed è utilizzabile, nel 
limite complessivo di 30 milioni di euro per l'anno 
2021, esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. 
  655. Il credito d'imposta di cui al comma 653 deve 
essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo d'imposta nel corso del quale interviene il 
provvedimento di concessione e in quelle relative ai 
periodi d'imposta successivi fino a quando se ne 
conclude l'utilizzo. Al credito d'imposta non si 
applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
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  656. Alle spese in attività di formazione svolte per 
acquisire o consolidare le conoscenze connesse 
all'adeguamento tecnologico di cui al comma 653, 
sostenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, si 
applica, in quanto compatibile, la disciplina del 
credito d'imposta per le spese di formazione del 
personale dipendente di cui all'articolo 1, commi da 78 
a 81, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. All'onere 
derivante dall'attuazione del presente comma si 
provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, 
commi da 78 a 81, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145. Il Ministro dell'economia e delle finanze effettua 
il monitoraggio dell'applicazione del credito di 
imposta ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, 
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
  657. I crediti d'imposta di cui ai commi 653 e 656 
si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di 
cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de 
minimis». 
  658. Con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuate le disposizioni 
applicative necessarie, con particolare riguardo alla 
documentazione richiesta e alle modalità di verifica e 
controllo dell'effettività delle spese sostenute e della 
corrispondenza delle stesse all'adeguamento 
tecnologico finalizzato alla produzione di manufatti 
compostabili. 

 
 

CONTINUITA’ TERRITORIALE AEREA PER LA REGIONE SICILIANA (comma 705-709 
 
  705. All'articolo 135 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

   a) al comma 1, le parole: «regolamento (CEE) 
n. 2408/92 del Consiglio, del 23 luglio 1992, il 
Ministro dei trasporti e della navigazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «regolamento (CE) n. 
1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 settembre 2008, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

   b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
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   «2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Presidente 
della Regione siciliana, indìce una conferenza di 
servizi»; 

   c) al comma 3 la lettera g) è abrogata; 

   d) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

   «4. Qualora nessun vettore accetti l'imposizione 
degli oneri di servizio pubblico di cui al comma 1, 
lettera a), il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, d'intesa con il Presidente della Regione 
siciliana, provvede all'affidamento mediante gara di 
appalto secondo la procedura di cui all'articolo 17 del 
regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008»; 

   e) il comma 7 è abrogato. 

  706. All'articolo 36 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) alla rubrica, le parole: «e le isole minori della 
Sicilia dotate di scali aeroportuali» sono soppresse; 

   b) al comma 1, alinea, le parole: «e le isole 
minori della Sicilia dotate di scali aeroportuali» sono 
soppresse; 

   c) al comma 1, lettera b), le parole: «con i 
presidenti delle regioni autonome della Sardegna e 
della Sicilia» sono sostituite dalle seguenti: «con il 
presidente della regione autonoma della Sardegna» e 
le parole: «delle isole minori della Sicilia dotate di 
scali aeroportuali» sono soppresse; 

   d) al comma 1, lettera a), le parole: «e delle 
isole minori della Sicilia» sono soppresse; 

   e) al comma 4, le parole: «L'1 per cento della 
spesa autorizzata dal presente comma è destinato alle 
isole minori della Sicilia dotate di scali aeroportuali» 
sono soppresse. 

  707. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, il comma 486 è abrogato. 
  708. Sono fatti salvi gli atti ed i procedimenti già 
in essere alla data di entrata in vigore della presente 
legge ai sensi delle disposizioni modificate dai commi 
706 e 707. 
  709. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
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135, comma 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
è integrata di 25 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022. 

 
 
 

RINVIO AL 2021 DEL FONDO DI GARANZIA PER I RITARDI NEL PAGAMENTO DEI 
DEBITI COMMERCIALI (commi 854 e 855) 

 
  854. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) al comma 859, le parole: «A partire dall'anno 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «A partire 
dall'anno 2021»; 

   b) al comma 861, le parole: «Limitatamente 
all'esercizio 2019, gli indicatori di cui al comma 859 
possono essere elaborati sulla base delle informazioni 
presenti nelle registrazioni contabili dell'ente con le 
modalità fissate dal presente comma. Gli enti che si 
avvalgono di tale facoltà effettuano la comunicazione 
di cui al comma 867 con riferimento all'esercizio 2019 
anche se hanno adottato SIOPE+» sono soppresse; 

   c) al comma 868, le parole: «A decorrere dal 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 
2021». 

  855. All'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 
26 ottobre 2019, n. 124, le parole: «Entro il 1° gennaio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 1° 
luglio 2020». 

 

Le norme modificano, alcuni commi della legge n. 
145/2018 (legge di bilancio 2019) volti ad 
accelerare il pagamento dei debiti commerciali 
da parte degli enti territoriali e favorire il rispetto 
dei tempi di pagamento. Le modifiche, tra l’altro, 
rinviano dal 2020 al 2021 l’applicazione di un 
regime 
sanzionatorio posto a carico degli enti che non 
siano “buoni pagatori. Le misure sanzionatorie 
prevedono che gli enti in questione effettuino 
accantonamenti obbligatori in bilancio a garanzia 
del pagamento dei debiti commerciali. Alle 
disposizioni della legge di bilancio 2019 non erano 
stati ascritti effetti ai fini dei saldi. 
La relazione tecnica afferma che la disposizione 
non determina effetti sui saldi di finanza pubblica, 
in quanto nei tendenziali non sono stati cifrati 
effetti positivi, considerata la necessità di 
ipotizzare, in previsione e a fini prudenziali, il 
rispetto del quadro legislativo vigente in materia di 
tempi di pagamento dei debiti commerciali. 
In merito ai profili di quantificazione, non si hanno 
osservazioni da formulare atteso che non erano 
stati ascritti effetti in relazione all’eventuale 
accantonamento al Fondo di garanzia per il 
pagamento dei debiti commerciali. 

 
 

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA (comma 856) 
 
856. Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle 
province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione, anche con riferimento alla legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
 

La norma prevede una clausola di salvaguardia a 
favore delle Regioni ad autonomia differenziata e 
delle Province autonome. 
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AMMISSIONE MEDICI ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE SANITARIA (comma 859) 

 
859. Per l'ammissione di medici alle scuole di 
specializzazione di area sanitaria è autorizzata 
l'ulteriore spesa di 25 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2020 e 2021 e di 26 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2022. 
 

Per l’ammissione di medici alle scuole di 
specializzazione di area sanitaria è autorizzata 
l’ulteriore spesa di 25 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 26 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2022. 

 
 

INCREMENTO RISORSE ORFANI PER CRIMINI DOMESTICI (comma 862) 
 
 862. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, 
comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10, come modificato dall'articolo 14 
della legge 7 luglio 2016, n. 122, è incrementata di 1 
milione di euro per l'anno 2020 da ripartire in parti 
uguali a favore delle finalità di cui alle 
lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 11 della legge 
11 gennaio 2018, n. 4. 

Viene incrementata di 1 milione di euro per il 
2020 le dotazioni del Fondo per gli indennizzi alle 
vittime dei reati, con particolare riferimento al 
sostegno economico degli orfani per crimini 
domestici e delle famiglie affidatarie. Tale somma 
è ripartita in parti uguali tra il sostegno alla 
formazione degli orfani e al loro inserimento 
lavorativo e il sostegno alle famiglie affidatarie. 
 

 
 

RECEPIMENTO ACCORDI TRA GOVERNO E REGIONI SARDEGNA E SICILIA (commi 866-
875) 

 
866. Le disposizioni recate dai commi da 867 a 873 di 
attuazione dell'Accordo sottoscritto il 7 novembre 
2019 tra il Ministro dell'economia e delle finanze, il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale ed il 
Presidente della regione Sardegna, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, entrano in vigore il giorno stesso della 
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale. 
  867. Con l'Accordo di cui al comma 866 sono 
attuate le sentenze della Corte costituzionale n. 77 del 
13 maggio 2015, n. 154 del 4 luglio 2017, n. 103 del 
23 maggio 2018, n. 6 dell'11 gennaio 2019, nonché la 
sentenza del tribunale amministrativo regionale per la 
Sardegna n. 194 del 5 marzo 2019, fatta salva la 
definizione dei costi relativi all'insularità nell'ambito 
di apposito tavolo. 
  868. Il contributo alla finanza pubblica della 
regione Sardegna è stabilito nell'ammontare 
complessivo di 684,210 milioni di euro per l'anno 
2018, di 536 milioni di euro per l'anno 2019 e di 383 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. I 
predetti contributi, come determinati a decorrere 
dall'anno 2020, sono versati all'erario con imputazione 
sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, dell'entrata del 

Le norme recate dai commi da 867 a 873 
recepiscono l’accordo in materia di finanza 
pubblica siglato tra il Governo e la regione 
Sardegna il 7 novembre 2019 (comma 866). 
L’accordo è sottoscritto ai sensi del comma 875 
della legge di bilancio 2019, vale a dire come 
accordo bilaterale inteso a determinare il 
necessario contributo della regione alla finanza 
pubblica. 
L’Accordo attua le sentenze della Corte 
costituzionale n. 77/2015, n. 154/2017 
e n. 10/2018 - nelle quali viene affermato che il 
principio della leale collaborazione informa i 
rapporti che intercorrono tra lo Stato e le autonomie 
speciali - e n. 6/2019, con la quale la Corte 
ribadisce la necessità di arrivare ad una 
ridefinizione delle relazioni finanziarie tra lo Stato 
e la regione Sardegna. L’Accordo dà anche 
attuazione alla sentenza del TAR della Sardegna n. 
194/2019, con la quale viene censurata una norma 
in contrasto con le norme statutarie che 
attribuiscono, tra l’altro, alla regione Sardegna a 
decorrere dal 2010, i sette decimi di tutte le entrate 
erariali dirette o indirette [art. 8, lettera m) dello 
statuto L. cost. 3/1948 e D.Lgs. 



120 
 

bilancio dello Stato entro il 30 aprile di ciascun anno. 
In mancanza di tali versamenti all'entrata del bilancio 
dello Stato entro il 30 aprile, il Ministero 
dell'economia e delle finanze è autorizzato a trattenere 
gli importi corrispondenti a valere sulle somme a 
qualsiasi titolo spettanti alla regione, anche 
avvalendosi dell'Agenzia delle entrate per le somme 
introitate per il tramite della struttura di gestione. 
  869. È fatta salva la facoltà da parte dello Stato di 
modificare per un periodo di tempo definito, non 
superiore alle annualità considerate nel bilancio di 
previsione in corso di gestione, il contributo di cui al 
comma 868 per far fronte ad eventuali eccezionali 
esigenze di finanza pubblica nella misura massima del 
10 per cento del contributo stesso; contributi di 
importi superiori sono concordati con la regione. Nel 
caso in cui siano necessarie manovre straordinarie 
volte ad assicurare il rispetto delle norme europee in 
materia di riequilibrio del bilancio pubblico, il 
contributo di cui al comma 868 può essere altresì 
incrementato, per un periodo limitato alle annualità 
considerate nel bilancio di previsione in corso di 
gestione, di una percentuale non superiore al 10 per 
cento; contributi di importi superiori sono concordati 
con la regione. 
  870. In applicazione del punto 5 dell'Accordo 
firmato il 7 novembre 2019 tra il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale ed il Presidente della regione 
Sardegna, è attribuito alla regione un trasferimento di 
euro 7 milioni per l'anno 2020, di euro 116 milioni per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022, di euro 46 milioni 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di euro 81 
milioni per l'anno 2025. 
  871. In applicazione del punto 6 dell'Accordo del 
7 novembre 2019 lo Stato riconosce alla regione 
Sardegna un trasferimento di risorse aggiuntive per 
spese di investimento di complessivi euro 1.425,8 
milioni per le spese di manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione e 
valorizzazione di strade, scuole, immobili di proprietà 
regionale, beni culturali ed archeologici ed aree 
contermini, nonché per la realizzazione di opere 
pubbliche di interesse regionale, inclusi ospedali e 
strutture destinate al servizio sanitario regionale, per il 
potenziamento delle residenze universitarie e 
delle strutture destinate a servizi connessi al diritto 
allo studio universitario e per l'integrazione dei fondi 
statali destinati ad opere di prevenzione idrauliche ed 
idrogeologiche da danni atmosferici da trasferire in 
quote pari a euro 33,8 milioni per l'anno 2020, euro 
114 milioni per l'anno 2021, euro 91 milioni per l'anno 

114/2016]. Il ricorso aveva per oggetto il decreto 
del Ministero dell'economia e delle finanze 11 
gennaio 2018, con il quale sono state definite le 
modalità di attribuzione alla Sardegna della 
compartecipazione al gettito delle ritenute e delle 
imposte sostitutive dei redditi di capitale. Il TAR 
ha dichiarato illegittimo l’articolo 1 del decreto in 
quanto faceva decorrere i nuovi criteri di calcolo 
solo dall’anno 2017, in contrasto con le norme 
statutarie che fissano la decorrenza del nuovo 
sistema di calcolo dall’anno 2010. 
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2022, euro 97 milioni per l'anno 2023, euro 94 milioni 
per l'anno 2024, euro 105 milioni per l'anno 2025, 
euro 49 milioni per l'anno 2026, euro 117 milioni per 
l'anno 2027, euro 95 milioni per ciascuno degli anni 
dal 2028 al 2031, euro 145 milioni per l'anno 2032 ed 
euro 200 milioni per l'anno 2033. Tali somme sono 
trasferite alla regione, nella misura del 20 per cento, a 
titolo di acconto a seguito dell'attestazione da parte del 
Presidente della regione dell'avvio dei lavori ovvero 
della sottoscrizione dei contratti di acquisto e, per la 
restante quota dell'80 per cento, a seguito della 
realizzazione degli stati di avanzamento dei lavori 
attestata dal Presidente della regione ovvero della 
avvenuta consegna degli immobili acquistati, 
parimenti attestata dal Presidente della regione, nei 
limiti delle quote annuali, con possibilità di 
rimodulare le stesse secondo le esigenze degli stati di 
avanzamento, nel rispetto dell'articolo 30, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Lo Stato 
riconosce alla regione Sardegna l'assegnazione di euro 
111 milioni per investimenti in ambito sanitario a 
valere sulle risorse da ripartire di cui all'articolo 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rideterminate 
dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, da erogare nella misura del 20 per cento 
a titolo di acconto a seguito dell'attestazione dell'avvio 
dei lavori e per la restante quota dell'80 per cento a 
seguito della realizzazione degli stati di avanzamento 
dei lavori. 
  872. A decorrere dall'anno 2020 alle province 
della regione Sardegna e alla città metropolitana di 
Cagliari è attribuito un contributo di 10 milioni di euro 
annui. Il contributo spettante a ciascun ente è 
determinato in proporzione alla differenza tra il 
concorso alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, 
comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al 
netto della riduzione della spesa di personale 
registrata da ciascun ente nel periodo dal 2014 al 2018, 
e dei contributi ricevuti ai sensi dell'articolo 6 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 
marzo 2017, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2017, e 
dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, nonché degli importi non più 
dovuti di cui all'articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, come indicati nella tabella 2 
allegata al citato decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50. 
Il contributo di cui al periodo precedente è versato dal 
Ministero dell'interno all'entrata del bilancio dello 
Stato a titolo di parziale concorso alla finanza 
pubblica da parte dei medesimi enti. In considerazione 
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di quanto disposto dal periodo precedente, ciascun 
ente beneficiario non iscrive in entrata le somme 
relative ai contributi attribuiti e iscrive in spesa il 
concorso alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, 
comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al 
netto di un importo corrispondente alla somma dei 
contributi stessi. 
  873. All'articolo 1, comma 126, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, il secondo e il terzo periodo 
sono soppressi. 
  874. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 126, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotto di euro 
15 milioni per l'anno 2020, euro 114 milioni per l'anno 
2021, euro 91 milioni per l'anno 2022, euro 97 milioni 
per l'anno 2023, euro 94 milioni per l'anno 2024, euro 
105 milioni per l'anno 2025, euro 49 milioni per l'anno 
2026, euro 117 milioni per l'anno 2027, euro 95 
milioni per ciascuno degli anni dal 2028 al 2031, euro 
145 milioni per l'anno 2032 ed euro 200 milioni per 
l'anno 2033. Un ulteriore importo, pari a 18,8 milioni 
di euro, delle somme iscritte nel conto dei residui sul 
fondo di cui al periodo precedente per l'anno 2020, è 
versato all'entrata del bilancio dello Stato nel 
medesimo anno. 
  875. A decorrere dall'anno 2020 è riconosciuto a 
favore dei liberi consorzi e delle città metropolitane 
della Regione siciliana un contributo di 80 milioni di 
euro annui. Il contributo spettante a ciascun ente è 
determinato in proporzione al concorso alla finanza 
pubblica di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, al netto della riduzione 
della spesa di personale registrata da ciascun ente nel 
periodo dal 2014 al 2018, dei contributi ricevuti dalla 
Regione siciliana a valere sulla somma complessiva di 
70 milioni di euro di cui all'articolo 1, comma 885, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché degli 
importi non più dovuti di cui all'articolo 47 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
come indicati nella tabella 2 allegata al decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Il contributo di cui 
al periodo precedente è versato dal Ministero 
dell'interno all'entrata del bilancio dello Stato a titolo 
di parziale concorso alla finanza pubblica da parte dei 
medesimi enti. In considerazione di quanto disposto 
dal periodo precedente, ciascun ente beneficiario non 
iscrive in entrata le somme relative ai contributi 
attribuiti e iscrive in spesa il concorso alla finanza 
pubblica di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, al netto di un importo 
corrispondente alla somma dei contributi stessi. 
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RIPIANO DEL DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DOVUTO A MANCATO 
TRASFERIMENTO DI SOMME (comma 876) 

 
 876. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, applicato al bilancio nell'esercizio precedente e 
non ripianato a causa del mancato trasferimento di 
somme dovute da altri livelli di governo a seguito di 
sentenze della Corte costituzionale o di sentenze 
esecutive di altre giurisdizioni può essere ripianato nei 
tre esercizi successivi, in quote costanti, con altre 
risorse dell'ente ovvero, sempre nei medesimi tre 
esercizi, in quote determinate in ragione 
dell'esigibilità dei suddetti trasferimenti secondo il 
piano di erogazione delle somme comunicato 
formalmente dall'ente erogatore, anche mediante 
sottoscrizione di apposita intesa con l'ente 
beneficiario. 
 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva che 
la norma, sebbene non ampli, in linea di principio, 
la capacità complessiva di spesa dell’ente, appare 
tuttavia suscettibile di creare spazi finanziari per 
maggiori spese che rilevano ai fini della 
determinazione dell’indebitamento netto di ciascun 
anno; ciò in ragione del fatto che viene ridotta la 
misura delle spese da impegnare annualmente per 
ripianare il disavanzo (queste ultime spese non 
rilevano invece ai fini della determinazione del 
saldo di indebitamento). 
Si assume tuttavia che la norma possa essere 
considerata neutrale, salvo diverso avviso del 
Governo, considerato che l’emergere di tale 
disavanzo deriva da circostanze non prevedibili 
(mancata esecuzione di una sentenza da parte di 
una amministrazione pubblica, i cui effetti non 
appare probabile che possano essere già stati 
registrati ai fini dei tendenziali di finanza 
pubblica). 

 
 

FONDO MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI (commi 882 e 883) 
 
882. Il Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati, istituito dall'articolo 1, comma 
181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è 
incrementato di 1 milione di euro annui a decorrere 
dall'anno 2020 per essere destinato sulla base delle 
modalità stabilite con il decreto di cui al comma 883 e 
nei limiti dello stanziamento di cui al presente comma 
alle seguenti finalità: 

   a) interventi a favore dei tutori volontari di 
minori stranieri non accompagnati, di cui alla legge 7 
aprile 2017, n. 47; 

   b) rimborso a favore delle aziende di un importo 
fino al 50 per cento dei costi sostenuti per permessi di 
lavoro retribuiti accordati come clausola di maggior 
beneficio ai tutori volontari di minori stranieri non 
accompagnati, fino a 60 ore per tutore, per 
adempimenti connessi con l'ufficio della tutela 
volontaria; 

   c) rimborso a favore dei tutori volontari delle 
spese sostenute per adempimenti connessi con 
l'ufficio della tutela volontaria. 

La disposizione prevede un incremento di 1 
milione di euro annuo a decorrere dal 2020, per 
il Fondo minori stranieri non accompagnati. 
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  883. Con decreto del Ministero dell'interno, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le 
modalità attuative del comma 882, ivi incluse quelle 
concernenti le modalità di richiesta dei contributi e 
relativa assegnazione nell'ambito dello stanziamento 
di cui al comma 882. 
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